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RELAZIONE DEL CONSIGLIO

Lo Stato moderno persegue i suoi scopi nel campo economico principalm ente attra­
verso la programmazione, che fissa i fini generali del suo intervento e fornisce un crite­
rio unitario di coordinamento alle sue molte plici politiche e decisioni. La programmazione 
costituisce così un fattore di stabilità della p olitica economica, anche perchè perm ette di 
prevedere l’azione dello Stato, il che rappresenta un fattore molto im portante per tu tti 
gli operatori economici. Inoltre, la program m azione si basa su di un complesso di previ­
sioni (relative alla popolazione, all’aumento del reddito, dei consumi ecc.), di cui le im­
prese possono servirsi nel predisporre i program m i di investimento. Ciò riduce l’incer­
tezza sullo sviluppo futuro dell’economia e, quindi, il rischio connesso all’attività delle 
imprese.

Questi innegabili vantaggi di una politica di programmazione saranno ancora più for­
ti nel caso delle imprese pubbliche, le quali trovano nel piano una chiara indicazione 
delle loro funzioni entro l’economia nazionale e dei loro obiettivi di lungo termine.

D 'altro canto, le imprese pubbliche, agen do sul mercato, devono quotidianam ente an­
ticiparne gli sviluppi, o reagire ad essi, prom uovendo nuove iniziative e lanciando nuovi 
programm i di investimento: esse svolgono spesso una funzione attiva nell’am bito della 
programmazione, proponendo per essa nuovi contenuti e contribuendo a m antenerla ade­
rente alla realtà del paese.

Naturalm ente l’esercizio di questa funzi one attiva presuppone un metodo di elabora­
zione e di revisione del piano che sia in grado di adattarlo alle mutevoli esigenze dell'eco­
nomia : in caso contrario, il piano eserciterebbe piuttosto una funzione di freno che di 
coordinamento del sistem a economico.

La definizione degli obiettivi specifici ri mane ancorata ad un approfondito e continuo 
dialogo tra  le autorità responsabili della pro grammazione e le imprese pubbliche, che eviti 
pericolosi contrasti tra  le direttive del pian o e le funzioni che le imprese devono svolgere 
sul mercato; e sia capace altresì di verificare le indicazioni contenute nel programma, la­
sciando all’impresa pubblica quel margine di autonomia necessario perchè la sua direzione 
mantenga la responsabilità dell’andam ento aziendale.

Ovviamente, non è necessario che le varie fasi di questo dialogo avvengano secondo 
procedure rigide; il colloquio tra  le imprese pubbliche e il piano può infatti svolgersi in 
modo non formalizzato, come un flusso continuo di incontri e consultazioni, indispensa­
bili sia per m antenere il piano quanto più a derente possibile alla realtà, sia per sfruttare 
a fondo le capacità imprenditive e realizzatrici delle imprese.

La definizione della politica generale delle fonti di inergia è una delle funzioni tipi­
che della collaborazione tra  gli organismi della programmazione e l’impresa pubblica, in 
quanto richiede la conoscenza sia della situazione del settore, sia delle prospettive della 
economia nazionale. I problemi delle fonti di energia — prim o tra  essi quello relativo 
alla creazione di un sistem a di bassi costi — non possono esser risolti soltanto dall’azione 
di un'im presa pubblica sul mercato, ma richiedono una regolamentazione coordinata in 
un quadro programm ato.
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Un problem a fondamentale sussiste per le  operazioni petrolifere « a valle », cioè per la 
raffinazione del greggio e la distribuzione dei prodotti petroliferi. Per la prim a di queste 
due fasi, studi recenti hanno ormai dim ostrato esaurientem ente che le raffinerie italiane, 
pur avendo una capacità complessiva adeguata ai fabbisogni, hanno dimensioni unitarie 
troppo lim itate per fruire completamente delle economie di scala. La capacità di lavora­
zione media delle raffinerie italiane è attualm ente poco meno di tre milioni di tonnellate 
anno, mentre lo sviluppo tecnico ed il m iglioram ento dei sistemi di costruzione e di ge­
stione hanno ormai portato  la capacità un ita ria  ottimale al di là dei 10 milioni di tonnel­
late anno. In Italia esisteva a fine 1965 soltanto una raffineria con capacità di lavorazione 
di dieci milioni di tonnellate anno. La m età degli impianti italiani era, invece, compresa 
nelle classi da meno di un milione a tre m ilioni di tonnellate di capacità annua. Inoltre, 
la capacità di lavorazione esistente potrebbe garantire il soddisfacimento dei fabbisogni 
nazionali, ed anche un certo flusso di espor tazioni, per almeno altri cinque anni. Vengono 
invece di continuo presentate nuove dom ande per im pianti di raffinazione, che minacciano 
di far scendere ancora la percentuale di utilizzazione delle raffinerie, già piuttosto bassa. 
Infine, va rilevato che la localizzazione a ttuale  delle raffinerie non è la migliore: essa de­
term ina un deficit di approvvigionamento in certe aree ed eccedenze in altre.

Il mercato, se lasciato a se stesso, non è in grado di por rimedio alle deficienze stru t­
turali. Infatti, le singole imprese sono costrette  dalla loro posizione sul mercato a conside­
rare soltanto i propri fabbisogni e le p roprie  esigenze, e non possono curarsi delle con­
seguenze negative che la loro azione può avere sul piano nazionale. L’operatore singolo può 
solo proporzionare la capacità della sua raffineria agli sbocchi di mercato di cui dispone, 
anche se questi non gli perm ettono di raggiungere le dimensioni ottimali. Egli è costretto 
a fare nuovi investimenti, nonostante il basso grado di utilizzazione degli impianti, per­
chè in caso contrario la sua quota della capacità complessiva si ridurrebbe a vantaggio di 
altri.

Il settore della raffinazione richiede quindi un intervento razionalizzatore, che si do­
vrebbe prefiggere i seguenti fini generali:

— garantire che gli aum enti di capacità avvengano sfruttando anzitutto le possibilità 
di am pliam ento degli im pianti meglio situati in rapporto al loro hinterland;

— am m ettere in seguito la costruzione d i im pianti che raggiungano, anche a scaglioni 
successivi, capacità molto ampie, purché siano ubicati tenendo conto dei fabbisogni com­
plessivi delle aree nazionali in cui l’offerta è scarsa;

— determinare uno sviluppo parallelo delle raffinerie e delle infrastru tture essenziali, 
e principalm ente di quelle m arittime. L’aum ento della portata unitaria delle navi e la ne­
cessità di render più rapide le operazioni esigono l’urgente espansione della capacità ricet­
tiva dei porti italiani;

— attribuire la nuova capacità tenendo conto delle esigenze dei vari produttori. A tale 
scopo si dovrebbe favorire la partecipazione di più raffinatori nello stesso impianto, ge­
neralizzando il ricorso, del resto già ampio, alle lavorazioni per conto. I sistemi rivolti a 
ridurre l'am m ontare complessivo dell’investi mento in un certo settore, e ad assicurare nel­
lo stesso tempo l’utilizzo massimo degli im pianti, si sono ormai diffusi in tu tte  le indu­
strie che richiedono rilevanti investimenti. Esem pi tipici sono gli accordi adottati in que­
sto senso dalle industrie siderurgiche tedesca e francese.

Per quanto riguarda la distribuzione, non  si deve rim andare oltre l’adozione di un 
sistema di controllo di quelle forme di concorrenza che, senza apportare apprezzabile van­
taggio al consumatore, conducono all’immob iilizzazione di ingenti capitali in im pianti di 
distribuzione stradale la cui capacità è poco utilizzata. È stato già sottolineato che la di­
stribuzione stradale dei carburanti e dei lubrificanti presenta caratteristiche del tu tto  si­
mili a quelle dei servizi pubblici. Infatti, la re te  stradale deve soddisfare in tu tto  il terri­
torio nazionale la domanda di un bene essenziale, non sostituibile economicamente con al­
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tri beni; la concorrenza tra  le imprese determ ina degli sprechi che si possono evitare sol­
tanto con un intervento centrale razionalizza tore. Inoltre, la creazione e la gestione di una 
rete stradale di distribuzione propone delle scelte che sono tipiche dei servizi pubblici: si 
tra tta  di stabilire se la capacità va proporzionata alla punta o alla base della domanda; se 
si devono o meno ubicare im pianti in zone che non presentano una domanda sufficiente; 
se si deve praticare un prezzo unico o differenziato per territorio.

Se si considera la rete di distribuzione alla  stregua di un servizio pubblico, non per 
questo si devono creare sistemi di controllo tali da immobilizzare la situazione esistente: 
in ogni caso è necessario m antenere una certa  dinamica del mercato, e consentire even­
tualmente l’entrata di nuovi operatori, pur perseguendo un utilizzo più completo di quello 
attuale degli investimenti effettuati ed evitando, per il futuro, sprechi di capitali.

Un altro settore in cui è auspicabile un intervento coordinatore ispirato a criteri di 
razionalità è quello della petrolchimica. È questo un settore chiave per lo sviluppo delle 
zone economicamente meno avanzate e di tu tto  il paese: in esso opera un ’im presa pub­
blica che in breve tempo ha costruito im ponenti attrezzature produttive ed ha conquista­
to una solida posizione di mercato. Negli u ltim i tempi, si è creata in questo settore una 
preoccupante concentrazione di potere econo mieo privato, che minaccia di determ inare sul 
mercato nazionale posizioni dominanti. Spetta  all’impresa pubblica svolgere una funzione 
antimonopolistica, simile a quella assolta in passato, basata sull’ampliamento delle dimen­
sioni e sulla differenziazione della gamma dei prodotti.

Questa politica dovrà essere attuata  in u n  contesto programm ato, in cui l’ENI potrà 
svolgere la funzione di centro di coordinam ento e di propulsione.

I problemi dell'industria del gas sono p iu ttosto  complessi in quanto riguardano da 
un lato l'espansione dell'offerta e dall'altro la  razionale riorganizzazione dell'intero setto­
re, nel quale sopravvivono situazioni di relativa inefficienza e di alti costi, derivanti dalle 
lim itate dimensioni degli im pianti di produzione e di distribuzione e dall’impiego di ma­
terie prime costose. È quindi necessaria un'azione di rinnovamento attraverso la creazio­
ne di un sistema integrato, che comprenda la produzione, l’importazione, il trasporto  a 
lunga distanza e, quando necessario, anche la distribuzione del gas. Essa dovrebbe perm et­
tere di ampliare il mercato qualificandolo verso quegli impieghi in cui il gas ha il massimo 
valore d’uso. La razionalizzazione del setto re richiede un intervento articolato, che va dal­
la ricerca del gas naturale in terraferm a e so tto  il mare alla creazione di nuove infrastru t­
ture di importazione e di trasporto, al reperim ento ed allacciamento dei consum atori di 
gas e, spesso, al rinnovamento delle reti di distribuzione cittadina. Questa politica, attua­
bile in un orizzonte temporale abbastanza am pio, ha tre principali funzioni:

— garantisce lo sfruttam ento più razion ale delle riserve esistenti e di quelle che even­
tualm ente si ritroveranno nella piattaform a continentale italiana. A tale scopo, l’ENI ha 
già chiesto che la nuova legge m ineraria gli accordi l’opzione sul gas naturale rinvenuto 
nella piattaform a;

— mantiene un'am pia offerta di gas natu ra le  in Italia, integrando la produzione na­
zionale e le importazioni, inserendo così il nostro  paese in uno dei mercati dell'energia 
più interessanti, quello del gas naturale;

— tende a indirizzare l’offerta di gas natu ra le  prevalentemente agli impieghi pregiati 
ed in particolare a quelli civili e a quelli industriali cosiddetti « tecnologici », in cui il gas 
naturale ha un elevato valore d’uso e sostituisce fonti di energia più costose e meno co­
mode. Vale la pena di rilevare qui che lo sviluppo della petrolchim ica ha portato  ad una 
decisa prevalenza degli idrocarburi liquidi e ad una attenuazione deH’im portanza del gas 
naturale come m ateria prim a per la sintesi chimica.

Un program m a complesso come quello sin  qui sommariamente delineato può essere 
im postato solo nel quadro dèlia program m azione , cioè in una sede adatta a valutare le 
ripercussioni su tu tta  l'economia nazionale delle iniziative prese in ogni settore. Perchè
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tali ripercussioni siano valutate esattamente, e perchè sia possibile un esame ampio e spas­
sionato del program m a proposto, è necessari o che l'im presa pubblica sia in grado di colla- 
borare con gli organismi preposti alla program m azione in tu tte  le fasi del loro lavoro, dal­
l'impostazione iniziale alla definizione dei program m i particolari.

I. — CENNI SULLA SITUAZIONE DELL’INDUSTRIA PETROLIFERA NEL 1966

II. - Situazione mondiale

Nel 1966 sono state prodotte 1.633 m ilioni di tonnellate di greggio, con un aumento 
percentuale (8,6^2) superiore a quello del 1965 (7,1%). La produzione ha segnato il più 
forte aumento quantitativo (130 milioni di t )  registrato fino ad ora. Un aumento percen­
tuale (11,9%) superiore a quello mondiale h a  segnato la produzione del Medio Oriente, 
che è divenuto il maggior produttore del m ondo, superando per la prim a volta il Nord 
America. Con 468 milioni di tonnellate, il Medio Oriente rappresenta ora il 28,7% del to­
tale mondiale, m entre il Nord America — con 453 milioni di t — rappresenta il 27,7%. La 
produzione petrolifera africana è aum entata anche nel 1966 ad un tasso molto elevato 
(27,2%); essa costituisce ormai circa l ’8% del totale. Nei paesi dell’area comunista l’au­
mento è stato dell’8,5%, uguale a quello m edio mondiale. La loro produzione è, come in 
passato, pari a circa il 18% del totale.

Le riserve mondiali di greggio sono salite  nel 1966 da 48,5 a 53,3 miliardi di t, con 
un aumento notevole (circa il 10%), superiore a quello della produzione. Il rapporto tra  
riserve e produzione è quindi lievemente m igliorato, passando da 32,2 anni a 32,6 anni. 
Lo sviluppo delle riserve è dovuto ai nuovi ri trovati avvenuti in Australia, Algeria, Canada, 
Libia, Iran, Nigeria, Repubblica Araba Unita, Stati Uniti ed Unione Sovietica. Si sono avuti 
anche im portanti ritrovam enti di gas naturale, specialmente nel Mare del Nord.

Nel 1966 la capacità mondiale di raffinazione è salita a circa 1.890 milioni di t, con un 
increment del 6 % circa sull’anno precedente. Il contributo più forte a questo aumento 
viene dall’Europa occidentale, la cui capacità di lavorazione è aum entata di oltre l’l l% .

Sul mercato petrolifero si è verificata un a certa contrazione degli sconti sui prezzi di 
listino del greggio, sconti che rimangono per ò ancora elevati. Questa situazione ha proba­
bilmente subito l’influenza delle crescenti ri chieste dei paesi produttori, che' sono state 
tali da indurre le società concessionarie a lim itare gli sconti ed a comprimere i costi al 
fine di conservare i margini di profitto. Si è inoltre verificata una discreta ripresa dei 
prezzi di m ercato dei prodotti petroliferi. L’elevata domanda di prodotti ha conferito mag­
giore fermezza ai mercati, anche se in ta lun i paesi l’accesa concorrenza tra  grandi so­
cietà integrate ed indipendenti ha condotto a notevoli ribassi sui carburanti e sugli oli da 
riscaldamento domestico.

Il mercato dei noli per le navi cisterna è rim asto su livelli molto bassi, inferiori in me­
dia a quelli del 1965. L’en tra ta  in servizio d i numerose navi di grande portata, il miglio­
ram ento degli im pianti delle navi e dei term inali ed il crescente ricorso al trasporto  per 
condotta, particolarm ente in Europa, hanno acuito la concorrenza; ciò nonostante, i disar­
mi sono rim asti ad un livello modesto e l’im piego di cisterne per il trasporto  dei cereali, 
tu tto ra  cospicuo, è risultato in feriore al passato.

12. - Situazione nazionale

Nel 1966 si sono prodotti in Italia 1,85 m ilioni di t di idrocarburi liquidi e liquefacibili, 
con una riduzione di circa il 19% rispetto a 2,28 milioni di t  del 1965. La diminuzione, del
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resto prevista, è principalm ente dovuta alle esigenze tecniche della coltivazione dei giaci­
menti siciliani in vista di salvaguardarne la capacità produttiva. La produzione di gas na­
turale è sta ta  di circa 8,8 miliardi di me. L 'increm ento rispetto al 1965, di circa il 13%, è 
determinato da un aumento del 5% circa della produzione della Valle Padana e del 97% 
di quella dei giacimenti gassiferi centro-meridionali e siciliani.

Si sono im portati in Italia greggio e residui da destinare alla lavorazione per circa 
78,6 milioni di t, con una aumento del 15,8% rispetto al 1965. Le raffinerie a ciclo completo 
e non completo hanno lavorato 80,2 milioni d i t ( +  15%) e ne hanno attenuto 75,5 milioni 
di t di prodotti. Sono stati im portati 3,2 m ilioni di t di prodotti, con un incremento del 
31% circa rispetto all’anno precedente. Le esportazioni di prodotti, che nel 1965 erano sta­
te di 17,6 milioni di t, ed avevano registrato u n  aumento fortissimo (61,6%) rispetto al 1964, 
sono ulteriorm ente aumentate, passando a 22,9 milioni di t. I bunkeraggi internazionali, 
pari a 8,2 milioni di t, hanno avuto un increm ento del 16%.

I consumi interni di prodotti petroliferi sono stati di circa 45 milioni di t a fronte di 
41 milioni di t del 1965. Poiché i consumi dei principali prodotti sono aum entati pratica- 
mente allo stesso tasso dell’anno precedente, il maggior incremento segnato nel 1966 ri­
spetto al 1965 è dovuto soprattu tto  al forte sviluppo della domanda di m ateria prim a pe­
trolchim ica e di prodotti minori. ^ .

I prezzi franco raffineria dei principali p rodo tti petroliferi hanno segnato leggeri au­
menti rispetto al 1965 a causa della m aggiore domanda del mercato nazionale e di quello 
estero. I prezzi ufficiali al consumo non hanno subito variazioni nel corso del 1966, ad 
eccezione di quelli delle benzine, sui quali è s ta ta aum entata, nel novembre 1966, l'imposi­
zione fiscale allo scopo di reperire i fondi ne cessari a riparare i danni subiti dalle zone col­
pite dalle alluvioni.

2. — STRUTTURA DEL GRUPPO

21. - Fondo di dotazione

Con la legge 5 aprile 1966, n. 177, pubb licata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana in data 15 aprile 1966, n. 92, il Fondo di dotazione dell’BNI è stato aum entato 
di 150 m iliardi di lire, da corrispondere in tre  esercizi finanziari a partire dal 1966. Il 
Fondo di dotazione complessivo dell’Ente sale così a 311,9 miliardi.

22. - Struttura organizzativa

Nella tabella A sono elencate le società nelle quali il gruppo ENI ha una partecipa­
zione, con i rispettivi capitali sociali. Nell’organigramma che precede questo capitolo 
sono riportate le varie quote di partecipazione.

221. - COSTITUZIONI DI NUOVE SOCIETÀ’ ED ACQUISTI DI PARTECIPAZIONI

in dustria  sali fosforici ( i .s .a.f .) s.p.A. - E ’ stata costituita in Palermo con sede in 
Gela (Caltanisetta) il 12 aprile 1966 con il capitale sociale di L.l.000.000, sottoscritto  per 
il 99% d a ll’ANic Gela e per l’I % da terzi. L a società ha per oggetto la produzione di 
acido fosforico e dei suoi derivati.

petrol PEGLi s .p .a. - La snam  ha acquis tato  nel corso del 1966 l’intero pacchetto azio­
nario di tale società. La petrol pegli, con sede in Genova ed il cui capitale sociale am-
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monta a L. 1.000.000.000, ha per oggetto il commercio e l’immagazzinamento di prodotti 
petroliferi.

rosabel s .p .a. - E’ stata  costituita il 12 aprile 1966 a Schio con sede a Torrebelvicino 
(Vicenza) con il capitale sociale di L. 30.000.000, sottoscritto per il 50% dalla s .a.p .e .l . e 
per il 50% da terzi. La società ha per oggetto la fabbricazione e la vendita di tessuti in 
maglia e confezioni a maglia in genere.

società’ ch im ica  larderello s .p .a. - E ’ s ta ta  costitu ita  in Milano il 12 maggio 1966 
con il capitale sociale di L. 1.000.000, so tto sc ritto  p e r il 99% dall’ANic e per l’l%  dalla 
sofid . La società ha  per oggetto l’a ttiv ità  in d u stria le  chim ica nel cam po del cloro, della 
soda, del boro  e dei loro  derivati.

AGiP espana  s .a. - E ’ sta ta  c o stitu ita  in  M adrid il 28 g iu gn o  1966 con  il cap ita le  
so c ia le  di P .tas 5.000.000, so tto sc r itto  p er  1’ 80% d a ll’AGiP, p er  il 10% d alla  snam  progetti 
e per il 10% d alla  hydrocarbons holding com pany . La so c ie tà  ha p er  ogg etto  la  ricerca, 
l ’in d u str ia  e  il co m m ercio  di idrocarburi.

agip exploration ( u .k.) Ltd. - Nel corso del 1966, è s ta ta  acquisita  la tito la rità  del pac­
chetto  azionario di questa società, che h a  se de in Londra. Il capitale  della società, elevato 
a Lst. 2.000, è sta to  so tto sc ritto  per il 100% dall’AGiP. La società ha  per oggetto la  ricerca 
e la  coltivazione di giacim enti di id ro carb u ri liquidi e gassosi.

agip petroleum  co. In tc. - E’ sta ta  c o s t itu ita  a Dover nel Delaware (U.S.A.) il 5 o tto ­
bre 1966 con  il cap ita le  so c ia le  di $2.000, so tto sc r it to  p er  il 100% d a ll’AGiP. La so c ie tà  ha  
per ogg etto  la  r icerca  e la  co ltiv a z io n e  di g ia c im en ti di id rocarb u ri liq u id i e g a sso si.

agip (Tanzania) Ltd. - E ’ stata costitu ita in Dar Es Salaam (Tanzania) il 27 giugno 
1966 con il capitale sociale di E.A.Shs. 5.000.000, sottoscritto per il 90% dall’AGiP e per 
il 10% dalla sn a m . La società ha per oggetto l’industria, il commercio e la distribuzione 
di idrocarburi liquidi e gassosi.

agip (uganda) Ltd. - E ’ stata costituita a Kampala (Uganda) il 28 giugno 1966 con il 
capitale sociale di E.A.Shs. 3.500.000, sottoscritto  per il 90% dall’AGiP e per il 10% dalla 
sn a m . La società ha per oggetto l'industria, il commercio e la distribuzione di idrocarburi 
liquidi e gassosi.

equipgas s .a. - È stata costituita in Barcellona (Spagna) il 17 marzo 1966 con il capi­
tale sociale di P.tas 300.000, sottoscritto per il 33,33% dalla snam  progetti e per il 66,67% 
da terzi. La società ha per oggetto la costruzione, l’installazione ed il montaggio di im­
pianti connessi all’utilizzazione del gas natura le nonché ogni attività inerente alla assi­
stenza tecnica relativa.

pignone engineering Ltd. - E ’ stata costitu ita  in Londra il 10 marzo 1966 con il capi­
tale sociale di Lst. 5.000, sottoscritto per l’80% dalla nuovo pignone e per il 20% dalla 
pignone su d . La società ha per oggetto la vendita di prodotti industriali.

raffinerie  du  sud-ouest  s .a. - È stata costitu ita  in Collombey - Muraz (Svizzera) nel 
corso del 1966. con il capitale sociale di Fr. Sv. 60.000.000, sottoscritto per il 20% dalla 
hydrocarbons holding company e per l’80% da terzi. La società ha per oggetto la raffina­
zione di petrolio greggio.



Rh ein  DONAU OELLEITUNG G.m.b.H. - L'agip  a.g. di Monaco nel corso del 1966 ha acqui­
stato il 10% del pacchetto azionario di tale società. La rhein  donau oelleitung, con sede 
a K arlsruhe ed il cui capitale sociale am m onta a DM 30.000.000, ha per oggetto l’esercizio 
dell'oleodotto da K arlsruhe ad Ingolstadt,

snam  progetti Australia  pty . Ltd. - E ' s ta ta  costituita in Sydney il 7 luglio 1966 con
il capitale sociale di $ A. 10.000, sottoscritto per il 100% dalla snam  progetti. La società
ha per oggetto la consulenza tecnica, le perforazioni ed i montaggi.

snam  progetti France S.A.R.L. - E ’ stata costituita in Parigi il 15 novembre 1966 con
il capitale sociale di N . Frs. fr. 200.000, so ttoscritto  per il 100% dalla snam  progetti. La 
società ha per oggetto lo studio e la progett azione, la fornitura e il montaggio di im pianti 
chimici, petrolchimici e di raffinazione, e la prestazione di consulenza tecnica.

société anonyme d 'exploitation petroliere ( s .a.e .p .) - E' stata costituita in Tunisi il 
15 febbraio 1966 con il capitale sociale di Din. Tun. 20.000, sottoscritto per il 100% dal- 
I’agip. La società ha per oggetto la ricerca e la  coltivazione di giacimenti di idrocarburi li­
quidi e gassosi.

united  refineries Ltd. - Nel corso del 1966 è sta ta  acquisita  la  tito la rità  del pacchetto  
azionario di questa  società che ha  sede in Londra. Il capitale della società, elevato  a 
Lst. 100.000, è sta to  so tto scritto  per l’80% d a lla  hydrocarbons holding company, p er il 
10% dall'ANic e per il 10% daH'AGiP. La società  ha  per oggetto la realizzazione di raffi­
nerie in Gran Bretagna.

222. - LIQUIDAZIONI E ALIENAZIONI

Sono state poste in liquidazione le società: agip m ineraria  ( suda n ) Ltd e société

ANONYME MAROCAINE-ITALIENNE DES PETROLES (SOMIP).
E’ stata revocata la liquidazione della so m ir en  - società’ m inerali radioattivi ener­

gia NUCLEARE S.P.A.
L ’agip ha ceduto a terzi la propria quota di partecipazione nella gaz orient s .a.l .

223. - FUSIONI

idrobitum e  zabban s .p .a . - Con a tto  di fu s io n e  del 13 settem b re  1966 è sta ta  in co rp o ­
rata  nell'AGiP.

ravennate metano  s .p .a . - Con a tto  di fu s io n e  del 12 m aggio  1966 è sta ta  in corp o­
rata n e ll’AGiP.

224. - AUMENTI DI CAPITALE

agip s .p .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 3 settem bre 1965 il capitale 
sociale è  stato aum entato da L. 60.000.000.000 a L. 100.000.000.000.

anic  s .p .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 30 aprile 1966 il capitale 
sociale è stato aum entato da L. 76.800.000.000 a L. 100.800.000.000.
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ANic gela s .p .a. - In  esecuzione della delibera assembleare del 2 luglio 1966 il capi­
tale sociale è stato aum entato da L. 40.000.000.000 a L. 80.000.000.000.

fu c in e  m eridionali s .p .a. - In  esecuzione della delibera assembleare del 27 giugno 
1966 il capitale sociale è stato aum entato d a  L. 2.000.000.000 a L. 4.000.000.000.

società' editrice il  giorno ( segisa) s . p .a. - In  esecuzione della delibera assem­
bleare del 16 novembre 1966 il capitale sociale è stato aum entato da L. 500.000.000 a
L. 2.000.000.000.

società’ esercizio  m otels Italia ( se m i ) s .p .a. - In esecuzione della delibera assem­
bleare del 10 novembre 1966 il capitale sociale è stato aum entato da L. 100.000.000 a
L. 600.000.000.

società’ italiana  per l’oleodotto transalpino  s .p .a. - In esecuzione della delibera as­
sembleare del 23 marzo 1966 il capitale sociale è stato aum entato da L. 3.000.000.000 a 
L. 9.800.000.000.

società' italiana  vetro ( s .i .v .) s .p .a . - In esecuzione della delibera assembleare del 29 
marzo 1966 il capitale sociale è stato aum entato da L. 10.500.000.000 a L. 15.000.000.000.

agip a.g. - Monaco - In esecuzione della delibera assembleare del 15 luglio 1966 il 
capitale sociale è stato  aum entato da DM 80.000.000 a DM 90.000.000.

agip a.g. - Vienna - In esecuzione della delibera assembleare del 28 novembre 1966 il 
capitale sociale è stato aum entato da Sch. ò. 150.000.000 a Sch. o. 200.000.000.

agip (Brazzaville) s .a . - In esecuzione della delibera assembleare del 12 luglio 1966 
il capitale sociale è stato aum entato da Frs. C.F.A. 200.000.000 a Frs. C.F.A. 280.000.000.

agip ( cameroun) s .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 23 febbraio 1966 
il capitale sociale è stato aum entato da Frs. C.F.A. 200.000.000 a Frs. C.F.A. 350.000.000.

agip (dahomey) s .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 25 febbraio 1966 
il capitale sociale è stato aum entato da F rs. C.F.A 100.000.000 a Frs. C.F.A. 180.000.000.

agip s .a. - Losanna - In esecuzione della delibera assembleare del 4 maggio 1966 il 
capitale sociale è stato aum entato da Fr. Sv. 40.000.000 a Fr. Sv. 50.000.000.

agip casablanca s .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 7 dicembre 1966 il 
capitale sociale è stato aum entato da Dh. 12.000.000 a Dh. 26.000.000.

agip ( togo) s .a. - In esecuzione della delibera assembleare del 15 marzo 1966 il capi­
tale sociale è stato  aum entato da Frs. C.F.A. 100.000.000 a Frs. C.F.A. 150.000.000.

Deutsche  transalpine oelleitung G.m.b.H. - In esecuzione delle delibere assembleari 
del 16 maggio e 16 settem bre 1966 il capitale sociale è stato aum entato da DM 10.000.000 
a DM 38.000.000.

r h einisch e  oelleitung G.m.b.H. - In esecuzione delle delibere assembleari del 18 m ar­
zo, 18 maggio e 26 luglio 1966 il capitale sociale è stato aum entato da Sch. ò. 45.000.000 
a Sch. o. 90.000.000.

10



societe CONGO-ITALIENNE de raffinage ( so c ir ) s .p .a.r.l . - In esecuzione delle delibere 
assembleari del 29 gennaio e 17 ottobre 1966 il capitale sociale è stato  aum entato da Frs. 
C. 250.000.000 a Frs. C. 1.250.000.000.

société tu n iso -italienne  de raffinage ( s t ir i  s .a . - In esecuzione della delibera assem­
bleare del 10 giugno 1966 il capitale sociale è stato aum entato da Din. Tun. 2.700.000 a 
Din. Tun. 3.212.500.

transalpine oelleitung in  oesterreich G.m.b.H. - In esecuzione delle delibere assem­
bleari il capitale sociale è stato aum entato d a  Sch. o. 250.000.000 a Sch. ò 420.000.000.

225. - VARIAZIONI NELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE

agip s .p .a. - A seguito dell'aumento del capitale sociale le quote di partecipazione ri­
sultano le seguenti: en i 84%, ina  10%, in p s  6%.

A N ic s.p.a. - A seguito dell'aumento del capitale sociale le quote di partecipazione ri­
sultano le seguenti: e n i 58,627%, s o f id  6,632%, agip 0,265%, terzi 34.476%.

anic  gela s .p .a. - A seg u ito  d ell'au m en to  del cap ita le  so c ia le  le  q u ote  di p artecip a­
zion e r isu ltan o  le seguenti: anic 68,24%, e n i  12,76%, sofid 11,21%, agip 0,13%, snam  
0,13%, terzi 7,53%.

azienda metanodotti padani s .p .a . - A s e g u ito  d ell'acq u isto  di a ltre azion i, la  snam  ha 
e lev a to  la  sua  p a rtec ip az ion e  al 99,964%; la  p artec ip az ion e  d ella  ravennate metano, pari 
a llo  0,007%, è p a ssa ta  all'AGiP a seg u ito  d e lla  in corp orazion e della  p rim a n e lla  seco n d a  
società .

fu c in e  meridionali s .p .a . - La nuovo pignone  ha ceduto la sua partecipazione del 50%
alla sofid; il rim anente 50% è posseduto dalla Breda Fucine.

cagliano confezioni s .p .a . - La LANEROssi ha ceduto la sua partecipazione del 50% 
alla lebole euroconf, che detiene pertanto il 100% del capitale sociale.

porto industriale di Ravenna s .p .a. - s . a.p .i .r . - A segu ito  della  v en d ita  d i azion i a
terzi la  p artecip azion e dell'ANic è d im in u ita  dal 51% al 17,67%.

società' editrice il  giorno ( segisa) s .p .a . - La quota di partecipazione della sofid  si 
è elevata dal 99,986% al 99,995%, a seguito di rinuncia degli altri azionisti a parte della 
loro quota.

s .m .i.t . - so c ie tà '  m a c c h in e  p er  l ' in d u s t r ia  t e s s i l e  s.p.a. - La LANEROssi ha ceduto la 
sua partecipazione del 100% alla nuovo p ignone.

s o c ie tà ' t e r m o e le t t r ic a  i t a l ia n a  ( s . t .e .1 .) s.p.a. - A seg u ito  di tra sfer im en ti d i azion i, 
le  q u ote  di p artecip azion e r isu lta n o  le  seg u en ti:  agip 15%, a n ic  2,5%, snam  2,5%, terzi 80%.

agip erd o e lg ew in n u n g  g.m.b.h. - La to u r in g  t a n k s t e l l e n  g.m.b.h. ha  ceduto  la sua 
partecipazione del 20% all'AGiP a.g. di M onaco, che detiene p e rtan to  il 100% del capitale 
sociale.
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agip (Som alia) s .p .a. - La partecipazione dell'agip è scesa dall'83,70% all'82,80% a se­
guito della vendita di azioni a cittadini somali.

oléoduc dc RHIN s .a. - A seguito della vendita di azioni, le quote di partecipazione 
risultano le seguenti: sn a m  35%, hydrocarbons holding company 14,90%.

oléoduc DC rhone s .a. - A seguito della vendita di azioni, la partecipazione della hydro­
carbons holding company è scesa dal 100% al 49%.

société anonyme marocaine-italienne  de raffinage ( sa m ir ) - A seguito di trasferim enti 
di azioni, le quote di partecipazione risu ltano  le seguenti: anic 25%, hydrocarbons hol­
ding company 20%, snam  3%, sofid 1,5%, agip  0.5%, Stato Mar occhino .50%.

société TUNiso-iTALiENNE de raffinage ( s t ir ) s .a. - A seguito di trasferim enti di azioni, 
le quote di partecipazione risultano le seguenti: anic  30%, hydrocarbons holding com­
pany 20%, Stato Tunisino 50%.

snam  a u x in i proyectos s .a. - La snam  h a  ceduto la sua partecipazione del 50% alla 
sn a m  progetti; il rim anente 50% è  posseduto da terzi.
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T a b e l l a  2 2 -a. —  Società nelle quali i l  gruppo E .N .I. ha una partecipazine: 31 dicembre 1966

S o c i e t à S e d e Capitale sociale

A) Società a partecipazione diretta dell’E .N .I.

a g ip  M il a n o  
a n ic  M il a n o  
sn a m  M il a n o

L .
»
»

100.000.000.000
100.800.000.000

30.000.000.000

B) Altre Società del gruppo, ripartite per settori operativi

Industria mineraria:

a g ip  e r d o e l g e w in n u n g  O.m.b.H. M o n a co  (Germania) D .M .
(pari a L.

20.000
3.000.000)

a g ip  e x p l o r a t io n  (U .K .) L o n d r a  (Gran Bretagna) £
(pari a L.

2.000
3.000.000)

AGIP (NEDERLAND) L ’A ia  (Olanda) F. ol. 
(pari a L.

10.000
2.000.000)

AGIP PETROLEUM D o v e r  (U.S.A.) »(pan a L.
2.000

1.000.000)

c o p e  — Compagnie Orientale des Pétroles 
d’Egypte

Ca ir o  (R.A.U.) L. egiz. 
(pari a L.

10.000.000
14.300.000.000)

c o r i —  Compagnia Ricerche Idrocarburi M il a n o L. 1.200.000.000

ie o c  —  International Egyptian Oil Com­
pany Inc.

P a n a m a  (Panama) 8
(p a ri  a  L .

15.000.000
9.375.000.000)

IR A N IA N  M A R IN E IN T ER N A T IO N A L O IL  CO. T e h e r a n  (Iran) Rials 
(pari a L.

2.520.000
21.000.000)

M IN E R A R IA  S IC IL IA  O R IEN T A L E Ge l a  (C a lta n is se tta ) L. 500.000.000

N IG E R IA N  A G IP O IL  COMPANY L a go s  (Nigeria) Lst. N. 
(p a ri  a  L.

50.000
87.000.000)

NORSK AGIP O slo  (Norgevia) Kr.
(p a r i  a  L .

50.000
4.000.000)

Sa e p  — Société Anonyme d’Exploitation 
Petrolière

T u n i s i  (Tunisia) Din. tun. 
(pari a L.

20.000
24.000.000)

SALPO P a ie r m o L. 1.000.000

SARCIS — Società Azionaria Ricerche Col­
tivazione Idrocarburi Sicilia

P a le r m o L. 1.000.000

SIPO P a le r m o L. 1.000.000

s i R i P  — Société Irano-Italienne des Pétro­
les

T e h e r a n  (Iran) Rials
(pari a L.

150.000.000
1.237.000.000)

s iT E P  —  Société Italo-Tunisienne d’Exploi­
tation Pétrolière

T u n i s i  (Tunisia) Din. tun. 
(pari a L.

1.300.000
1.548.000.000)

s o i s  —  Società Idrocarburi Siciliani G e l a  (C a lta n is se tta ) L. 50.000.000

SOMICEM —  Società Mineraria Centro-Meri­
dionale

R a g u sa L. 100.000.000

SOMIREN —  Società Minerali Radioattivi E- 
nergia Nucleare

M il a n o L. 50.000.000

s o M is  — Società Mineraria per gli Idro­
carburi Siciliani

G e l a  (C a lta n is se tta ) L. 50.000.000
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S o c i e t à S e d e Capitale sociale

Trasporto e distribuzione del gas naturale:

AZIENDA METANODOTTI PADANI P a d o v a L. 880.000.000

METANO ARCORE A r c o r e  (Milano) L. 30.000.000

METANO BORGOMANERO B o r g o m a n e r o  (Novara) L. 100.000.000

METANO CASALPUSTERLENGO Ca s a l p u s t e r l e n g o  (Milano) L. 25.000.000

METANO CORREGGIO Co r r e g g io  (Reggio Emilia) L. 65.000.000

METANO SANT’ANGELO LODIGIANO S. D o n a to  M il a n e s e  (Milano) L. 42.000.000

Trasporto, raffinazione e distribuzione dei prodotti petroliferi:

DEUTSCHE TRANSALPINE OELLEITUNG M o n a co  (Germania) D.M.
(pari a L.

38.000.000
5.937.000.000)

OLEODUC DU RHIN c o ir a  (Svizzera) Fr. sv. 
(pari a L.

40.000.000
5.716.000.000)

OLEODUC DU RHMNE Co l l o m b e y -M u r a z  (Svizzera) Fr. sv. 
(pari a L.

7.000.000
1.001.000.000)

RHEIN DONAU OELLEITUNG G.m.b.H. K a r l s r u h e  (Germania) D.M.
(pari a L.

30.000.000
4.687.000.000)

SOCIETÀ ITALIANA PER L’OLEODOTTO TRANS­
ALPINO

T r ie s t e L. 9.800.000.000

SUEDPETROL A. G. PUER ERDOELWIRTSCHAFT M ona co  (Germania) D.M.
(pari a L.

45.000.000
7.031.000.000)

TRANSALPINE OELLEITUNG IN OESTERREICH I n n s b r u c k  (Austria) Sch. o. 
(pari a L.

420.000.000
10.097.000.000)

E r d o e l r a f f in e r ie  INGOLSTADT I n g o l s t a d t  (Germania) D.M.
(pari a L.

65.000.000
10.156.000.000)

g h a ip  — The Ghanian Italian Petroleum 
Company

A ccra  (Ghana) C
(pari a L.

8.160.000
5.950.000.000)

IROM — Industria Raffinazione Oli Minerali R oma L. 7.000.000.000

RAFFINERIE d u  s u d -o u e s t Co l l o m b e y -M u r a z  (Svizzera) Fr. sv. 
(pari a L.

60.000.000
8.574.000.000)

RAFFINERIE RHEINTAL Se n n w a l d  (Svizzera) Fr. sv. 
(pari a L.

2.500.000
357.000.000)

RHEINISCHE OELLEITUNG G.m.b.H. B r e g e n z  (Austria) Sch. ò 
(pari a L.

90.000.000
2.164.000.000)

s a m ir  —  S o c ié té  A n o n y m e  M a ro c a in e -I ta -  
l ie n n e  d e  R affin ag e

R a b a t  (Marocco) Dh
(pari a L.

35.000.000
4.323.000.000)

s n r  —  Société Nationale de Raffinage A l g e r i  (Algeria) Din. alg. 
(pari a L.

200.000
25.000.000)

sociR — Société Congo-Italienne de Raffi­
nage

K in s h a s a  (Congo) Fr. C. 
(pari a L.

1.250.000.000
4.337.000.000)

s t a n ic  — Industria Petrolifera R oma L. 14.500.000.000

s t ir  —■ Société Tuniso-Italienne de Raffi­
nage

Tux ib i  (Tunisia) Din. tun. 
(pari a L.

3.212.500
3.824.000.000)

t ip e r  —  Tanganyikan and Italian Petro­
leum Refining

D ar es Salaam (Tanzania) Sh. E. A. 
(pari a L.

35.000.000
3.062.000.000)

UNITED REFINERIES L o n d r a  (Gran Bretagna) £
(pari a L.

100.000
174.000.000)

14



S o c i e t à S e d e C a p ita le  soc iale

AGIP M ona co  (G e rm a n ia ) D .M .
(p a ri  a  L .

90.000.000
14.062.000.000)

AGIP V ie n n a  (A u s tria ) Sch . ò. 
(p a ri  a  L .

200.000.000
4.808.000.000)

AGIP ARGENTINA B u e n o s  A ir e s  (A rg e n tin a ) P e so s  («) 
P e so s  (6) 
(p a ri a  L .

500.000.000
380.000.000

760.000.000)

AGIP (BRAZZAVILLE) B r a z z a v il l e  (Congo) F r .  C .F .A . 
(p a r i  a  L .

280.000.000
708.000.000)

AGIP (CAMEROUN) D o u a la  (C am ero u n ) F r .  C .F .A . 
(p a ri  a  L .

350.000.000
885.000.000)

AGIP CASABLANCA Ca sa b l a n c a  (M arocco) D h
(p a ri  a  L .

26.000.000
3.211.000.000)

a g ip  (Co n g o ) K in s h a s a  (Congo) F r .  C. 
(p a ri  a  L .

80.000.000
280.000.000)

AGIP (CWTE d ’iv o ir e ) A b id j a n  (C o sta  d ’A v o rio ) F r .  C .F .A . 
(p a ri a  L .

400.000.000
1.012.000.000)

a g ip  (Cy p r u s ) L im a s s o l  (C ipro) L s t .  C. 
(p a ri  a  L .

75.000
131.000.000)

AGIP (DAHOMEY) Co t o n o u  (D ah o m ey ) F r .  C .F .A . 
(p a ri  a  L .

180.000.000
455.000.000)

AGIP (DJIBOUTI) G ib u t i  (Costa dei Somali) F r .  D ji. 
(p a ri  a  L .

4.000.000
12.000.000)

AGIP ESPAÏÏA M a d r id  (S p ag n a ) P . t a s  
(p a ri  a  L .

5.000.000
52.000.000)

AGIP (ETHIOPIA) A d d is  A b e b a  (E tio p ia ) $ E th . 
(p a ri a  L .

5.000.000
1.250.000.000)

AGIP (GABON) L ib r e v il l e  (Gabon) F r .  C .F .A . 
(p a ri  a  L .

40.000.000
101.000.000)

AGIP (GHANA) A ccra  (G h a n a ) C
(p a ri  a  L .

2.280.000
1.662.000.000)

AGIP HELLAS At e n e  (G recia) D ra c m e  
(p a ri  a  L .

10.000.000
208.000.000)

AGIP (LIBERIA) M o n r o v ia  (Liberia) »  L .
(p a ri  a  L .

700.000
437.000.000)

AGIP N a ir o b i  (K e n y a ) Sh . E .A . 
(p a r i  a  L .

30.000.000
2.625.000.000)

AGIP (MADAGASCAR) T a n a n a r iv e  (M ad ag asca r) F r .  M g. 
(p a r i  a  L .

325.000.000
822.000.000)

AGIP (NIGERIA) L a go s  (Nigeria) L s t .  N . 
(p a ri  a  L .

500.000
875.000.000)

AGIP (SIERRA LEONE) F r e e t o w n  (Sierra L eo n e) L e.
(p a ri  a  L .

400.000
350.000.000)

AGIP L o sa n n a  (S v izze ra) F r .  sv . 
(p a ri  a  L .

50.000.000
7.145.000.000)

AGIP (SOMALIA) M o g a d is c io  (S o m alia ) Se. so. 
(p a ri  a  L .

4.000.000
350.000.000)

(а) Capitale autorizzato.
(б) Capitale sottoscritto.
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S o c i e t à Se d e Capitale sociale

AGIP (SUDAN)

AGIP (TANZANIA)

AGIP (TOGO)

AGIP TUNIS

AGIP (UGANDA)

ASSE IL

PETROLIBIA

PETROL PEGLI 

SERAM

TOURING TANKSTELLEN O.m.b.R.

K h a r t o u m  (Sudan)

D a r  e s  Sa la a m  (Tanzania)

L o m é  (Togo)

T u n i s i  (Tunisia)

K a m pa l a  (Uganda)

T r i p o l i  (L ib ia )

T r ip o l i  (Libia)

G e n o v a

R om a

M o n a co  (Germania)

L. sud. 
(pari a L.

Sh. E.A. 
(pari a L.

Fr. C.F.A. 
(pari a L.

Din. tun. 
(pari a L.

Sb. E.A. 
(pari a L.

L. lib. 
(pari a L.

L. lib. 
(pari a L.

L.

L.

D.M.
(pari a L.

600.000
1.077.000.000)

5.000.000
437.000.000)

150.000.000
380.000.000)

300.000
357.000.000)

3.500.000
306.000.000)

400.000
700.000.000)

40.000
70.000.000)

1.000.000.000

600.000.000

10 .000.000
1.562.000.000)

Industria chimica:

ANIC GELA

i.s.A.F. — Industria Sali Fosforici

PHILLIPS CARBON BLACK ITALIANA 

SOCIETÀ CHIMICA LARDERELLO 

SOCIETÀ CHIMICA RAVENNA

Ge l a  (Caltanissetta)

Ge l a  (Caltanissetta)

M il a n o

M il a n o

M il a n o

L.

L.

L.

L.

L.

80.000.000.000

1.000.000

1. 100 .000.000

1.000.000

1.500.000.000

Industria meccanica: 

FUCINE MERIDIONALI 

NUOVO PIGNONE 

PIGNONE SUD

B a r i

F ir e n z e

B a r i

3.M.I.T. — Società Macchine per l’Industria Tessile M il a n o

L.

L.

L.

L.

4.000.000.000

3.400.000.000

1.500.000.000 

50.000.000

Progettazione e montaggi:

EQUIPGAS

SAIPEM

SNAM AUXINI PROTECTOS 

SNAM PROGETTI

B a r c e l l o n a  (Spagna) 

Z u r ig o  (Svizzera) 

M a d r id  (Spagna) 

M il a n o

P.tas
(pari a L.

Fr. sv. 
(pari a L.

P.tas
(pari

L.

L.

300.000
3.000.000)

1.000.000
143.000.000)

5.000.000
52.000.000)

900.000.000
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S o c i e t à S e d e C a p ita le  so c ia le

SNAM PR O G E T T I Z u r ig o  (S v izzera) F r .  sv. 
(p a ri  a  L .

1 .0 0 0 .0 0 0
143.000.000)

SNAM PR O G E T T I AUSTRALIA S y d n e y  (A u s tra lia ) $  A .
(p a ri  a  L .

10.000
7 .000.000)

SNAM PR O G E T T I PRANCE P a r ig i  (F ra n c ia ) N . F rs .  F r . 
(p a ri  a  L .

200.000
25 .000 .000)

Industria tessile:

GAGLIANO CO N FEZ IO N I G a g l ia n o  Ca s t e l f e r r a t o  (E n n a )L . 1 .0 0 0 .0 0 0

LA N ERO SSI M il a n o L . 1 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

LA N E R O SSI FRANCE P a r ig i  (F ra n c ia ) N . F rs .  F r .  
(p a ri  a  L .

300.000
38 .000 .000)

l a n e r o s s i  Q.m.b.H. st o c c a r d a  (G e rm an ia ) D .M .
(p a ri  a  L .

100.000
16.000.000)

LE B O L E EUROCONF A rez zo L . 2 .000 .000 .000

ROSABEL T o r r e b e l v ic in o  (V icenza) L . 30 .000 .000

s .a .p .e .l . —  P e lli  e  L a n e M il a n o L . 250 .000 .000

SOCIETÀ E U R O PE A  ROSSIFLOOR M il a n o L . 750 .000 .000

THERM OTEX M il a n o L . 1 .0 0 0 .0 0 0

Attività varie:

A G IP A SSICU R A ZIO N I R oma L . 250 .000 .000

A G IP U .S .A . W il m in g t o n  (U.S.A.) $
(p a ri  a  L .

1 .0 0 0 .0 0 0
625 .000 .000)

HYDROCARBONS H O LD IN G Z u r ig o  (S v izze ra) F r .  sv . 
(p a ri  a  L .

100.000.000
14 .290.000.000)

PIG N O N E  E N G IN E E R IN G L o n d r a  (G ra n  B re ta g n a ) £
(p a r i  a  L .

5.000
9 .000.000)

Sa p ir  —  P o r to  in d u s tr ia le  d i R a v e n n a R a v e n n a L . 300 .000 .000

SEG ISA  —  S o c ie tà  E d itr ic e  « I l  G io rn o  » M il a n o L . 2 .000 .000 .000

s e m i  —  S o c ie tà  E se rc iz io  M ote ls I ta l ia R om a L. 600 .000 .000

s i v  —  S o c ie tà  I ta l ia n a  V e tro V a sto  (C hieti) L . 15.000 .000 .000

SO C IÉ T É  IN D U S T R IE L L E  E T  COM M ERCIALE P I ­
GNONE FRANCE

P a r ig i  (F ra n c ia ) N . F rs . F r .  
(p a ri  a  L .

10.000
1.000.000)

s o f id  —  S o c ie tà  F in a n z ia m e n ti  id ro c a rb u r i M il a n o L . 10.000 .000 .000

s t e i  —  S o c ie tà  T e rm o -E le ttr ic a  I ta l ia n a M il a n o L. 4 .000 .000 .000

ST iE M  —  S o c ie tà  T ip o g ra fic a  E d ito r ia le  M ilan ese  M i l a n o L . 5 00 .000 .000

TRA N SA LPIN E FIN A N C E  HO LD IN G S L u s s e m b u r g o $
(p a ri  a  L.

3.000 .000
1.875 .000.000)
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3. — L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO NEI SINGOLI SETTORI

31. - Industria mineraria degli idrocarburi

311. - RICERCA E COLTIVAZIONE IN ITALIA

Al 31 dicembre 1966 le società del G ruppo detenevano, in territorio  nazionale, 23 per­
messi di ricerca e 47 concessioni di coltivazione (grafici A e B) per u n ’area complessiva 
di 1.023.386 ettari.

Nella Pianura Padana, la ricerca ha affrontato, come già l'anno precedente, temi geo­
logici particolarm ente difficili e complessi, q uali le trappole stratigrafiche e miste delle for­
mazioni plioceniche e le serie prelioceniche profonde in culmine di stru ttura. Attività no­
tevole è stata svolta anche nelle Valli di Co macchio e nell’Alto Mare Adriatico.

Nell’Italia centro-meridionale l'attività è stata modesta, a causa della lim itata esten­
sione delle aree di ricerca, in parte già esplorate. In alcune di esse, la complessità della 
situazione geo-mineraria ha reso necessario l’impiego di nuove metodologie ed attrezza­
ture per l'esecuzione dei rilievi sismici sia a riflessione, sia a rifrazione.

In Sicilia la ricerca è  continuata nei perm essi delle consociate dell'agip ed in quelli 
a cui essa ha esteso la sua attività in seguito agli accordi della fine del 1964 fra l’ENI e 
l’Ente Minerario Siciliano.

Le tabelle C e D m ettono in evidenza l’a ttiv ità  geologica, geofisica e di perforazione 
svolta dalle aziende dell’ENI.

Risultati. Le nuove riserve di gas natu rale  acquisite nel 1966 hanno compensato i 
quantitativi consumati durante l’anno nonostante il sensibile aumento della produzione. 
Le riserve totali di metano del Gruppo, alla fine del 1966, erano quandi superiori — sia 
pure di poco — a quelle esistenti alla stessa data dell’anno precedente (grafico F).

Nella Pianura Padana è stato  eseguito lo sviluppo dei giacimenti di Porto Corsini Mare 
e Ravenna Mare e sono stati scoperti un pool gassifero, in corso d ’accertamento, nel

T a b e l l a  311-c. — Attività geologica e geofisica svolta dal gruppo E.N .I. in  Italia nel 1966

S q u a d r e
geologia

M e s i  s q u a  

gravimetria

d r a

sismica totali

P r o p r ie ................................................. 39 12 21,40 72,40
Proprie per t e r z i ............................... 21 — 14,60 35,60
A c o n t r a t t o ........................................ — — 20,60 20,60

In complesso ................................... 60 12 56,60 128,60

campo di Caviaga, ed alcuni livelli, anch’essi a gas, nella s tru ttu ra  di Cervia Mare, che 
però sembrano privi d ’interesse commerciale.

Nell’Italia centro-meridionale, durante il 1966, non è stato scoperto alcun nuovo gia­
cimento di idrocarburi.

In Sicilia il leggero incremento delle riserve di gas è dovuto alla accertata estensione 
verso sud del giacimento di Gagliano.

18



T a b e l l a  311-cZ. —  Pozzi e metri perforati per esplorazione e coltivazione dal gruppo E .N .I. in  Ita lia  nel 1966 (a)

Esplorazione 
pozzi metri

Coltivazione 
pozzi metri

Totali 
pozzi metri

Italia settentrionale ......................................... 19 51 .169,50 10
Italia cen tro -m erid io n a le ...............................  10 15.217,40 1
Sicilia ..............................................................  3 17.401,00 5

In complesso ...................................................... 32 83.787,90 16

15.884,00
2.506,00

14.862,50

29
11
8

33.252,50 48

67.053.50  
17.723,40
32.263.50

117.040,40

(a) Esclusi quelli perforati per conto di terzi.

T a b e l l a  311-jr. Produzioni di idrocarburi in  Italia: 1926-1966

Media 1926-1930 
Media 1931-1935 
Media 1936-1940 
Media 1941-1945

1946
1947
1948
1949
1950
1951
1952
1953
1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965 

(a) 1966

Idrocarburi liquidi e 
liquefacibili (tonnellate)

aziende altre totali aziende

Metano 
(migliaia di me)

altre totali
E.N .1. aziende E.N .1. aziende

6 .243 6 .243 6 .776 6 .776
2 .275 18 .909 21 .184 — 13 .224 13 .224
1..253 12 .125 13 .378 3,.683 14 .982 18 .665
2,.506 8 .065 10 .571 14 .391 34 .205 48 .596
2,.691 8 .528 11 .219 12 .597 51 .451 64 .048
2 .911 7 .933 10 .844 19..641 73 .861 93 .502
2,.551 7 .131 9 .682 28,.118 88 .994 117 .112
3.,630 6,.375 10 .005 106..581 142 .851 249 .432
5,.079 4 .904 9 .983 305 .699 203 .929 509 .628

17,.075 4 .367 21 .442 723 .583 242 .689 966 .272
85.,617 4,.575 90 .192 1 .171 .114 261 .535 1 .432 .649

132,,057 3,.801 135 .858 2 .006.,822 272 .856 2 .279 .678
123..820 6 .015 129 .835 2 .700 .400 266 .869 2 .967 .269
114.,851 145 .509 260 .360 3 .343,.273 283 .970 3 .627 .243
134.,828 496 .640 631 .468 4 .158,.736 306 .538 4 .465 .274
216.,706 1 .110 .779 1 .327 .485 4 .684 .683 302 .391 4 .987 .074
344.,260 1 .255,.175 1 .599 .435 4 .821..712 354 .020 5 .175..732
363. 380 1 .391..960 1 .755 .340 5 .759. 331 358,.218 6..117.,549
671.,111 1 .385..962 2 .057 .073 6 .167..888 279 .336 6 .447..224
556. 698 1 .427.,080 2 .028 .778 6 .667.,981 194,.729 6..862.,710
512,,550 1 .348 .403 1 .860 .953 6 .932.,249 218 .332 7..150.,581
712.,053 1 .127,,085 1 .839 .138 7 .070.,698 196,.902 7..267.,600

2 .731. 853 194 2 .732,.047 7 .513. 047 171,.253 7,.684.,300
2 .266. 797 11. 000 2,.277,.797 7 .637. 046 165,.399 7,.802.,445
1 .836. 720 13. 280 1,,850,.000 8..630. 581 164,.485 8.,795.,066

(a) Dati stimati.
Fonti: Ministero industria e commercio Direzione generale delle Miniere; dati aziendali.

T a b e l l a  311-i. —  Produzione di gas naturale del gruppo E .N .I. suddivisa per zone geografiche: 1966 (metri cubi)

Valle P a d a n a .......................................................... 6 .945.167.831
Italia centro-m eridionale.................................... 1 .126.463.913
S i c i l i a ....................................................................... 558.950.846

In c o m p le sso .......................................................... 8 .630.581.590
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Produzioni. Le aziende del gruppo ENI hanno prodotto in Italia 8,6 miliardi di me 
di gas naturale (corrispondenti a circa il 98 % della produzione nazionale totale), con un 
aumento del 13% rispetto al 1965. La tabella I riporta la produzione di gas naturale 
del gruppo ENI suddivisa per zone geografiche. E ’ da rilevare la crescente im portanza 
della produzione dell’Italia centro-meridionale ed insulare, che rappresenta quasi il 20% del 
totale.

Sono state inoltre prodotte 1.836.720 t d i idrocarburi liquidi e liquefacibili, con una 
diminuzione del 19% sui quantitativi e s tra tti l’anno precedente. Tale diminuzione, come 
si è  detto, deriva dalle esigenze della coltivaz ione dei campi petroliferi di Gela e di Ragusa.

312. - RICERCA E COLTIVAZIONE ALL’ESTERO

Permessi e concessioni. Le aree dei perm essi di ricerca e delle concessioni di colti­
vazione su cui operano le consociate estere dell’agip, avevano al 31 dicembre 1966 una 
estensione globale di 133.435 Kmq. La tabella A m ette in evidenza l'attività svolta nei vari 
paesi durante l'anno.

Nella Repubblica Araba Unita è continuata la coltivazione dei giacimenti della cope 
nel Golfo di Suez, sui quali sono stati perforati nuovi pozzi. Nel permesso del Delta del 
Nilo, della ieoc, è  stato portato a termine il rilievo geologico ed è regolarmente prose­
guito quello sismico. Verso la fine dell'anno ha avuto inizio il rilievo sismico, con calco­
latori numerici, dell’area offshore del permesso. In base ai risultati dei predetti rilievi 
sono stati perforati i pozzi esplorativi Mit Ghamr 1 e Kafr el Sheik 1, che sono risul­
ta ti sterili. In dicembre è  cominciata la perforazione del pozzo Abu Madi 1. Nel permesso 
Khaligue el Zeit, alla luce dei dati forniti dai rilievi geologici e geofisici effettuati a suo 
tempo, sono state definite le ubicazioni di 4 pozzi esplorativi.

In Libia, la cori ha proseguito il rilievo sismico nell'area residua della concessione 
82. Allo scopo di sviluppare il giacimento « R » sono stati perforati i pozzi R3, R4 e R5 ed 
ha avuto inizio la perforazione dei pozzi R6 e R7. Il pozzo R3 si è rivelato produttivo di 
gas e di petrolio, m entre gli altri due (R4 e R5) sono risultati sterili. Ciò ha portato a 
ridimensionare le prospettive sulla consistenza del giacimento che i sondaggi precedenti 
sembravano offrire. Sono stati, inoltre, perforati i pozzi esplorativi Tl, che ha messo in 
evidenza manifestazioni di olio prive d ’interesse commerciale, ed Ul, rivelatosi sterile. In 
febbraio sono state assegnate a ll’AGiP le concessioni 100 e 101 di complessivi 6.257 Kmq: 
in entrambe è  già cominciato il rilievo sismico e nella seconda anche quello geologico.

T a b e l l a  312-a . — Attività geologica e geofisica svolta dal gruppo E .N .I. all’estero nel 1966

Geologia Gravimetria Sismica
Paese Squadre N. mesi N. mesi 

squadre squadra squadre squadra
N.

squadre
mesi

squadra

T u n isia ...................... proprie . . . . 1 12 1 12 27,20
a contratto . . . — — — — 2 15,50

L ib ia .......................... proprie . . . . 1 5 — — — •—
a contratto . . . — — — — 3 21,60

R.A.U.......................... proprie . . . . 1 2 — — % 3
a contratto . . . — — — — 4 16,75 (a)

N ig er ia ...................... a contratto . . . — — — — 2 12,50
I r a n .......................... a contratto . . . — — — — 1 2,90 (b)
Mare del Nord . . a contratto . . . — — — — 1 9

T o t a l i ...................... proprie . . . . 3 19 1 12 3 30,20
a contratto . . . — — — — 13 78,25

In complesso . . 3 19 1 12 16 108,45

(а) D i cui 0,35 in mare.
(б) Tutti in mare.
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In Tunisia sono proseguiti i rilievi sism ico e gravimetrico nel permesso di El Borma, 
ove sono stati perforati 8 pozzi di coltivazione del giacimento omonimo, e il pozzo esplo­
rativo Bir el Zobbas 1, che ha messo in luce scarse manifestazioni petrolifere. Nel per­
messo costiero Zarzis, è  stato eseguito un b reve rilievo sismico e perforato il pezzo esplo­
rativo Ben Gardane 1, risultato sterile. Nel Permis du Sud è stato quasi completato il 
rilievo geologico e sono proseguiti i rilievi sismico e gravimetrico. In base ai risu ltati ot­
tenuti è stata determ inata l’ubicazione del pozzo esplorativo EZ1. Infine, nel permesso Bir 
Aouine, hanno avuto inizio il rilievo geologico e quello sismico.

Nel Sudan si è rinunciato al permesso d e ll’AGiP (Sudan).
In Marocco la so m ip  ha rinunciato a tu  tti i suoi permessi., Nell’area degli Hauts Pla­

teaux è stato perforato il pozzo Tendrara 1 con esito negativo e, alla fine dell’anno, è 
cominciata la perforazione del pozzo esplorativo Tendrara 2.

In Nigeria il rilievo sismico, benché non ancora ultim ato, ha consentito di precisare 
alcune situazioni stru tturali. Sono stati perfo rati il pozzo esplorativo Manuso 1, produt­
tivo di gas, e tre pozzi di sviluppo sulla s tru ttu ra  di Ebocha, tu tti produttivi di petrolio e 
di gas. Sulla s tru ttu ra  denom inata Mbede, s ono stati perforati otto pozzi che, ad eccezione 
di uno, scarsamente mineralizzato, sono risu lta ti produttivi di petrolio e di gas. I pozzi 
Mbede 10 e Ebocha 5 sono in corso di perforazione. Negli ultim i giorni dell’anno ha avuto 
inizio il pozzo Idu 1 che, qualche tempo dopo, aveva già rivelato la presenza di livelli 
mineralizzati a petrolio fra i 2.140 e i 2.650 m. In Nigeria sono stati scoperti fino ad ora 
quattro  giacimenti: nei prim i due — Ebocha e Mbede — sono state finora accertate ri­
serve estraibili di greggio non inferiori ai 1 5 milioni di me.

In Iran è stato eseguito un breve rilievo sismico di dettaglio nei permessi offshore 
della SIRIP per controllare i motivi delle s tru ttu re  Binak e  Palynurus; inoltre è stato per­
forato il pozzo Nowrouz 2 e ripresa la perforazione del pozzo Rig 1. Il prim o ha consen­
tito d’individuare un livello petrolifero le cu i riserve, ad una prim a stima, si valutano 
nell’ordine di grandezza di quelle del giacim ento Barhgan Sar e cioè attorno ai 20 milioni 
di me. Il Rig 1 ha accertato l’esistenza di gas fra i 1.868 ed i 1907 m di profondità, non­
ché un livello petrolifero di 28 m a circa 2.500 m di profondità. Esso però, per il lim itato 
spessore la scarsa pressione di strato, non presenta, in questo sondaggio, alcun interesse 
pratico.

Nei permessi della iminoco  è stato eseguito il rilievo sismico di dettaglio delle s tru t­
ture R e Y, e sono stati ultim ati quattro  pozzi, di cui uno iniziato lo scorso anno; la per­
forazione di un quinto sondaggio ha dovutoessere sospesa a 930 m, in seguito ad un 'eru­
zione incontrollata di gas. I pozzi IMR1 e IMR3 hanno messo in evidenza un giacimento 
petrolifero alla profondità di circa 1.500 m. Le sue riserve vengono stim ate attorno ai 300 
milioni di me, senonché, a causa dell’esiguo spessore della formazione, è dubbio che i due 
pozzi possano raggiungere e m antenere una produzione economicamente conveniente. Le 
attuali incertezze potranno essere chiarite solo dalle prove produttive al pozzo IMR3, che 
sono state program m ate per i prim i mesi del 1967.

Nel settore inglese del Mare del Nord, il Consorzio al quale partecipa I’agip ha com­
pletato il rilievo sismico dei permessi di cui è titolare, ed ha portato a term ine la perfo­
razione del pozzo esplorativo Anne 1, risu ltato  produttivo di gas. La perforazione del pozzo 
di delimitazione Anne 2 ha dato esito negativo: le riserve del giacimento sono così ap­
parse modeste e, per il momento, non commerciali. In precedenza, era stato perforato 
il pozzo esplorativo Deborah 1, risultato sterile. Alla fine dell’anno era in corso la perfo­
razione del pozzo esplorativo Dora 1, che ha messo in luce un giacimento di gas di di­
mensioni rilevanti.

Nel settore norvegese il Consorzio ha com pletato il rilievo sismico dei suoi permessi.
Nel settore olandese è stato compiuto u n  rilievo sismico di prim a esplorazione in as­

sociazione con altre nove compagnie. Per sviluppare ulteriorm ente l’attività si attende la 
approvazione della legge per la ricerca sulla piattaform a continentale.
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Produzioni. Durante il 1966 le consociate estere dell'AGiP hanno complessivamente pro­
dotto 6.398.830 t  di petrolio greggio, di cui 4.560.129 dai campi del Sinai e del Golfo di 
Suez, 1.208.701 dal giacimento del Golfo Persico e 630.000 da quello tunisino di El Borna. 
Nel suo insieme la produzione ottenuta all'estero è aum entata di circa il 6% rispetto al­
l’anno precedente.

313. - NUOVE INIZIATIVE

Durante l’anno, I’agip e le sue consociate hanno acquisito quattro  nuovi permessi di 
complessivi 101.000 ha in territorio  nazionale e le concessioni 100 e 101 in Libia. E ’ pro­
seguita l’attività volta ad acquisire nuovi tito li m inerari in zone favorevolmente indiziate: 
nei prim i giorni del 1967 si sono concluse le  trattative da tempo in corso per l’assegna­
zione ad un consorzio cui partecipa I’agip di una concessione nello sceiccato di Abu Dhabi.

314. - STUDI E RICERCHE

L’attrezzatura dei laboratori per lo studio della prospezione e della produzione 
è stata potenziata con nuove apparecchiature, tra  le quali, in particolare, uno spettrom e­
tro ad assorbimento atomico che consente di sostituire i metodi analitici classici con le 
analisi strumentali. Si sono compiuti studi sulla migrazione delle acque e degli idrocarburi 
associati nel sottosuolo nonché sulle irocce-madri e sui « trends » di migrazione del petrolio 
greggio; studi termodinamici e giacimentologici su modelli sono stati eseguiti per chiarire 
taluni aspetti dei giacimenti di Gela, El Borma. Ebocha, nonche, delle stru ttu re  R/82 della 
Libia e R del Golfo Persico.

Lo stoccaggio di gas nei giacimenti di Brugherio, Ripalta, Sergnano e nella stru t­
tura  di Ottobiano è stato studiato su modelli elettrici ed idraulici.

315. - IMPIANTI ED ATTREZZATURE

Al 31 dicembre 1966 il parco sonde del gruppo ENI comprendeva 61 im pianti di per­
forazione, di cui 18 im pianti di servizio, e quello della cope 13 impianti, di cui 7 di ser­
vizio. Alcuni di questi im pianti possono raggiungere profondità di 7.000 m. Il gruppo di­
spone, altresì, delle seguenti attrezzature per perforazione sottomarina.

2 piattaform e mobili autosufficienti;
3 piattaform e fisse;
1 tender per piattaform e fisse.

Nel corso dell’anno è entrato in esercizio il campo gassifero di Porto Corsini Mare:
il gas naturale di questo giacimento viene avviato alla centrale a terra per il trattam ento. 
Sono state altresì potenziate le centrali di raccolta del gas di San Salvo, Ravenna Terra, 
Ravenna Mare, Brugherio e Pisticci, ed è s ta ta  completata la rete di raccolta del campo 
di San Salvo. Sempre nel 1966 sono state com piute le operazioni di stoccaggio sotterra­
neo del gas nei giacimenti di Sergnano e Brugherio. In Sicilia sono term inati i lavori per 
la nuova centrale di Gagliano e sono stati m essi in opera i relativi allacciamenti.

316. - PROGRAMMI E PROSPETTIVE

Italia. Nella zona di esclusiva proseguiranno i rilievi sismici allo scopo di individuare 
eventuali situazioni interessanti nei term ini profondi del Pliocene, del Miocene e, possi-
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bilmente, in quelli più antichi. La ricerca proseguirà anche nel mare, al largo di Ravenna,
dove è prevista la perforazione di almeno due pozzi esplorativi.

Nell’Italia centro-meridionale la ricerca avrà come obiettivo i term ini porosi del Plio­
cene, nonché la sommità dei calcari miocenic i e mesozoici coperti e pro tetti dalle forma­
zioni alloctone.

In Sicilia l'attività di ricerca interesserà soprattu tto  il permesso Caltanisetta della 
SARCIS, ove proseguiranno i rilievi geologico-geofisici e saranno perforati, dopo il comple­
tam ento del pozzo in corso, alcuni pozzi esplorativi. Inoltre si prevede di dare inizio alla
perforazione di un pozzo profondo nell’area del permesso Vizzini.

Estero. Nella Repubblica Araba Unita la cope continuerà l’attività di sviluppo dei gia­
cimenti di Belayim Mare e di Belayim T erra e perforerà i pozzi esplorativi offshore Ras 
el W aar e Ras Gharra 2. Nel permesso del Delta del Nilo la ieoc proseguirà il rilievo 
sismico nell'area a terra e completerà quello sismico di dettaglio nell’area offshore. Dopo 
che sarà stata portata a term ine la perforazione del pozzo Abu Madi 1, si prevede che 
verranno perforati altri 3 pozzi esplorativi, d i cui uno in mare. Nel permesso Khaligue el 
Zeit sarà eseguito un breve rilievo sismico d i dettaglio nell’area offshore e verranno per­
forati uno o due pozzi esplorativi a terra.

In Libia, il programm a prevede la prosecuzione del rilievo sismico della concessione 
82; sulla base dei risultati ottenuti si deciderà la perforazione di uno o due pozzi esplora­
tivi. Inoltre sarà com pletata la perforazione dei pozzi in corso R6 ed R7, i cui risultati, 
unitam ente agli elementi dei rilievi sismici, potranno fornire indicazioni conclusive sulla 
delimitazione del giacimento R. Nelle concessioni 100 e 101 d e ll’AGiP, il program m a di at­
tività prevede che venga eseguito il rilievo gravim etrico e completato il rilievo sismico; 
nella concessione 101 sarà portato a term ine anche il rilievo geologico. Inoltre saranno 
perforati un pozzo esplorativo nella concessione 100 e 1 o 2 pozzi esplorativi nella conces­
sione 101.

In Tunisia, nel permesso El Borma, sono previsti un breve rilievo sismico di detta­
glio e la perforazione di un pozzo esplorativo; per lo sviluppo del giacimento di El Borma 
verranno inoltre perforati dai 7 ai 9 pozzi di coltivazione. Nel Permis du Sud proseguirà il 
rilievo sismico, saranno portati a term ine i rilievi geologico e gravimetrico e verranno per­
forati due pozzi esplorativi. Infine, anche n e l permesso Bir Aouine è prevista la prosecu­
zione del rilievo sismico, l’esecuzione del ri lievo gravimetrico e, possibilmente, di un poz­
zo esplorativo.

In Marocco, sarà completata la perforazione del pozzo esplorativo Tendrara 2, ed in 
base ai risultati che se ne otterranno si deciderà degli sviluppi dell’attività futura.

In  Iran, una seconda sonda si aggiungerà a quella attualm ente impiegata nel permes­
so di Monti Zagros per la perforazione del pozzo Rig 1. Non appena questo sarà stato ul­
tim ato verranno iniziati i pozzi Rig 2 e Rig 3. Nel permesso offshore del Golfo Persico sa­
rà  completato il rilievo sismico di dettagli o e si perforeranno un pozzo di delimitazione 
e uno esplorativo. Le prove di produzione al pozzo IMR3 e la perforazione del pozzo esplo­
rativo T2 saranno gli aspetti più rilevanti dell’attività nei permessi della im inoco , ove, pro­
babilmente, sì perforeranno anche altri pozzi.

In Nigeria, continuerà il rilievo sismico e sarà intensificata l’attività di perforazione, 
dato che sono già stati ubicati 11 pozzi esplorativi e diversi pozzi di sviluppo o delimita­
zione dei campi di Ebocha, Mbede, Manuso e Idu.

Nella zona inglese del Mare del Nord si p revede di condurre rilievi sismici per la du­
ra ta  di tre mesi, di com pletare il pozzo in fase di esecuzione e di perforarne altri 4. Nel­
la zona norvegese si prevedono rilievi sismici per quindici giorni; successivamente verran­
no iniziate le perforazioni.
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32. - Trasporto e distribuzione del gas naturale

321. - METANODOTTI E RETI DI DISTRIBUZIONE URBANA.

Reti di trasporto. Al 31 dicembre 1966 le  reti di m etanodotti dell’ e n i avevano rag­
giunto uno sviluppo complessivo di 5.476 km , con un aumento di 342 km rispetto  alla 
fine del 1965 (tabella A).

Durante l’anno sono en tra ti in esercizio i m etanodotti Cortemaggiore-Oremona (16 
km), il raddoppio del tronco Ravenna-Fusignano (km 20), il tra tto  sostitutivo Quinzano- 
Dello (km 17) del m etanodotto Bordolano-Brescia, il tronco Biccari-Benevento-Napoli (111 
km) e la sua derivazione per Caserta (km 17). Inoltre sono state costruite nuove deriva­
zioni e varianti per 47 chilometri. In Sicilia sono entrati in esercizio il m etanodotto Ga- 
gliano-Termini Imerese (km 98) e la derivazione per Porto Empedocle (km. 78).

Alla fine del 1966 erano in costruzione i m etanodotti Roma-Latina (km  75), Benevento- 
Salerno-Castellammare-Porto Cagnano-Torre Annunziata (km 83), Biccari-Candela (km 25), 
derivazioni varie nella regione campana (km 177), nonché altre derivazioni e varianti per

T a b e l l a  321 -a. —  Metanodotti del gruppo E .N .I. in  esercizio-, fine 1965 e 1966

Chilometri
1965 1966

Variazioni
percentuali

S N A M ................................................................................................... . . 4.518 4.675 + 3 ,5
A ZIEN D A  M ETANODOTTI PA D A N I . . . . . . . . 459 457. — 0 ,4
M IN E R A R IA  S IC IL IA  O R IE N T A L E ................................... . . 66 71 + 7,6
AN IC  G E L A ....................................................................................... . . 91 273 + 2 0 0 ,-

T o ta le ........................................................................... 5.134 5.476 + 6 ,7

complessivi km 57. Alla stessa data era term inata  la progettazione dei m etanodotti Gaglia- 
no-Carcaci (km 28) e Catania-Augusta (km 37), m entre era in corso la progettazione dei 
m etanodotti Mestre-Trieste (km 167), La Spezia-Cortemaggiore (km 140), S. Stefano (La 
Spezia)-Livorno (km 87), Ravenna-Mestre (k m  125), Ravenna-Chieti (km 310) e Biccari- 
Altamura-Taranto (km 170) (grafico B).

Reti di distribuzione urbana. Al 31 dicem bre 1966 erano in funzione 34 reti per la di­
stribuzione cittadina del metano e 3 reti p e r  la distribuzione del propano. Il loro svilup­
po complessivo è passato nel corso dell’anno da 2.023 km a 2.150 km (tabella C).

Le utenze servite dalle reti di distribuzione urbana del metano, del propano e dell’aria 
propanata sono aum entate da 92.573 a 99.500 (+7,5% ).

Esercizio delle reti. Nel 1966, le società del Gruppo hanno avuto una disponibilità to­
tale di gas naturale di 8.819 milioni di me. Di questi, 8.631 milioni di me erano rappre­
sentati dalla produzione; 167 milioni di me del gas prelevato dallo stoccaggio sotterraneo; 
21 milioni di me erano stati acquistati da terzi. La formazione e le destinazioni delle di­
sponibilità sono esposte nel grafico D.

Le reti di distribuzione urbana della sn a m  e delle sue consociate hanno erogato 109 
milioni di me di metano puro e 1.973 t  di propano.

Destinazione del metano distribuito. Le società del gruppo en i hanno distribuito nel 
1966 8,22 m iliardi di me di gas naturale, con un aumento dell’8 ,6% rispetto al 1965 (ta­
bella F).
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La destinazione del gas naturale ha sub ito variazioni modeste. Le vendite agli usi ter­
mici industriali sono aum entate del 5,4%; u n  aumento sensibile hanno avuto i consumi 
per trasform azioni chimiche (+7,2% ) e per u si civili (+6,1% ). L’aumento molto forte veri­
ficatosi negli usi term oelettrici è dovuto esclusivamente allo sviluppo di questi usi in Si­
cilia.

Im portazione di gas naturale. Sono iniziati i lavori del term inale m arittim o e della 
centrale di rigassificazione di Panigaglia (La Spezia), destinati ad accogliere il gas naturale 
liquefatto proveniente dalla Libia, che sarà im portato  in applicazione dell’accordo conclu­
so nel 1965 con la Esso International Inc. e la M editerranean Standard Oil Com.

T a b e l l a  321-c. — Reti del gruppo E .N .I. in  esercizio per la distribuzione urbana del gas: fine 1965 e 1966

Chilometri Variazioni
1965 1966 percentuali

Distribuzione di metano puro: SNAM e conso­
ciate (a) ....................................................................... 1.855 1.972 +  6 ,7

Distribuzione di propano puro e propano-aria:
S N A M ....................................................................... 168 178 +  6 -

T o ta le ....................................................................................  2.023 2.150 +  6 ,6

(a) Esercizio delle Società: Metano Arcore, Metano Borgomanero, Metano Casalpusterlengo, Metano Sant’Angelo 
Lodigiano, Metano Correggio.

T a b e l l a  321-/. —  Metano distribuito dalle aziende del gruppo E .N .I., per settori di consumo, nel 1965 e nel 1966

1965 1966 Varia­
l i  s i metri cubi composiz. metri cubi composiz. zioni

percent. percent. percent.

Termici in d u s tr ia l i .................. 3 .596.253,.196 47 ,5 3 .791 .246 .221 46,1 + 5 ,4
Trasformazioni chimiche . . 1,.747.412..780 23,1 1 .872 .662 .973 22,8 + 7 ,2
T e rm o e le ttr ic i........................... 433.359 .147 5,7 666 .171 .928 8,1 + 53,7
Civili ............................................. 1 .710.955 .149 22,6 1 .816 .059 .165 221,1 + 6,1
T razione........................................ 80.896 .888 1,1 74 .977 .907 0 ,9 7 ,3

T o ta le ............................................. 7 .568.877..160 100 - 8.221 .118 .194 100 - + 8 ,6

33. - Trasporti di greggio e di prodotti petroliferi

331. - OLEODOTTI

Nel 1966 è entrato in esercizio il tronco Spluga-Ingolstadt dell'Oleodotto dell’Europa 
Centrale: ciò ha consentito l’utilizzazione dell'in tero complesso. Durante l'anno sono state 
immesse nell’Oleodotto dell’Europa Centrale 6,2 milioni di t  di greggio, le cui destinazioni 
sono riportate nella tabella B, che m ostra anche le quantità immesse negli altri oleodotti 
del gruppo e n i.

In Sicilia è entrato  in esercizio l’oleodotto Gagliano-Gela (km 87), per il trasporto 
d ella  gasolina naturale dal giacimento di Gagliano allo stabilimento d e ll’ANic gela. Sono 
inoltre continuati i lavori di costruzione d e ll’o leo d o tto  T.A.L. (Trans-Alpine Pipeline), cui 
I’en i partecipa per il 10%, che collegherà Trieste con Ingolstadt. È ormai completato il 
tra tto  italiano.
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T a b e l l a  331-6. —  Greggio e prodotti petroliferi trasportati con gli oleodotti del gruppo B.N.I.-. 1965 e 1966
(tonnellate)

1965 1966

a) Oleodotto dell’Europa Centrale (a):
Greggio consegnato a Genova per le destinazioni:

Raffineria di Sannazzaro de’ Burgondi . . . . 2 .729 .035 2 .797 .245
Raffineria di C ollom bey............................................ 1 .182 .086 1 .783 .785
Deposito di Ferrera ........................................ 104 .950 94 .$14
Altre destinazioni......................................................... 130..097

Terminale di Ingolstadt ............................... 89 .468 (6) 1 .419..021

T o t a l i ............................................................................... 4 .105 .539 6 .224,.662

6) Ferrora-Rìio per prodotti finiti (c):
Olio com bustibile.................................................................. 198,.878 284 .802
Altri prodotti petroliferi..................................................... 348 .465 344 .830

T o t a l i ............................................................................... 547 .343 629 .632

e) Ferrera-Chivasso per prodotti finiti (d):
Olio com bustibile.................................................................. 47,.165 381.,073

d) Oleodotto Ragusa-Augusta per petrolio greggio . . . 629,.090 476,.550
e) Oleodotto Gagliano-Gela per gasolina naturale (e) . . 39. 774

(а) In esercizio dall’agosto 1963. (d) In esercizio dal dicembre 1965.
(б) Nel 1965 in esercizio fino al Passo dello Spluga. (e) In esercizio dal maggio 1966.
(c) In esercizio dal maggio 1964.

332. - FLOTTA CISTERNIERA.

Alla fine del 1966 la flotta del Gruppo comprendeva 13 navi cisterna per complessive 
462.910 tpl e due navi per il trasporto di gas liquefatti per complessive 1.709 tpl (grafi­
co A). Sono in costruzione, presso i « Cantieri Navali del Tirreno e Riuniti » di Palermo, 
due navi cisterna da 85.000 tpl ciascuna, che si prevede entreranno in servizio entro il 
1968.

Le navi cisterna del Gruppo hanno effettuato 244 viaggi, trasportando oltre 7 milio­
ni di t di greggio e prodotti petroliferi, con u n  prodotto di traffico di 21.492 milioni di t /  
miglio. Le navi adibite al trasporto di gas di petrolio liquefatti hanno compiuto 59 viaggi, 
trasportando 17.663 t di « Agipgas », con un prodotto di traffico di poco più di 5 milioni 
di t/m iglio. Queste cifre non comprendono i trasporti di greggio e prodotti petroliferi e di 
gpl  effettuati da navi della s n a m  noleggiate a terzi. Sono state, inoltre, impiegate navi di 
terzi con contratti a tempo.

34. — Raffinazione

341. - LAVORAZIONI ED IMPIANTI.

Le raffinerie cui è interessato Fe n i  in Ita lia  ed all’estero hanno lavorato, nel 1966, 19,4 
milioni di t di petrolio greggio, con un aum ento del 10,7% rispetto al 1965. Quelle italia­
ne hanno lavorato 15,1 milioni di t  (tabella A) con un aumento del 6%; la quantità tra tta ta  
da quelle all'estero è stata di 4,3 milioni di t  (tabella B) ed ha segnato un aumento del 31,5 
per cento rispetto al 1965.

In Italia, nella raffineria della ir o m  di Porto Marghera è  entrato in esercizio nel no­
vembre 1966 il nuovo impianto di distillazione prim aria, previsto dalla prim a fase del 
programma di ampliamento della raffineria, nonché i servizi generali necessari per assi­
curarne il regolare funzionamento. A p artire  da quella data, la raffineria ha una capacità
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di 3,5 milioni di t (più la riserva legale). Si è inoltre im postata la realizzazione di nuove 
opere dirette principalm ente al m iglioram ento qualitativo dei prodotti ed all’ampliamen­
to delle ,attrezzature portuali. Nella raffineria dell'ANic di Sannazzaro de’ Burgondi è en­
tra to  in funzione, nell’ottobre 1966, l’im pianto di alchilazione; durante l ’anno è iniziata la 
costruzione dell’im pianto di desolforazione catalitica del gasolio e deH’im pianto bitumi. 
Presso la raffineria di Livorno della stanic , è entrato in m arcia nel mese di maggio il nuo­
vo im pianto di distillazione prim aria. Sono inoltre stati costruiti nuovi serbatoi per petro­
lio greggio, olio combustibile e G.P.L., ed un nuovo complesso di trattam ento  delle acque. 
È iniziata la costruzione del nuovo im pianto di hydrofinishing per lubrificanti.

Presso la raffineria di Gela dell’ANic gela è term inata la costruzione della condotta ma­
rina per consentire lo scarico di petroliere d i portata fino a 50.000 t; presso quella di Bari 
della stanic sono proseguiti i lavori di am m odernam ento della centrale term oelettrica e la 
costruzione di nuovi serbatoi.

AH’estero, è  stata com pletata la raffineria della tiper in Tanzania, che è entrata in fun­
zione con tu tti gli im pianti nel secondo sem estre dell’anno. La raffineria, che ha una capa­
cità annua di 600 mila t, rifornisce, oltre a l mercato della Tanzania, anche quello della 
Zambia.

In Congo, è continuata la costruzione della raffineria di Moanda, della socir; è stato 
ultim ato il montaggio della colonna di distil azione atmosferica, del reforming catalitico e 
dei principali servizi. Presso la raffineria della sa m ir , in Marocco, sono stati completati 
nuovi serbatoi; inizierà quanto prim a la cos truzione di un im pianto per la produzione di 
bitumi, della capacità annua di 50.000 t.

In Germania, nella raffineria della eriag  sono stati costruiti nuovi serbatoi per pe­
trolio greggio e prodotti. La raffineria è ora rifo rn ita  di greggio dall'oleodotto Genova-Ingol- 
stadt, il cui tra tto  in territorio  tedesco è en tra to  in funzione nel settem bre 1966.

Degasolinaggio. Nel 1966, l’im pianto di degasolinaggio presso la raffineria di Cortemag­
giore ha tra tta to  452.015 me di gas naturale e 9.033 t di gasolina, ottenendo 29.556 t di pro­
dotti petroliferi e gas liquefatti.

342. - STUDI E RICERCHE.

I Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della snam  progetti hanno com pletato lo stu­
dio di un catalizzatore da impiegarsi nei processi di reforming. Nelle prove mediante un 
im pianto pilota, il catalizzatore ha dato un rendim ento pari a quello dei migliori prodotti 
già esistenti sul mercato. Sono attualm ente in  corso le prove finali; si stanno esaminando 
tu tti gli elementi necessari per giungere ad un a  produzione industriale.

Sono inoltre proseguite le prove prelim inari nel campo dei processi di idrogenazione 
(hydrocracking, idroisomerizzazione, hydrotreating di oli, ecc.).

Nel settore dei prodotti petroliferi, è continuata l’attività relativa agli oli lubrificanti: 
sono sta te  co m p leta te  le  ricerche che h an n o  permesso a ll’AGiP di in trodurre sul m ercato  
l ’olio lubrificante Agip F .l. Supermotoroil M ultigrade. Sono state svolte — e sono tu tto ra  
in corso — prove sui lubrificanti per m otori marini, che han n o  confermato l’elevato livello 
di p resta z io n i della  gam m a dei prodotti d istribu iti d a ll’AGiP in questo settore.

35. — Distribuzione dei prodotti petroliferi

351. - RETE DI DISTRIBUZIONE STRADALE IN ITALIA E ATTIVITÀ’ CONNESSE

Nel 1966 è co n tin u a ta  l ’a ttiv ità  in te sa  a ren d ere  sem p re p iù  efficiente a d  ad egu ata  a lle  
n ecess ità  degli a u to m o b ilis ti la  re te  d i d istr ib u z io n e  d e ll’AGiP, u lter io rm en te  p o ten zia ta  
con  l ’en tra ta  in  fu n zion e  di 23 sta z io n i d i serv iz io , di 74 sta z io n i di r ifo rn im en to , n on ch é
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di 149 chioschi e punti di vendita isolati. Con l’apertura al pubblico del Motel di Sassari 
salgono a 37 i motels dell’AGiP in Italia e a 3.895 i loro posti letto.

È stato com pletato ed è in funzione il p rim o lotto per prodotti bianchi del nuovo de­
posito fiduciario di Ponte Galeria (Roma), la  cui capacità è di oltre 8.000 me; presso altri 
depositi sono stati portati a term ine lavori di ampliamento per una capacità totale di 
33.000 me. La capacità complessiva di stoccaggio è aum entata del 5%. L 'attività di soc­
corso stradale è stata regolarmente svolta daU'AGiP in collaborazione con l’Automobile 
Club. Nel 1966 ha avuto esecuzione con successo l’accordo con Taci relativo alle vendite 
di benzine agip a prezzi scontati ed alle attrezzature turistiche e centri di vacanze del- 
I’en i. Il Villaggio di Borea di Cadore, passato  in gestione alla se m i, ha ospitato, oltre a di­
pendenti del gruppo eni con i loro familiari, anche gruppi di turisti.

352. - VENDITE IN ITALIA.

Carburanti. Le vendite complessive di benzina hanno registrato un aumento del 10,2 
per cento, leggermente superiore a quello dei consumi nazionali; quelle di Supercorte- 
maggiore sono aum entate del 20,1%. Uno sviluppo (9,6%) si è avuto nelle vendite di car­
burante per turboreattori. Le vendite di gasolio hanno risentito dello scarso incremento 
dei consumi nazionali: quelle attraverso la re te  sono tuttavia aum entate del 3,8%. Un in­
crem ento considerevole (22,2%), nonostante la leggera contrazione del m ercato nazionale, 
hanno avuto le vendite di gasolio per la m arina. Le vendite extra-rete per autotrazione e 
quelle per l’agricoltura sono invece diminuite.

Combustibili. In seguito al particolare andamento del mercato interno, le vendite si 
sono m antenute attorno ai livelli dello scors o anno: quelle di « Fluid Agip Extra » hanno 
segnato un incremento del 20,7%. I bunkeraggi internazionali sono aum entati del 16,4%. 
Un incremento fortissimo, pari ad oltre l'80%, ha avuto la distribuzione di « Kerosagip », 
petrolio per riscaldamento, che era iniziata a lla  fine del 1963.

Gas di petrolio liquefatti. Le vendite complessive di « Agipgas » hanno segnato un in­
cremento del 2,8%: in particolare, quelle di prodotto sfuso hanno registrato un incremen­
to del 30,1%, mentre quelle di «Agipgas » in  bombole sono rim aste sui livelli dell’anno 
precedente, anche per effetto della concorrenza del petrolio per riscaldamento.

Lubrificanti. Le vendite di lubrificanti agip hanno segnato un altro rilevante incremen­
to, pari al 15,1%, contro un aumento dei consum i nazionali del 9,0%. Increm enti percen­
tuali molto forti si sono registrati nelle vendite di lubrificanti per la m arina (22,3%), per 
l’industria (22,1%) e per l’autotrazione (14,6%). Durante il 1966 è stato immesso sul mer­
cato con successo un altro lubrificante della gamma F .l, l’Agip F.l Supermotoroil Multi- 
grade.

B itum i ed emulsioni bituminose. Le vendite di bitume hanno avuto una leggera con­
trazione.

353. - ESPORTAZIONI DI PRODOTTI PETROLIFERI

L’agip ha esportato 1,2 milioni di t di p rodotti petroliferi con un incremento del 42,5 
per cento sul 1965. Il forte aumento è stato per gran parte determ inato dalle esportazioni 
di gasolio, che sono quasi raddoppiate ( +  92,5%) ed hanno costituito il 57,7% del totale. 
Sono aum entate anche le esportazioni di olio combustibile ( +  9,6%), pari al 31,6% del to­
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tale, nonché quelle di lubrificanti (+57,7% ), di bitum e ( +  84,5%) e di G.P.L. ( + 8,7%). 
Quelle di benzina e di petrolio sono invece dim inuite rispettivam ente del 14,4% e del 50.0 
per cento.

Per quan to  riguarda  la destinazione, le esportazion i com plessive verso i paesi europei 
sono aum entate  del 55%, raggiungendo così l’80% del to ta le  e sporta to  dell’AGiP.

354. - ATTIVITÀ' COMMERCIALE ALL’ESTERO.

I risultati delle consociate europee dell'agip sono stati influenzati dalle particolari con­
dizioni dei vari mercati in cui esse operano. In  particolare, I'agip a.g. (Monaco) pur avendo 
m antenuto un elevato tasso di aum ento delle vendite, ha segnato un’ulteriore contrazione 
dei margini di vendita derivante dalla vivace concorrenza che ha caratterizzato nel 1966 
il m ercato tedesco. La situazione della nostra  consociata dovrebbe però migliorare nel 
1967, nonostante non si prevedano m utam enti della tendenza del mercato: essa ha infatti 
risolto le difficoltà di approvvigionamento che hanno gravato sugli esercizi precedenti ed 
ha perfezionato la propria s tru ttu ra  organizzativa.

Una situazione di mercato simile a quella tedesca si è registrata in Svizzera, ove però 
I’agip s .a. (Losanna) ha potuto segnare un aum ento delle vendite molto più forte di quello 
del 1965 e migliori risu ltati di gestione. La lieve flessione delle vendite dell'AGiP a.g. (Vien­
na), che aveva segnato nel 1965 un increm ento m olto forte (26,4), e la leggera flessione dei 
ricavi che ne è derivata sono state com pensate da economie di gestione.

Tabella 354-ra. — Attività delle consociate dell’A .G .I.P . operanti all’estero: 1966

Variazioni
•nûT/ïûnfn oli Impianti di distribuzione

Paesi Società
jJtJl CCllu Udii

delle vendite Entrati In funzione In costru-
totali rispetto in funzione al zione al

al 1965(a) nel 1966 31-12-1966 31- 12-1966

Eep. Federale Tedesca agip a.g. (Monaco) + 19,9 37 351 34
Austria agip a.g. (Vienna) — 2 ,6 19 150 11
Svizzera agip s.a. (Losanna) + 7,1 5 126 7

Totali Europa + 14,1 61 627 52

Kenia (6) agip (Nairobi) t 6 52 1
Uganda(b ) agip (Uganda) j + 10,5 4 34 — ■
Tanzania (6) agip (Tanzania) f 2 23 —
Libia ASSEIL + 58,3 — 79 4
Ghana agip (Ghana) + 4 ,4 1 67 —
Etiopia agip (Ethiopia) + 13,1 3 69 3
Marocco agip (Casablanca) + 12,4 3 67 1
Tunisia agip (Tunis) + 12,8 2 56 3
Nigeria agip (Nigeria) + 41,6 21 79 3
Somalia agip (Somalia) + 4 ,6 — 36 —
Sudan. agip (Sudan) + 21 - — 36 2
Costa d’Avorio agip (Còte d’Ivoire) + 21 - 9 45 3
Madagascar agip (Madagascar) + 30,8 4 36 5
Liberia agip (Liberia) + 75,4 5 19 —
Sierra Leone agip (Sierra Leone) + 71,8 8 25 2
Dahomey agip (Dahomey) — 12,6 1 10 1
Togo agip (Togo) + 37,3 4 11 2
Congo (Brazzaville) agip (Brazzaville) + 353,3 (c) 1 13 6
Cameroun agip (Cameroun) + 211,1 (c) 12 26 6

Totali Africa . . . + 21,3 86 783 42
Totale generale . . + 15,9 147 1.410 94

(a) Escluse le vendite ad altre società petrolifere.
(b) Fino al 1° luglio 1966 esisteva una sola società, I’AGIP Ltd., che operava nei tre paesi.
(c) La rete è entrata in funzione durante il 1965.



Lagip Espana s .a., costituita nel corso dell’anno, ha iniziato nel mese di dicembre le 
vendite di lubrificanti.

Nel 1966 le consociate europee hanno venduto complessivamente 2.160.000 t di pro­
dotti petroliferi, con un incremento del 14,1 % rispetto all’anno precedente. È stato rea­
lizzato il previsto ampliamento delle reti di distribuzione, con l’entrata in funzione di 61 
nuovi impianti. Di conseguenza, alla fine dell’anno, i punti di vendita complessivamente in 
esercizio erano 627, di cui 428 stazioni di servizio (tabella A).

Alla stessa data si stavano installando 52 nuovi impianti, di cui 44 stazioni di servizio.
Le consociate africane hanno segnato anche nel 1966 incrementi molto sensibili delle 

vendite di prodotti petroliferi, che sono s ta te  di circa 755.000 t, con un aumento comples­
sivo del 21,3%. Le reti di distribuzione sono state ampliate e potenziate con l’en tra ta  in 
funzione di 86 nuovi impianti.

Durante l’anno è stato ultim ato il Motel di M barara (Uganda) e sono stati pressoché 
completati quelli di Tananarive (M adagascar) e di Hadjeb El Aioum (Tunisia). Alla fine 
del 1966 erano in costruzione gli impianti di im bottigliamento dei G.P.L. di Accra (Ghana) 
e di Nairobi (Kenya).

T a b e l l a  354-6. - — Vendite delle consociate estere (a) dell’A G IP  che operano nel solo settore dei G.P.L.'.
(tonnellate)

: 1965 e 1966

Paese Società 1965 1966
Variazioni 

percentuali 
sul 1965

Argentina . . . 
Grecia . . . 
Cipro ..................

. . a g i p  (Argentina) s .a .

. . A G IP HELLAS S.A.

. . a g i p  (Cyprus) Co. Ltd.

46.565
7.160
1.222

53.106
8.622
2.464

14 -  
20,4  

101,6

T o ta le ................................... 54.947 64.192 16,8

(a) Durante il 1966 è stata ceduta a terzi la partecipazione nella società gaz obient clie operava nel Libano.

Il 1° luglio è stata suddivisa l’attività d e l l ’AGiP Ltd di Nairobi che operava nel Kenya, 
nell’Uganda e nella Tanzania, ed è stata costitu ita una società per ciascuno dei tre  paesi: 
1’agip Ltd (Nairobi), I’agip (Uganda) Ltd, I’agip (Tanzania) Ltd.

Le vendite di «Agipgas» aU'estero hanno avuto un aumento del 16,8% (tabella B) 
che, nonostante sia inferiore a quello dello scorso anno, è comunque soddisfacente. Tale 
incremento non tiene conto delle vendite effettuate nel 1965 ed in gran parte del 1966 dal­
la gaz orient s.A.L., ceduta a terzi nel corso dell’ultimo esercizio. In term ini quantitativi 
l'incremento più sensibile si è verificato in Argentina, nonostante la stasi nei consumi 
complessivi di gas liquefatti. L ’agip hellas e 1’agip (Cyprus) hanno consolidato le loro 
posizioni conseguendo un sensibile aumento delle rispettive quote di mercato.

36. - Industria petrolchimica

361. - IMPIANTI.

Nel 1966 è proseguita l’attività diretta a potenziare gli impianti, particolarm ente at­
traverso l'integrazione dei cicli produttivi, ed  a ridurne i costi di esercizio.

A Ravenna è entrata in esercizio la nuova linea di produzione dell’acido nitrico ed è 
stato potenziato l’impianto di sintesi dell’ammoniaca. Nello stabilim ento di Gela sono sta­
ti completati gli ampliamenti degli im pianti per la produzione di ammoniaca e di urea; 
è entrato in funzione il nuovo impianto per la  produzione di fertilizzanti complessi. Pro­
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seguono i lavori per l’aumento della capacità produttiva di etilene e di polietilene. Nel­
l’am bito dello stabilimento, la consociata i .sa .f . ha iniziato a costruire gli im pianti per la 
produzione dell’acido fosforico, m ateria prim a necessaria alla preparazione dei fertiliz­
zanti complessi.

Nello stabilim ento della Val Basento è stata avviata la seconda linea dell’impianto 
per la produzione di fibre acriliche.

362. - PRODUZIONI.

Le produzioni del settore petrolchimico ( tabella A) hanno segnato incrementi conside­
revoli.

Lo stabilim ento di Ravenna ha aum entato le produzioni di fertilizzanti, resine e ce­
mento; quella di gomme sintetiche si è m antenuta sugli alti livelli raggiunti nel 1965. Lo 
stabilimento dell'ANic gela ha sviluppato notevolm ente tu tte  le sue produzioni (fertilizzan­
ti, polietilene, glicoli, etanolammine). Un increm ento molto forte si è avuto nella produ­
zione di fibre acriliche e poliammidiche dello stabilim ento della Val Basento; la produzio­
ne di metanolo è rim asta uguale a quella dell’anno precedente.

Tabella 362-a. —  Principali produzioni degli stabilimenti petrolchimici del gruppo E .N .I.: 1965 e 1966

v Migliaia di tonnellate 
1965 1966

Fertilizzanti (in contenuto di azoto) . . . . 302 335
Gomme sintetiche ................................................ 117 117
Materie plastiche e resine sintetiche.................. 77 95
M e t a n o lo .................................................................. 42 42
N er o fu m o .................................................................. 25 28
Glicoli etilenici ed etanolam m ine...................... 11 19
Fibre tessili sin tetich e............................................ (a) 10
Cemento ( b ) .............................................................. 280 374

(a) La produzione è iniziata durante il 1965. 
(&) Ottenuto dalla lavorazione di sottoprodotti.

Le vendite complessive sono aumentate in modo soddisfacente. Sensibili sono stati gli 
incrementi registrati per il cemento (36%), il  nerofumo (26%), il metanolo (24%), le ma­
terie plastiche e le resine (16%). Le vendite complessive di fertilizzanti si sono mantenute 
al livello, molto elevato, raggiunto nel 1965. Una modesta flessione si è invece verificata nel­
le vendite di gomme sintetiche.

363. - NUOVE INIZIATIVE.

Sono stati perfezionati nel 1966 tra  I’e n i, l’Ente Minerario Siciliano e la Montecatini- 
Edison gli accordi che prevedono iniziative com uni per la produzione di acido fosforico e 
per la lavorazione dei sali potassici. Tali iniziative perm etteranno l’utilizzazione di gran­
di quantità di zolfo e lo sviluppo ed il potenziam ento di miniere siciliane di sali potassici. 
In applicazione di questo accordo I’eni ha costituito  nel 1966 la società i .sa.f .

Nel 1966 è stata costituita la società chi mica larderello, per la gestione delle attività
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chimiche già della Larderello S.p.A. e rilevate dall’ENEL. Tali attività sono concentrate ne­
gli stabilim enti di Larderello e di Saline di V olterra, che producono cloro, soda, acido bo­
rico e derivati.

È inoltre in via di elaborazione il progetto  di massima di un nuovo im pianto petrol­
chimico, da localizzarsi sulla costa pugliese, che utilizzerà una parte delle disponibilità lo­
cali di metano.

364. - STUDI E RICERCHE.

I Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della snam progetti hanno continuato il lavoro 
di assistenza alla progettazione dell'im pianto dell'ANic gela per la produzione di acriloni- 
trile. È stato messo a punto un nuovo catalizzatore per l’ossido di etilene; è in corso la co­
struzione di un impianto per la sua produzione industriale.

Gli studi sul poliisoprene sono proseguiti con prove m ediante un  im pianto pilota 
che hanno dato risultati soddisfacenti; la progettazione del relativo im pianto industriale è 
già in fase avanzata.

Nel settore delle fibre sintetiche è stato messo a punto, mediante un im pianto pilota, 
il processo di preparazione del polimero da dim etiltereftalato. Sono proseguite inoltre le 
ricerche sulle fibre testurizzate, coniugate ed  a sezioni profilate.

37. - Energia nucleare

Nel 1966 è proseguita l’attività di ricerca relativa ai contratti in corso con I’euratom 
per lo studio delle leghe ternarie di uranio, delle proprietà dei calcestruzzi, del riproces- 
samento pirometallurgico, della corrosione delle leghe di zirconio, del bonding sap-inox e 
di problem i di neutronica.

Gli studi sullo sviluppo del processo dei Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della 
snam progetti per la fabbricazione di com bustibili nucleari ceramici sferoidali hanno 
portato alla conclusione di due contratti di ricerca con il cnen.

È stata concessa ad una società am ericana una licenza esclusiva di produzione di com­
bustibili per reattori a gas, basata su un processo dei Laboratori Riuniti Studi e Ricer­
che; è in corso di perfezionamento con un’a ltra  società americana un’analoga concessione 
per l’impiego di quegli elementi com bustibili nei reattori ad acqua.

È stato infine concluso un accordo poliennale che consentirà ai Laboratori Riuniti 
Studi e Ricerche di utilizzare tu tte  le attrezzature nucleari del camen.

38. - Altri settori operativi

381. - INDUSTRIA MECCANICA.

Impianti. È proseguita l’attività diretta al normale rinnovo dei macchinari e degli im­
pianti. Presso lo stabilim ento di Massa del nuovo pignone è stato costruito uno speciale 
capannone corazzato per controlli radiografici e gammagrafici di m anufatti di grandi di­
mensioni.

Produzioni. Nello stabilim ento di Firenze ha avuto sviluppi molto favorevoli la pro­
duzione di compressori. Sono stati consegnati compressori alternativi e compressori a gas 
per una potenza assorbita complessiva di 128.000 cv, compresi 50 motocompressori e mo­
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togeneratori per il gasdotto Santa Cruz-Buenos Ayres e grossi compressori per sintesi 
d ’ammoniaca. Sono stati inoltre consegnati 4 !• compressori centrifughi per complessivi 150 
mila cv. Con queste consegne la produzione del nuovo pignone, a partire dalla fondazione 
della società nel 1954, ha superato il m ilione di cv di potenza assorbita. Sono state con­
segnate due turbine a gas destinate al gasdotto argentino. L 'attività nel settore degli im­
pianti di perforazione è stata piuttosto m odesta: sono stati consegnati due im pianti tipo 
H 2500 Ideco-Pignone per perforazioni o ltre  i 7.000 metri.

Lo stabilim ento di Massa ha fornito apparecchiature e m anufatti per circa 10.900 t.
Lo stabilim ento di Talamona ha svolto nel 1966 una sufficiente mole di lavoro nelle 

sue produzioni tradizionali: è stata iniziata, con buoni risultati, la produzione di un nuo­
vo m isuratore di gas.

Lo stabilim ento di Vibo Valentia ha dedicato la sua attività quasi esclusivamente ai 
settori più specializzati, quelli degli scam biatori, dei refrigeranti ad aria e dei forni per 
raffinerie ed im pianti chimici.

Lo stabilimento di Porto Recanati ha sv olto u n ’attività abbastanza soddisfacente, pre­
valentemente nella fabbricazione delle stazioni di servizio. È continuato il processo di mi­
glioramento. tecnico della produzione nel cam po dell'edilizia scolastica prefabbricata e 
negli altri settori.

Nello stabilim ento di Bari del pignone s ud è continuata ad un ritm o sostenuto la pro­
duzione delle valvole di regolazione e sicurezza, le cui vendite sono aum entate del 30% 
rispetto al 1965.

Nello stabilimento di Bari delle fucine meridionali la produzione ha segnato un au­
mento rispetto ai livelli dell'anno precedente; il miglioramento è stato particolarm ente 
sensibile nell’ultim a parte dell'anno.

382. - PROGETTAZIONI E MONTAGGI.

Il primo anno di attività della snam progetti come società autonom a si è chiuso con 
risultati brillanti. Oltre all'attività di progettazione, costruzione e montaggio per conto di 
società del gruppo eni, la snam progetti ha svolto un imponente lavoro per conto di terzi, 
illustrato dalla tabella A. Nel 1966 sono sta te  acquisite im portanti nuove commesse, tra  
cui vanno citate l'oleodotto Tartous-K aratchouk in Siria e quello, di 1.750 km, che colle­
gherà la Zambia al mare (Dar es Salaam-N'dola); le raffinerie di Madras e Bombay in In­
dia e quella di Colombo a Ceylon; l'im pianto petrolchimico per la produzione di ossido 
di etilene e glicoli etilenici in Polonia.

383. - INDUSTRIA TERMOELETTRICA.

Durante il 1966 la produzione della centrale di Tavazzano della stei si è m antenuta 
allo stesso livello del 1965, pari a 2,1 m iliardi di kWh. Il consumo specifico medio al net­
to di tu tti i consumi di centrale e delle perd ite è ulteriorm ente diminuito da 2.289 Kcal/ 
kWh nel 1965 a 2.276 Kcal/kW h nel 1966.

384. - INDUSTRIA TESSILE.

La ripresa della domanda nazionale di p rodo tti di lana, già iniziata nel 1965, è pro­
seguita e si è accentuata durante il 1966, registrando però un certo rallentam ento verso la 
fine dell’anno. L’industria laniera nazionale h a  quindi svolto una attività più intensa che 
nel 1965, pur senza raggiungere i livelli toccati nel 1963. La lanerossi ha aum entato la pro-
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i
o

'dri

c3w>

^'ri 
© .

^.rH

a e© o

a
o3S3
tq

rSbfi

©
.a
8hq

© 'd © ri 'est■p ■
I

05
05

I

S
rSbp

rS °
æ ^
Æ O •̂Eko
'e8 S•p N
2iS © S © 

m

©ü

i>
05

am

s
rdfclC
I

a
c3S
S3
©

rdfcÜD

ft
a
§

Ph
S
Ü3
fis© T 
ÎH ®

z - 9

•g f t
03

s i-p ©•S ̂  3 *©ce © PhO

ĉ
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duzione e le vendite. La società ha continuato nel 1966 la realizzazione del suo programm a 
di rinnovamento della s tru ttu ra  produttiva.

Nello stabilimento di Vicenza è stato rinnovato l'intero parco macchine di avanpetti- 
natura e postpettinatura, il che ha permesso di ottenere miglioramenti qualitativi nei suc­
cessivi cicli di lavorazione. Negli altri stabilim enti nuovo macchinario autom atico è stato 
introdotto nei reparti di tintoria, filatura, rito rc itu ra  e roccatura, per aum entare la capa­
cità produttiva ed elevare le caratteristiche del prodotto. È proseguita, con soddisfacen­
ti risultati, la differenziazione delle linee di produzione nella filatura pettinata; si è instal­
lato macchinario tecnicamente più avanzato nella preparazione alla tessitura, nella tessi­
tura  e nelle lavorazioni di finissaggio.

Nella prim avera del 1966 è stato com pletato il trasferim ento di tutto  il macchinario, 
degli im pianti e delle attrezzature dello stabilim ento Schio Tessuti nella nuova sede, posta 
nella zona industriale alla periferia di Schio. Contemporaneamente sono iniziati accanto al 
nuovo stabilim ento Schio Tessuti, i lavori di costruzione di un nuovo complesso che 
riunirà la filatura cardata, la tessitura e il finissaggio delle coperte. Nel gennaio 1966 è 
entrato in funzione l’im pianto di Foggia per la produzione di filati acrilici, che ha conse­
guito nell'anno soddisfacenti livelli di produzione. Verso la fine del 1966 lo stabilimento 
Rocchette 2 ha subito gravi danni al m acchinario ed al m ateriale a causa dell’alluvione, 
che ha provocato interruzioni dell’attività.

Nel 1966, la ripresa della domanda ha perm esso una più completa utilizzazione degli 
impianti; la produzione è aum entata del 4,4% nel settore della pettinatura, m entre l’en­
tra ta  in funzione dell’impianto di Foggia ha determ inato un aumento del 9,8% in quello 
della filatura pettinata. La filatura cardata è rim asta sui livelli precedenti. La produzione 
dei tessuti e delle coperte, che in complesso aveva segnato nel 1965 una flessione del 4%, 
è aum entata rispettivam ente del 6,6% e del 6%.

Le vendite complessive sono state superiori a quelle del 1965, nonostante la vivace 
concorrenza. Buoni sviluppi hanno registrato  le vendite di filati, anche sui mercati esteri 
e particolarm ente su quello sovietico. Il maggior assorbimento di tessuti da parte del 
mercato interno ha imposto di lim itare le esportazioni, che avrebbero comunque risen­
tito delle difficoltà congiunturali del m ercato tedesco. Nonostante che la domanda nazio­
nale di coperte si sia m antenuta ad un livello piuttosto basso, è stato possibile aum entare 
le vendite grazie a particolari azioni promozionali.

Il co m p lesso  d elle  a ttiv ità  sv o lte  n ei d iv e r s i se tto r i ha d eterm in ato  un  au m en to  del 
fa ttu ra to  del 5% r isp etto  al 1965; le  e sp o r ta z io n i si son o  m an ten u te  ad un  liv e llo  su p erio ­
re a  q u ello  ragg iu n to  nel 1964; la  lo ro  q u o ta  su l fa ttu ra to  to ta le  è però  sce sa  dal 28% 
al 23% d ate  le  m aggiori v en d ite  realizzate s u l  m ercato  in tern o . Le co n so c ia te  della  lane- 
rossi h an n o  sv o lto  n el 1966 u n ’a ttiv ità  in te n sa  ed  h an n o  acq u isito  p iù  am p ie q u o te  di 
m ercato , sp ec ie  n el se tto re  d elle  con fezion i.

Il fatturato  della lebole euroconf, che nel 1965 aveva subito una leggera diminuzione, 
è aum entato di circa il 28%. Il mercato nazionale delle confezioni ha registrato infatti 
nel 1966 una forte espansione grazie anche allo sviluppo di quelle femminili.

La società europea rossifloor ha accresciuto le vendite in modo soddisfacente, au­
mentando il fatturato  del 21% rispetto al 1965.

385. - INDUSTRIA DEL VETRO.

È entrato in funzione l’impianto della società  italiana vetro ( s iv ), che è stato inau­
gurato verso la fine dell’anno. Il centro vetrario  di San Salvo può così considerarsi comple­
tato. Negli ultimi mesi del 1965 sono stati avviati i forni ed hanno iniziato l’attività le linee 
di prim a lavorazione del vetro e del cristallo.
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4. — PERSONALE

41. - Occupazione

Al 31 dicembre 1966 l'occupazione del gruppo eni ammontava a 54.601 (a) persone (ta­
bella A), delle quali 45.897 assunte in Italia e 8.704 all’estero: in complesso, operavano al­
l’estero 10.328 persone, pari al 18,9% del totale. Alla fine dell’anno l'occupazione globale 
era dim inuita di 1.920 unità nei confronti della stessa data del 1965: 1.095 però erano 
state assunte con contratto a tempo determ inato, giunto a scadenza nel corso del 1966. 
Degli altri, una parte è stata passata agli uffici delle Agenzie e dei Concessionari provin­
ciali dell’AGiP. Alla stessa data, gli addetti alla rete stradale dell’AGip, nonché ai motels, ai 
ristoranti, alle tavole calde ed ai bar gestiti da terzi erano circa 20.500 in Italia e 5.700 
all’estero.

La tabella D, relativa alla ripartizione p e r regione e per settore degli occupati in ter­
ritorio nazionale al 31 dicembre 1966, m ette  in evidenza che, a quella data, il 58,1% del 
personale era occupato nelle regioni settentrionali, il 23,1% nelle regioni centrali ed il 
18,8% nell’Italia meridionale e nelle isole.

Tabella 41-a. —  Occupazione complessiva del gruppo E .N .I. in  Italia e all’estero: 31 dicembre 1966

Dirigenti Impiegati
Intermedi

e
operai

Totale

Assunti e operanti in I t a l i a ............................................ 483 13.039 30.751 44.273
di cui: con contratto a tempo determinato . . — 21 888 909

Assunti in Italia e operanti all’es te ro .......................... 52 664 908 1.624
di cui: con contratto a tempo determinato . . — 12 377 389

Totale assunti in I t a l i a ..................................................... 535 13.703 31.659 45.897
di cui: con contratto a tempo determinato . . — 33 1.265 1.298

Assunti e operanti all’e s te r o ............................................ 30 2.991 5.683 8.704
di cui con contratto a tempo determinato . . — 186 1.224 1.410

Occupazione complessiva in Italia e all’estero . . . 565 16.694 37.342 54.601
di cui: con contratto a tempo determinato . . — 219 2.489 2.708

(a) Dai dati di questo capitolo sono esclusi gli appartenenti alle società in cui l ’E.N.I. detiene una partecipazione 
inferiore al 50 per cento del capitale.

Tabella 41-6. — Dirigenti ed imvieqati del qrunno E .N .I. assunti in Italia, ripartiti per titolo di studio-,
31 dicembre 1966

Percentuale 
Numero sul totale

generale

Laureati nelle facoltà scientifico-tecniclie:
Ingegneria m ecca n ica ......................................................... . . .  305 2,14
Ingegneria c h im ic a .............................................................. . . .  257 1,81
Ingegneria elettrotecnica ................................................. . . .  182 1,28
Ingegneria c i v i l e .................................................................. . . .  167 1,17
Ingegneria m in e r a r ia ......................................................... . . .  45 0,32
Ingegneria (altri in d ir izz i)............................................ .... . . .  58 0,41

Totale laureati in ingegneria............................................ . . . 1.014 7,12
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Segue: T a b e l l a  41-& —  Dirigenti ed impiegati del gruppo E N I assunti in  Italia, ripartiti per titolo di studio:
31 dicembre 1966

Numero
Percentuale 

sul totale 
generale

C h im ica ................................................................................................. 330 2,32
G eologia................................................................................................. 118 0,83
Matematica e fisica ....................................................................... 44 0,31
S t a t i s t i c a ............................................................................................. 12 0,09
A g r a r ia ................................................................................................. 31 0,22
Scienze n a t u r a l i ............................................................................... 21 0,15
M e d ic in a ...................... ...................................................................... 9 0,06
A rch ite ttu ra ........................................................................................ 3 0,02
Altre l a u r e e ........................................................................................ 9 0 ,06

Totale laureati nelle altre facoltà scientifico-tecniche . . . 622 4,37

Totale laureati nelle facoltà sc ien tifico -tecn ich e.................. 1.636 11,49

Laureati nelle facoltà umanistiche e amministrative:
Economia e com m ercio .................................................................. 420 2,95
Giurisprudenza ................................................................................ 244 1,71
Scienze p o lit ic h e ............................................................................... 57 0,40
Altre lauree u m a n is t ic h e .............................................................. 47 0,33

Totale laureati nelle facoltà umanistiche e amministrative 723 5,08

Totale la u r e a ti........................................................................... .... . 2.359 16,57

Diplomati tecnici:
Periti m e c c a n ic i ......................................................... ...................... 1.139 8 —
Periti elettrotecnici ed elettronici ...................................................... 873 6,13
Periti chim ici........................................................................................ 552 3,88
Periti m in erari.................................................................................... 111 0,78.
Periti r a d io te c n ic i ............................... ............................................ 76 0,53
Periti t e s s i l i ........................................................................................ 86 0,60
Periti a g r a r i........................................................................................ 94 0,66
Periti e d i l i ............................................................................................. 49 0,34
Altri p er iti............................................................................................. 124 0,87
G e o m e tr i ............................................................................................. 1.314 9,23
Altri diplomati t e c n i c i .................................................................. 274 1,93

Totale diplomati tecnici . . . . ............................................ 4.692 32,95

Diplomati in materie amministrative e varie:
B agioneria............................................................................................. 1.425 10,01
Maturità scientifica e c l a s s i c a ..................................................... 491 3,45
Abilitazione m a g is tr a le .................................................................. 430 3,02
Altri diplomi amministrativi ..................................................... 135 0,95

Totale diplomati am m in istra tiv i................................................. 2.481 17,43

Totale d ip lo m a ti............................................................................... 7.173 50,38

Persone con titoli di studio inferiori al d ip lo m a .......................... 4.706 33,05

Totale gen erale.................................................................................... 14.238 100 —
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T a b e l l a  41 -e . —  Bipartizione per carica e sesso del personale del gruppo E .N .I. assunto in Italia: 31 dicembre 1966

Maschi Percentuale
e Femmine delle femmine

femmine sul totale

Dirigenti ....................................................................... 535 3 0,56
I m p ie g a t i ....................................................................... 13.703 2.465 17,99
Intermedi e o p e r a i ....................................................  31.659 7.074 22,34

In complesso .............................................................. 45.897 9.542 20,79

Il settore petrolchimico è quello che ha la quota più elevata di manodopera occupata 
nel Mezzogiorno (47,5 % ) ed è seguito da quel lo della raffinazione e del trasporto e distri­
buzione dei prodotti petroliferi (26,0%).

La tabella E m ostra la ripartizione per categoria e sesso del personale assunto in Ita­
lia: la partecipazione femminile è rim asta pressoché invariata (20,8%) rispetto al 1965.

42. - Addestramento del personale

Nel 1966 l'attività di addestram ento e formazione del personale è stata  intensificata 
ed ulteriorm ente sviluppata. Nelle varie sedi di lavoro del Gruppo e mediante corsi esterni 
sono stati addestrati 2.568 lavoratori, di cui 756 impiegati e 1.812 operai (tabella A). Il Fon­
do Sociale Europeo della cee ha concorso a l costo dell'addestram ento di 546 lavoratori.

L'agip Direzione Commerciale ha addestrato  661 persone presso la sua scuola per la 
formazione professionale dei gestori. La Direzione M ineraria ha curato, anche nel 1966, 
l’addestram ento di giovani provenienti dall’estero: ha concesso borse di studio a 11 stu­
denti stranieri perchè conseguano la laurea in Italia.

Nell'anno accademico 1966-67 sono iscritti ai corsi della Scuola « Enrico Mattei » di 
Studi Superiori sugli Idrocarburi 63 allievi, di cui 10 italiani e gli altri provenienti da 24

Tabella 42-a. —  Attività di addestramento svolta dal gruppo E .N .I.: 1966

Settori di impiego Impiegati Operai In complesso

Ricerca e produzione m in e r a r ia .......................... 29 6 35
Trasporto e distribuzione m e t a n o ...................... 73 31 104
Raffinazione, trasp., distr. prodotti petroliferi . 284 303 587
Attività ausiliario degli idrocarburi .................. 65 159 224
P e tr o lc h im ic a .............................................................. 178 797 975
M eccan ica ...................................................................... 109 100 209
T e s s i l e ........................................................................... 18 416 434

T o ta li ............................................................................... 756 1.812 2.568

paesi (Arabia Saudita, Argentina, Brasile, Ce coslovacchia, Cipro, Corea del Sud, Dahomey, 
Ecuador, Giappone, India, Irak, Jugoslavia, Libia, Marocco, Nigeria, Pakistan, Perù, Polo­
nia, R.A.U. Romania, Siria, Togo, Trinidad, Ungheria).
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T a b e l l a  42 - 6 . —  Cittadini stranieri addestrati in Italia da società del gruppo E .N .I . : 1966

Società che ha curato 
l’addestramento Paesi di provenienza Impiegati 

Laureati Diplomati
Operai Totale

SNAM .................................... Germania ........................... 2 2
ANIC................................... Congo Kin......................... 3 6 — 9

T a n za n ia .......................... 4 27 — 31
M a r o c c o .......................... 1 7 — 8
T u n isia ............................... 1 — — 1
B r a s ile ............................... 2 — — 2
R o m a n ia .......................... 1 — — 1

ANIC GELA . ' .................. C in a ................................... 2 ____ 2 4
Spagna ............................... 2 — — 2
J u g o s la v ia ...................... 2 9 11 22

IEOM................................... E t io p ia ............................... 12 — — 12
M a r o c c o .......................... — 2 — 2
T a n za n ia .......................... 1 — — 1
P olon ia ............................... 1 — —
J u g o s la v ia ...................... — 1 — 1

a g i p  (Direzione mineraria) T a n za n ia .......................... — 5 —
Congo Kin......................... 1 — 1
R.A.U.................................. 4 3 — 7
I r a n ................................... — 1 — 1
T u n isia ............................... 1 — — 1
N ig er ia ............................... 2 — —
A rgentina.......................... — 1 — 1
Ruanda .......................... — 1 — 1
J u g o s la v ia ...................... 2 — —

NUOVO PIG N O N E  . . . . R.A.U.................................. 1 — — 1
L ib a n o ............................... 1 — — 1
Spagna ............................... — 1 — 1
J u g o s la v ia ...................... 1 — — 1

SNAM p r o g e t t i  . . . . P o lo n ia ............................... 1 — —

R o m a n ia .......................... 1 — — 1
J u g o s la v ia ...................... 1 — — 1

In co m p le sso .................. 47 67 13 127

43. - Prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali

Nei corsi teorico-pratici di prevenzioni degli infortuni organizzati durante l'anno per 
capi tecnici, operai e vigili ausiliari, oltre agli argomenti generali della sicurezza, sono 
stati tra tta ti anche problemi antinfortunistici riguardanti attività specifiche.

Sono state aggiornate le norme antinfortunistiche e, mediante l’analisi di alcune la­
vorazioni, si sono definiti metodi operativi e la sistemazione dei posti di lavoro rispon­
denti ai requisiti di maggiore sicurezza.

Tra le attività rivolte alla prevenzione delle m alattie professionali, vanno segnalate le 
indagini igienico-ambientali condotte dal Centro Sanitario di S. Donato Milanese su di­
versi im pianti di produzione, al fine di m igliorare le condizioni ambientali e di ridurre i 
pericoli derivanti da sostanze nocive.

44. - Relazioni sindacali

L’attività dell’Associazione sindacale cu i fanno capo le  aziende d e l l ’ENi ( a s a p ) è  stata 
soprattutto  dedicata alla soluzione dei problem i derivanti dalla riorganizzazione delle 
s tru ttu re  operative di alcune società del Gruppo e al rinnovo dei contratti scaduti.
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L'11 marzo I’asap ha sottoscritto un accordo particolare per I'agip. Il 22 dello stesso 
mese ha concluso l’accordo per il rinnovo della parte economica del contratto  collettivo 
dei lavoratori petrolieri, la cui decorrenza h a  avuto effetto dal prim o marzo.

In maggio, analogo accordo è stato sottoscritto  a favore dei dipendenti del settore 
metanifero e in novembre hanno avuto inizio le trattative per il rinnovo del contratto  dei 
chimici, scaduto alla fine di settembre.

I comitati misti, locali e nazionali, previsti dai contratti dei petrolieri, dei metanieri 
e dei chimici hanno svolto un ’intensa attività. Nella maggior parte dei casi esam inati si è 
giunti alla formulazione di un giudizio unanim e, il che riconferma la validità del vigente 
sistema di valutazione delle mansioni. D 'altra parte l'originale esperienza dei comitati 
misti si è dim ostrata estrem amente positiva ai fini di una rapida e convincente risolu­
zione delle controversie derivanti dall'applic azione dei contratti di lavoro.

II nuovo assetto organizzativo dei setto ri della progettazione, dei montaggi e delle 
perforazioni ha portato alla formazione di u n ’area contrattuale specifica per i lavoratori 
della snam progetti. Si è giunti così, in maggio, alla stipulazione di un contratto  simile 
a quelli in atto per le categorie dei petrolieri, dei metanieri e dei chimici. L’unica sostan­
ziale differenza consiste nel fatto  che esso non prevede le classificazioni delle mansioni 
che, secondo le intese, verranno definite en tro  il 1968. Il 16 dicembre è stato raggiunto 
l’accordo per il rinnovo del contratto  collettivo di lavoro dei metalmeccanici. Il 14 aprile 
è stato sottoscritto l'accordo per l'attuazione della parità salariale e del m ansionario per 
il settore tessile; nel successivo mese di o ttob re  è stata insediata la Commissione tecnica 
paritetica per lo studio e la definizione di u n  nuovo mansionario, nell’ambito del prossi­
mo rinnovo del contratto collettivo di lavoro. Un accordo particolare riguardante i lavo­
ratori della lanerossi è stato sottoscritto 1’ 8 giugno 1966. L'asap ha altresì partecipato 
alle trattative, tu tto ra  in corso, per la definizione delle norme tecniche relative al man­
sionario nel settore dei grafici, ed è intervenuta, come parte stipulante, in sede di rin­
novo dell’accordo interconfederale 8 maggio 1953 sulla costituzione ed il funzionamento 
delle Commissioni Interne.

45. - Assistenza alle consociate estere

L'eni ha assistito le consociate estere nella elaborazione e discussione dei contratti di 
lavoro, nonché nella messa a punto delle lo ro  politiche retributive.

In particolare, sono stati stipulati con tra tti collettivi per I'agip (Somalia), I'agip (Mo­
naco), I'eriag e la ghaip; è stata prestata inoltre assistenza sindacale all'AGiP (Nigeria) ed 
alla naoc. Si è svolta un ’indagine retributiva in Tunisia.

46. - Provvidenze per il personale

Durante l’estate 1966 sono stati ospitati presso le colonie e il campeggio dell’ENi 2.792 
figli di lavoratori. Di questi, 1.234, per un to tale di 33.254 giornate di presenza, sono stati 
ospitati nella Colonia m arina di Cesenatico; 922, per un totale di 24.883 giornate di pre­
senza, nella Colonia montana di Corte di Cadore. Il campeggio di Corte di Cadore ha ospi­
tato 636 giovani per un totale di 11.448 giornate di presenza. Presso i centri di vacanza 
del Gruppo hanno soggiornato 7.596 lavoratori e loro familiari per complessive 119.020 
giornate di presenza.

Sono state concesse 266 borse di studio a lavoratori del Gruppo ed a loro figli.
Nei prim i mesi del 1966 è en tra ta in funzione a Gela, presso il centro residenziale del- 

I’anic, la nuova clinica S. Barbara, che dispone di 65 posti letto ed è dotata di due sale 
chirurgiche con annessi am bulatori polispecialistici, gabinetti di analisi e reparto di ra­
diologia.
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5. — ILLUSTRAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO

Il bilancio al 31 dicembre 1966 chiude con un utile di L. 658.304.216 dopo aver effet­
tuato lo stanziamento degli oneri e degli am m ortam enti di competenza.

Dall'esame del bilancio emergono le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 
nei conti patrim oniali e delle quali illustriam o quelle di maggior rilievo.

STATO PATRIMONIALE

T a b e l l a  5 -a. —  Confronto tra lo stato patrimoniale di bilancio al 31 dicembre 1965 e quello al 31 dicembre 1966
(milioni di lire)

31-12-1965 31-12-1966 Variazioni

Attivo:
D isp on ib ilità ......................................................... 2.923 1.877 — 1.046
Crediti .................................................................. 1.491 2.311 + 820
Investimenti mobiliari:

P a rtec ip a zio n i................................... 171.857 220.204 + 48.347
F in a n z ia m en ti............................................ 441.736 481.836 + 40.100

Immobilizzazioni (immobili, terreni, mobili) 5.162 4.798 — 364
Oneri emissione obbligazioni.......................... 39.369 41.310 + 1.941

662.538 752.336 + 89.798

Passivo:
Debiti f in a n z ia r i................................................. 553.433 590.237 + 36.804
Passività v a r i e ..................................................... 11.309 13.414 + 2.105
Fondi d i v e r s i ................................... .... 1.586 1.977 + 391

566.328 605.628 + 39.300

Patrimonio n e t t o ................................................. 96.010 146.050 + 50.040
Provento netto di e s e r c iz io ........................... 200 658 + 458

■ 662.538 752.336 + 89.798

ATTIVO

Disponibilità finanziarie: L. 1.876.929.854.

Sono costituite da:

a) Disponibilità presso Banche: L. 1.396.010.027.

Trattasi del saldo dei c/c presso banche in Italia e all’Estero e dei c /c  postali. La va­
riazione in aumento rispetto  al 1965 è s ta ta  di L. 419.643.101.

b) Titoli di proprietà: L. 164.822.244.

In tale voce è stato iscritto il valore, in lire italiane, di numero 273.000 Obbligazioni 
ENi 6% in dollari acquistate sui mercati esteri p e r  il parziale rim borso della ra ta  di am­
m ortam ento scadente il l°-2-67.

c) Crediti finanziari: L. 316.097.583.

La diminuzione di L. 1.631.448.852 è in relazione all’utilizzo della disponibilità nel cor­
so dell’esercizio.
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Crediti diversi e partite varie: L. 2.310.832.808.

La variazione in aumento di L. 820.012.701 è prevalentemente dovuta ai seguenti mo­
vimenti:
iscrizione di un credito di L. 176.000.000 verso il Ministero delle Partecipazioni Statali per 
im porto versato in meno sulla prim a quota dell’aum ento del fondo di dotazione di cui 
alla Legge 5 aprile 1966, n. 177;
incremento di L. 59.999.998 nei crediti verso l’Amministrazione Finanziaria dello Stato;

iscrizione di L. 908.503.929 per ratei attivi riguardanti quote di interessi sui finanziamen­
ti a società del Gruppo di competenza dell’esercizio;

diminuzione di L. 319.241.199 nel credito verso il Fondo Sociale Europeo.

Investim enti mobiliari: L. 702.039.931.997.

Sono costituiti:

a) dalle partecipazioni dell’Ente nelle società agip, anic, anic gela, snam e sarcis. 

Rispetto al precedente esercizio sono d a  notare le seguenti variazioni:

sottoscrizione di aum enti di capitale, L. 51.099.105.250; cessione di azioni a società del 
Gruppo, L. 1.608.000.000; distribuzione di sovrapprezzo azionario da parte dell'ANic rela­
tivo all’esercizio 1965, L. 1.144.688.375; variazione netta d ’esercizio L. 48.346.416.875.

La valutazione delle partecipazioni è sta ta effettuata con il consueto prudente apprez­
zamento globale; sussistono, infatti, nel complesso, plusvalenze considerando i valori net­
ti di bilancio e le quotazioni di borsa;

b) dai finanziamenti a Società controllate: l’aumento è stato di L. 40.037.100.477;
c) dalle anticipazioni di fondi alla Gestione Bombole Metano.

Immobili: L. 4.574.978.953 (al netto degli ammortam enti).

In questa voce è iscritto il valore degli im m obili di proprietà dell’Ente al netto degli 
am m ortam enti operati.

Nel corso dell’esercizio il valore è aum entato  di L. 33.427.960 per il com pletamento del­
la costruzione della sede dell’Ente all’EUR.

L’im porto ammortizzato è aum entato, nel corrente esercizio, di L. 356.398.926.

Terreni: L. 128.022.800.

La riduzione di L. 14.010.000 è dovuta al rim borso di spese contrattuali.

Mobili ed arredi: L. 95.493.655 (al iletto degli ammortamenti).

Registrano una diminuzione nei mobili, per una eccedenza delle alienazioni rispetto 
agli acquisti, ed un accrescimento nei libri.

L’im porto delle quote ammortizzate è aum entato, nel corrente esercizio, di 
L. 24.800401.

Oneri da ammortizzare per emissione obbligazioni: L. 41.309.478.174.

L’aum ento di L. 1.940.375.520 si riferisce alle spese ed agli scarti di emissione di ob­
bligazioni in Italia ed all’estero al netto delle quote di am mortam ento dell’esercizio.
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PASSIVO

Obbligazioni in circolazione: L. 590.237.000.000.

Sono costituite:
a) da obbligazioni in circolazione in Italia: L. 565.462.000.000.

L’aumento verificatosi nell’esercizio è s ta to  di L. 12.057 milioni ed è costituito dalla 
differenza tra  l'im porto nominale (L. 30 m iliardi) delle obbligazioni del prestito  eni 1966 
6% emesso nell’aprile 1966 e l’im porto delle obbligazioni sorteggiate per complessive 
L. 17.943 milioni.

Le obbligazioni attualm ente in circolazione sono le seguenti:

— L. 30.600.000.000: Obbligazioni eni Petrolio 6% — emissione 1956-57-58 di comples­
sive lire 60 m iliardi — che saranno interam ente rim borsate entro 7 anni. Le obbligazioni 
sorteggiate am montano a L. 29.400 milioni;

— L. 21.900.000.000: Obbligazioni eni Serie Speciale 6% 1958-78 di L. 30 miliardi, che 
saranno interam ente rim borsate entro 12 anni. Le obbligazioni sorteggiate ammontano a 
L. 8.100 milioni;

— L. 25.200.000.000: Obbligazioni eni Gela 5,50%, emesse nel 1960 per L. 30 miliardi, 
che saranno interam ente rim borsate entro 13 anni. Le obbligazioni sorteggiate ammon­
tano a L. 4.800 milioni;

— L. 49.000.000.000: Obbligazioni eni Sud emissione 1959 6% e 1960-61 5,50% per 
complessive lire 60 miliardi, che saranno interam ente rim borsate entro 12 anni. Le ob­
bligazioni sorteggiate am m ontano a L. 11.000 milioni;

— L. 55.350.000.000: Obbligazioni eni Sud 5,50% IV e V Serie emesse nel 1961-62 di 
lire 60 miliardi, che saranno interam ente rim borsate entro 15 anni. Le obbligazioni sorteg­
giate am montano a L. 4.650 milioni;

— L. 75.599.000.000: Obbligazioni eni Sud 5,50% VI e VII Serie emesse nel 1962-63 
di complessive lire 85 miliardi, che saranno interam ente rim borsate entro 15 anni. Le ob­
bligazioni sorteggiate am montano a lire 9.401 milioni;

— L. 77.813.000.000: Obbligazioni eni S ud V ili  Serie 5,50% e IX Serie 6% emesse nel 
1963-64 di complessive lire 80 miliardi, che saranno interam ente rim borsate in 13 anni. Le 
obbligazioni sorteggiate am montano a lire 2.187 milioni;

— L. 90.000.000.000: Obbligazioni eni 1964 6% I e II Serie emesse nel 1964-65 di com­
plessive lire 90 miliardi, che saranno interam ente rim borsate in 13 anni;

— L. 110.000.000.000: Obbligazioni eni 1965 6% I e II Serie emesse nel 1965 per com­
plessive lire 110 miliardi, che saranno interam ente rim borsate in 14 anni;

— L. 30.000.000.000: Obbligazioni eni 1966 6% emesse nel 1966 per complessive lire 30 
miliardi che saranno interam ente rim borsate in 15 anni;

b) da obbligazioni in circolazione all’estero: L. 24.775.000.000.

In  relazione alle necessità finanziarie delle società estere collegate, nel 1966 sono stati 
emessi i prim i due prestiti per complessivi 40 milioni di dollari USA e denominati rispet­
tivamente « eni 6% 1966/81 » e « eni 6\%  1966/81 ».

L’am mortam ento di tali prestiti verrà effettuato  entro 15 anni. In data 1.8.1966 si è 
provveduto al rim borso della prim a rata  di $ 360.000.

Passività varie: L. 13.414.374.608.

La variazione in aumento di L. 2.105.486.190 si riferisce a:
aum ento  di L. 288.315.000 obbligazioni eni e s tra tte  da rim borsare; 
dim inuzione di L. 91.669.123 cedole scadute da pagare; 
dim inuzione di L. 55.403.343 debiti verso fo rn ito ri;
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aumento di L. 6.159.051 debiti diversi;
iscrizione di L. 24.260.000 corrispondenti al deposito costituito dalla f .a.o. per l'affitto di 
parte dell'immobile di Viale dell’Arte, 72;
aumento di L. 1.913.081.722 ratei passivi per interessi di competenza deH’esercizio; 
diminuzione di L. 142.000 risconti passivi;
aumento di L. 20.884.883 fondi destinati a stud i e ricerche scientifiche sugli idrocarburi. 

Fondo per sopravvenienze ex E.N.M.: L. 2.003.350.

Trattasi del saldo del fondo acquisito i n sede di assorbimento del detto Ente che nel 
corrente esercizio ha avuto un incremento di L. 626.061 per incasso di crediti riferentisi 
all’ex e .n.m .

Fondo indennità liquidazione personale: L. 770.691.730.
L’aumento di L. 53.789.301 corrisponde alla  differenza fra gli utilizzi del fondo per 

L. 66.247.922 e l'im porto dello stanziamento effettuato al 31 dicembre per L. 120.037.223.

Fondo im poste : L. 1.127.627.941.
Costituisce l'accantonamento per le imp oste gravanti sul patrim onio e sul reddito del­

l'esercizio e lo stanziamento per l'im posta su i finanziamenti ai sensi dell'art. 26 della legge 
10.2.1953, n. 136.

Rispetto al precedente esercizio l’increm ento è stato di L. 285.966.283.

Fondo rischi diversi: L. 76.000.000.

Tale fondo è stato aum entato di L. 50 milioni.

Petrimonio netto : L. 146.049.666.396.

È costituito da:

a) Fondo di dotazione: L. 132.400.000.000.

Nel corso dell'esercizio è stato registrat o il versamento di L. 50.000.000.000 effettuato 
dal Ministero delle Partecipazioni Statali a fronte della prim a quota deH’aum ento del 
fondo di cui alla Legge 5 aprile 1966, n. 177. Con tale legge il fondo di dotazione del­
l'Ente veniva elevato di 150 m iliardi con conferim enti da parte del Ministero delle Parte­
cipazioni Statali ripartiti negli anni 1966, 1967 e 1968.

In conseguenza della suddetta legge il fondo di dotazione risulta costituito da:
L. 36.900 milioni apportati all’atto  della sua  costituzione - Legge 10.2.1953, n. 136.
» 125.000 milioni aum entati in base alla Legge 19.9.1964, n. 789.
» 150.000 milioni aum entati in base alla Legge 5.4.1966, n. 177.

L. 311.900 milioni

I versamenti effettuati dal M inistero delle Partecipazioni Statali dalla fondazione del­
l'Ente al 31 dicembre 1966 ammontano a L. 132.400 milioni.

b) Riserva ordinaria: L. 8.474.976.696.
Rispetto al precedente esercizio si è avuto  un aumento di L. 40.006.261.

c) Riserva speciale da partecipazioni: L. 4.778.283.936.
È costituita prevalentemente dagli aum enti gratuiti di capitale di società controllate.

d) Fondo conguaglio rivalutazione m onetaria beni ex e .n.m .: L. 396.405.764.
È un fondo pervenuto all’ENi dal cessato Ente Nazionale Metano.
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CONTI D’ORDINE

Provento netto dell’esercizio: L. 658.304.216.

I conti d’ordine, che ammontano complessivamente a L. 388.633.048.188, evidenziano, 
sia all’attivo sia al passivo, la situazione a fine esercizio delle operazioni effettuate per 
esigenze dell’Ente e di società del Gruppo.

CONTO ECONOMICO

II conto economico al 31 dicembre 1966 chiude con un provento netto  di esercizio 
di L. 658.304.216.

Il confronto con le risultanze della gestione economica dell’esercizio 1965 non è si­
gnificativo per la diversa durata degli esercizi stessi; il conto economico al 31.12.1965 si

T a b e l l a  5-6. —  Confronto tra il conto economico al 31 dicembre 1965 e quello al 31 dicembre 1966
(milioni di lire)

31-12-1965 Composizione
percentuale

31-12-1966 Composizione
percentuale

Oneri e spese:
Oneri f in a n z ia r i ........................... 20.363 90,56 34.181 89,53
Costi di lavoro e servizi generali 1.017 4,53 1.234 3,24
Oneri tr ib u ta r i............................... 653 2,90 1.718 4,50
Ammortamenti e deperimenti . 254 1,13 387 1,01

22.287 99,12 37.520 98,28

Provento netto d’esercizio . . . 200 0,88 658 1,72

22.487 100 — 38.178 100 —

Proventi:
Proventi finanziari e diversi: 

Interessi su finanziamenti . 21.674 96,45 33.892 97,18
Interessi su c/o bancari . . 33 0 ,14 37 0,11
Provvigioni su fidejussioni 470 2,03 495 1,42
Proventi d i v e r s i .................. 310 1,38 451 1,29

22.487 100 — 34.875 100 —

Dividendi su partecipazioni . . — — 3.303 —

22.487 — 38.178 —

riferisce infatti ad un periodo di 8 mesi per cui una valutazione comparativa, anche se ap­
prossimata, può essere consentita solo raffrontando i rapporti di composizione delle en­
trate e delle spese relative ai due esercizi.

La tabella B espone quindi in percentuale le variazioni intervenute.

ONERI E SPESE

Oneri finanziari: L. 34.180.935.666.

L’incidenza è passata da 90,56% a 89,53%.
La diminuzione più rilevante si riferisce agli interessi passivi ed oneri diversi a seguito 

della estinzione di m utui e prestiti a medio term ine.
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Altre variazioni di minore entità si sono verificate negli interessi passivi diversi e 
commissioni bancarie (da 0,29% a 0,33%), negli interessi passivi su obbligazioni e n i  (da 
84,21% a 85,13%), nella quota a carico dell’esercizio degli oneri di emissione su obbliga­
zioni e n i  (da 3,92% a 3,94%) e negli oneri p e r  rischi diversi (da 0,12% a 0,13%).

Costi di lavoro e servizi generali: L. 1.233.564.195.

L'incidenza è passata da 4,53% a 3,24%.
Questa posta è costituita dai costi di lavoro la cui incidenza è passata da 2,84% a 2,45% 

e dalle spese dei servizi generali dell'Ente, l’incidenza delle quali è dim inuita da 1,69% a
0,79%.

Oneri tributari: L. 1.717.723.460.

Sono costituiti dalle imposte sul patrim onio e sul reddito, dall’im posta sui finanzia­
menti effettuati a società del Gruppo e dalla im posta sulle obbligazioni iscritta  a ruolo.

L’incidenza è aum entata da 2,90% a 4,50%.

Am m ortam enti e deperim enti: L. 387.156.517.

L’incidenza è diminuita, rispetto  al precedente esercizio, da 1,13% a 1,01%.

PROVENTI

Dividendo sulle partecipazioni azionarie: L. 3.303.188.375.

Trattasi del dividendo relativo all’anno 1965 distribuito  dalle società a g ip , a n ic  e s n a m .

Proventi finanziari e diversi: L. 34.874.495.679.

L’incidenza dei singoli componenti ha sub ito  le seguenti variazioni:
interessi attivi su finanziamenti da 96,39% a 97,18%; 
interessi attivi su c /c  bancari e diversi da 0,14% a 0,11%; 
provvigioni su fidejussioni da 2,09% a 1,42%; 
proventi diversi e straordinari da 1,38% a 1,29%.

Provento netto di esercizio.

Il risultato  economico dell’esercizio in esam e è stato  di L. 658.304.216.
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Signor M inistro per le Partecipazioni Statali,

in conformità alla legge istitutiva dell’ENi, abbiamo l’onore di sottoporre al Suo esame 
la relazione ed il bilancio dell’Ente per l’esercizio 1° gennaio-31 dicembre 1966.

Il conto econom ico si chiude con un  u tile  ne tto  di L. 658.304.216 che, a no rm a del- 
l ’art. 22 della legge is titu tiva  dell’ENi, p ropon iam o  di destinare  come segue:

L. 427.897.751, pari al 65%, al Tesoro dello  Stato; L. 131.660.843, pari al 20%, al fondo 
di riserva ordinaria; L. 98.745.632, pari al 15%, ai laboratori scientifici e di ricerca facenti 
capo all’ENi, al finanziamento di studi e ricerche scientifiche ed alla preparazione di giova­
ni e di tecnici alle carriere relative al settore dell’energia.

IL CONSIGLIO
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E. N. I.

BILANCIO CONSOLIDATO 

AL 31-12-1966





PREMESSA

L ’industria petrolifera è composta, per la maggior parte, da imprese integrate, cioè da 
grappi di società controllate da una holding che operano ognuna nelle varie fasi dell’indu­
stria. Questa struttura impedisce di trarre una valutazione dell’andamento dell’attività del 
Gruppo dall’esame separato dei bilanci delle singole società che ne fanno parte o delle stesse 
capogruppo (che nel caso del Gruppo E.N.I. è lo stesso E .N .I.). Infatti, il bilancio dell’E.N .I. 
illustra solamente l’attività dell’Ente che detiene le azioni delle società operative, concede 
loro finanziamenti e percepisce dividendi e interessi. Esso non può quindi fornire informa­
zioni sufficienti sull’andamento dell’attività produttiva del Gruppo o dei suoi investimenti 
e si limita a riportare l’andamento dei rapporti finanziari tra  la holding e le società operative.

Per valutare l’attività di gruppi integrati è necessario disporre di un bilancio di gruppo 
(bilancio consolidato) che dia una visione completa dei dati relativi ad un complesso di so­
cietà giuridicamente autonome, ma legate tra  di loro da rapporti di partecipazione e poste 
direttamente o indirettamente sotto il controllo di un capogruppo. A tale scopo è anzitutto 
necessario eliminare le partite interaziendali, cioè i conti di dare ed avere tra  le varie società 
che costituiscono il gruppo. Le imprese petrolifere integrate conprendono quasi sempre una 
compagnia mineraria che vende in tu tto  o in parte la sua produzione alla consociata che 
gestisce le raffinerie, la quale a sua volta cede i prodotti ottenuti alla consociata che ne cura 
la distribuzione. La somma di queste varie vendite non corrisponde quindi in alcun modo 
al fatturato deU’intero gruppo verso l’esterno; essa avrebbe soltanto l’effetto di dilatare a rti­
ficiosamente il fatturato, senza alcuna rispondenza nella realtà. In  un gruppo strettam ente 
integrato, i conti di dare ed avere correnti tra  le varie imprese finiscono per essere molto 
simili a vere e proprie partite di giro.

Naturalmente, l’esclusione di tu tte  le partite interaziendali può portare in certi casi a 
sottovalutare l ’attività di un gruppo industriale. Ciò avviene in particolare nel caso di 
imprese produttrici di beni di investimento ohe non vengono venduti all’esterno, ma vengono 
ceduti ad altre società del gruppo per incrementare le loro immobilizzazioni tecniche. Il 
valore di questi impianti non viene compreso nelle vendite complessive del gruppo: se ne 
tiene tu ttav ia memoria in un conto a parte. X;4 gruppo E .ÌLI. ciò si verifica principalmente 
per le produzioni di macchine ed attrezzature del NUOVO PIGNONE e per i servizi di 
progettazione e costruzione della S.N.A.M. PRO GETTI che vengono ceduti o prestati ad 
altre società del Gruppo.

Il bilancio consolidato condensa in un quadro unitario i dati dei conti patrimoniali, 
e cioè i valori degli investimenti, dei crediti e debiti verso terzi, del capitale e dei fondi 
accantonati: l’eliminazione delle partite interaziendali riguarda non solo i conti patrimoniali, 
m a anche i conti di reddito e, per questi ultimi, si riferisce alle vendite di prodotti, alle 
prestazioni ed ai proventi finanziari da un lato, e agli acquisti ed oneri finanziari dall’altro. 
È così possibile ricostruire un conto economico che comprende da un lato i ricavi ed i pro­
venti, e dall’altro i costi e gli oneri derivanti dai rapporti con terzi estranei al gruppo I. 
dati in ta l modo ottenuti sono pertanto molto diversi dalla semplice somma delle poste dei 
bilanci delle varie società.

I l bilancio consolidato è largamente usato nei paesi anglosassoni, ove ha anche rilevanza 
fiscale. In  Italia  i bilanci consolidati sono pubblicati soltanto dalle imprese a partecipazione
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statale sulla base — per quanto riguarda lo Stato patrimoniale — di uno schema elaborato 
da un gruppo di lavoro appositamente costituito presso il Ministero delle Parteciapzioni 
statali. La compilazione di tali bilanci è stata oggetto di varie circolari del Ministero delle 
Parteciapzioni alle aziende sottoposte al suo controllo.

Secondo il diritto societario italiano, l’unico atto formale che ha rilevanza giuridica 
è il bilancio di una singola società, compilato sulla base dei libri contabili che essa deve 
tenere per legge, e controllato dal collegio dei sindaci. I l consolidamento dei lati contenuti 
in  questi bilanci non ha quindi una rilevanza giuridica precisa, anche se, come già detto, 
i conti che ne derivano risultano da documenti aventi ciascuno completa validità e rilevanza 
giuridica. Nonostante questa particolare situazione i dati dei bilanci consolidati hanno valore 
notevole, oltre che dal punto di vista statistico anche perché permettono, come già accennato, 
una valutazione dell’andamento del Gruppo dei suoi aspetti economici patrimoniali e fi­
nanziari.

La compilazione di un bilancio consuntivo prevede anzitutto di identificare le società da 
includere nel calcolo. Le varie soluzioni date a questo problema tengono di solito conto del 
grado di controllo esercitato dalla holding e di altri fattori, relativi alla stru ttura del gruppo 
ed alla ampiezza delle sue operazioni. Nel caso dell’E.N.I. sono anzitutto incluse le tre capo-

T a b e l l a  1 - a .  — C o n t o  e c o n o m i c o  c o n s o l i d a t o  ( m i l i a r d i  d i  l i r e )

1965 1966

C o s t i

Acquisto beni e s e r v i z i ...........................................................................
Retribuzione del la v o r o ...................................................................................
Interessi p a s s i v i .................................................................................................
Utili relativi a terzi a z i o n i s t i ...................... ................................................

419.7
139.7 
64,4

3 ,2

530,7
151,2
70,6

6 ,2

Competenze dello Stato:
Impost© indirette ....................................................................................
Imposte d irette.............................................................................................

256,0
8,2

270,5
10,4

Risultato netto di competenza dell’E .N .I....................................................
Ammortamenti di e s e r c iz io ...........................................................................

0 ,6
100,3

1,5
116,3

Totale costi . . . 991,8 1.157,4

R i c a v i :

Vendite beni e servizi ....................................................................................
Proventi f in a n z ia r i.............................................................................................
Ricavi d iv e r s i ......................................................................................................

842,1
8,6

41,5

957,4
11,8
37,9

Incremento delle consistenze:
Immobilizzazioni t e c n ic h e ......................................................................
Materie e m e r c i ........................................................................................

127,7 
— 28,1

136,3
14,0

Totale ricavi . . . 991,8 1.157,4

settore (A.G.I.P. A.N.I.C. S.N.A.M.), le altre società preposte ad un particolare settore (P I­
GNONE, LANEROSSI, S.N.A.M. PROGETTI e S.O.F.I.D.) e le loro consociate, fino ad una 
partecipazione minima del 50 per cento dell’E.N.I. o di una società controllata direttamente
o indirettamente dall’E.N.I. Nel consolidato per l ’anno 1966 sono comprese 82 società. Rispetto 
allo scorso esercizio, il numero delle società consolidate è variato da 80 e 82 sia per effetto di 
cessioni, di incorporazioni e di vendite di pacchetti azionari di maggioranza, sia perché sono 
state incluse per la prima volta alcune società a partecipazione paritetica. Gli effetti della varia­
zione dell’aerea di consolidamento si avvertono principalmente per quanto riguarda lo stato 
patrimoniale consolidato.

L ’esposizione del bilancio consolidato può avvenire con diversi metodi: in base alla legge 
ed alla tradizione contabile italiana ovvero, ad esempio in base alle tradizioni ed alle leggi
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anglosassoni. Quest’ultimo metodo, ohe mostra aspetti diversi da quelli messi in luce dai calcoli 
compiuti con il sistema italiano, ha il vantaggio di permettere certi confronti con aziende 
straniere. A tale scopo, e per dare una informazione ancora più completa, si espongono di 
seguito i calcoli compiuti con entrambi i metodi, corredati dal relativo commento.

1 —  Co nto  E c o n o m ic o .

Le vendite di beni e servizi del gruppo E.N .I. sono aumentate nel 1966 di 115,3 miliardi, 
raggiungendo il livello di 957,4 miliardi di lire. Tale ammontare non comprende i beni di inve­
stimenti di produzione interna, del valore di circa 50 miliardi, che anziché essere venduti a 
terzi si sono aggiunti alle immobilizzazioni tecniche del Gruppo. L’incremento delle vendite 
rispetto al 1965, pari al 13,7 per cento è superiore a quello dell’anno precedente, durante il 
quale esse erano aumentate del 10,6 per cento. Al netto delle imposte indirette (in massima 
parte imposte di fabbricazione sui prodotti petroliferi e imposta erariale sul metano), che sono 
state nel 1966 di 270,5 miliardi, le vendite totali dell’E .N .I. sono state di 686,9 miliardi, con 
un aumento del 17,2 per cento. L ’incremento è dovuto principalmente allo sviluppo del settore 
petrolifero, che rappresenta circa il 75 per cento del fatturato complessivo. I l fatturato netto 
per addetto (*) è aumentato del 9,8 per cento, passando da 11,25 a 12,35 milioni di lire.

Il costo del lavoro è salito da 139,7 a 151,2 miliardi con aumento dell’8,2 per cento: il costo 
del lavoro per addetto è aumentato dell’1,5 per cento, passando da 2,68 a 2,72 milioni di lire. 
Gli interessi passivi sono aumentati di 6,2 miliardi, e cioè in modo più sensibili che nel 1965; 
le imposte indirette sono aumentate di 14,5 miliardi, cioè in modo più pronunciato che nel 
1965, in cui aumentarono di 3,6 miliardi. Ciò è dovuto principalmente alle maggiori vendite di 
prodotti petroliferi e di gas naturale, ed, in parte minore, all’aumento dell’imposta sulla ben­
zina deciso nella prima decade di novembre del 1966. Gli ammortamenti di esercizio sono stati 
di 16 miliardi superiori a quelli dell’anno precedente, anche a seguito dell’entrata in funzione 
di nuovi impianti. L ’utile consolidato è passato da 0,6 a 1,5 miliardi.

2 —  V a l o r e  a g g iu n t o .

Il valore aggiunto dell’E.N.I. è calcolato escludendo dal totale del conto economico gli 
acquisti di beni e servizi e le imposte indirette. Esso è stato per il 1966 di 356 miliardi, con 
un aumento del 12,6 per cento. I l valore aggiunto per addetto è aumentato del 5,4 per cento, 
passando da 6,07 a 6,40 milioni di lire. La ripartizione del valore aggiunto è leggermente m u­
ta ta  rispetto al 1965: la retribuzione del lavoro, per quanto aum entata di 11,5 miliardi, pari 
all’8,2 per cento, ha ridotto la sua quota dal 44,2 per cento al 42,4 per cento. È invece ancora 
aum entata quella degli ammortamenti, che è passata dal 31,7 per cento al 32,7 per cento. 
Un leggero aumento hanno avuto le altre componenti.

3 —  S tato  p a t r im o n ia l e .

Le immobilizzazioni tecniche, compresi gli anticipi ai fornitori, sono salite a 1.653,3 m i­
liardi di lire, con aumento del 16 per cento, dovuto alle variazioni del numero delle scocietà 
consolidate ed agli investimenti, al netto dei disinvestimenti, fatti durante l’anno.

Gli investimenti tecnici per addetto sono aumentati délV8,5 per cento, passando da 27,33 
a 29,64 milioni.

(*) I valori per addetto riportati in questo paragrafo ed in quelli che seguono sono calcolati rispetto alla 
occupazione media dell’anno delle società incluse nei conti consolidati, pari a 52.078 persone nel 1965 e 55.538 
persone nel 1966.
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T a b e l l a  2 -a. —  Ripartizione del valore aggiunto del gruppo E .N .I.: 1958-1966 (miliardi di lire)

Interessi pas- Incremento 
A N N I  Retribuzione Ammorta- Imposte sivi ed utili netto di Totali

del lavoro menti dirette versati fuori competenza
del Gruppo dell’E.N.I.

195 8 ............................................  34,5 28,4  5 ,4  18,6 5 ,2  92,1
195 9 .....................   36,9 33,2 6 ,4  21,1 5 ,3  102,9
196 0 ............................................  40,1 35,3 7 ,8  25,0  5 ,9  114,1
196 1 ............................................  54,6 41,3 9 ,7 27,6 7 ,8  141,0
1962.  ...................................  92,0 57,5 10,7 40,0  2 ,2  202,4
196 3 ............................................  121,4 79,0 7 ,4  58,1 0 ,1  266,0
196 4 ............................................  135,0 94,8 9 ,4  66,3 0 ,5  306,0
196 5 ............................................  139,7 100,3 8 ,2 67,6 0 ,6  316,4
196 6 ............................................  151,2 116,3 10,4 76,8 1 ,5 356,2

Il prospetto che segue permette di apprezzare come è variata l’incidenza delle principali 
fonti di copertura rispetto all’attivo immobilizzato: nel 1966, come già nel 1965, il capitale 
proprio le riserve, i fondi di ammortamento e di accantonamento, nonché i debiti a medio e a 
lungo termine, hanno coperto gli immobilizzi a lungo termine ed anche una parte delle a tti­
vità correnti.

A tale risultato ha contribuito in modo sensibile l’aumento del patrimonio netto del Gruppo 
passato daü’11,7 per cento al 16 per cento del totale degli immobilizzi. Ciò è dovuto princi­
palmente all’aumento del fondo di dotazione dell’E.N.I., che è stato portato a 311,9 miliardi 
con legge 5 aprile 1966, n. 177. Alla fine del 1966 la quota versata di tale fondo era di 132,4 
miliardi. Aumentata è anche la quota sugli immobilizzi totali del fondo di ammortamento 
(dal 34,4 per cento al 38, per cento, mentre si è ridotta dal 56,9 per cento al 52,4 per cento, 
la quota percentuale dei mutui e delle obbligazioni.

T a b e l l a  3 -a. — Stato patrim oniale consolidato (m iliardi d i lire)

1965 1966

A t t i v o :

Immobilizzazioni te c n ic h e ............................................................................... 1.423,1 1.649,1
Anticipi a fornitori per immobilizzazioni t e c n ic h e ............................... 2 ,5 4 ,2
Oneri da am m ortizzare.................................................................................... 67,9 66,3
Partecipazioni non con solidate...................................................................... 37,7 43,5

Totale degli investimenti ................................................................................ 1 .531,2 1.763,1

Rimanenze di materie e m erci................................... ................................... 137,9 158,9
Disponibilità liquide............................................................................................ 24,5 32,3
Titoli a reddito f ì s s o ......................................................... .............................. 3 ,7 7 ,3
Crediti verso clienti, diversi ed altre partite a t t iv e ............................... 361,8 423,6

Totale attivo . . . 2 .059,1 2 .385 ,2

P a s s i v o :

Patrimonio netto di competenza dell’E .N .I................................................ 97,0 145,6
Interessenze di t e r z i ............................... ........................................................ 96,8 135,8
Fondi di ammortamento ................................................................................ 527,1 669,3
Altri accan ton am en ti........................................................................................ 67,1 82,9
M u tu i....................................................................................................................... 316,5 333,3
O b bligazion i.......................................................................................................... 556,2 590,2
Banche-saldi passivi............................................................................................. 128,2 107,9
Debiti verso fornitori, diversi ed altre partite p a s s i v e ...................... 270,2 320,2

Totale passivo . . . 2 .059,1 2 .385 ,2
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1965 1966

miliardi 
di lire °//o

miliardi 
di lire °//o

Totale degli im m o b il iz z i ...................... .... 1.531,2 100,0 1.763,1 100,0

Patrimonio netto del G r a p p o ...........................
Pondo di am m ortam en to ......................
Accantonamenti d iv e r s i ........................................
Mutui e o b b lig a z io n i............................................

193,8
527,1
67,1

872,7

11,7
34,4
4 ,4

56,9

281.4  
669,3

82,9
923.5

16,0
38,0

4 ,7
52,4

Totale mezzi di copertura a medio e lungo 
t e r m in e ..............................................................

Differenza tra i mezzi di copertura e gli im ­
mobilizzi .........................................................

1 .660,7  

+  129,5

107,4

7 ,4

1.957,1  

+  194,0

111,1

11,1

I  debiti finanziari del Gruppo sono aumentati di 30 miliardi. Si è verificato un ulteriore 
aumento della quota dei mutui e delle obbligazioni, cui si è accompagnata una ulteriore 
riduzione di quella dei saldi passivi verso banche:

1965 1966 
miliardi composizione miliardi composizione i 
di lire percentuale di lire percentuale

Variazioni 
in miliardi 

di lire

M u tu i..................................................................  316,5
O bbligazioni.....................................................  556,2
Saldi passivi verso b a n c h e ......................  128,2

31.6  333,3
55.6 590,2  
12,8 107,9

32,3
57,2
10,5

16,8  
34,0  

— 20,3

Totale . . . 1 .000,9 100,0 1 ,031,4 100,0 30,5

Nel 1966 la differenza tra  attività correnti e passività correnti è aum entata a seguito dello 
sviluppo dell’attività e della riduzione dei saldi passivi verso le banche.

Miliardi di lire 
1965 1966 Variazioni

A t t i v o :

Materie e m e r c i ..............................................................
Disponibilità liquide.........................................................
Titoli a reddito f ì s s o .....................................................
Crediti verso clienti diversi ed altre partite attive

137,9
24,5

3,7
361,8

158,9
32,3

7,3
423,6

21,0
7 ,8
3 ,6

61,8

527,9 622,1 94,2

P a s s i v o :

Banche-Saldi p a s s i v i .....................................................
Parte corrente dei debiti a lungo termine . . . .  
Debiti verso fornitori, diversi ed altre partite passive

128,2
31,3

270,2

107,9
36,7

320,2

— 20,3  
5 ,4  

50,0

D ifferenza ........................................................................... +
429,7 464,8  

98,2 +  157,3
35,1 

+  59,1
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4. —  I n v e s t i m e n t i .

Nel 1966 il Gruppo E.N.I. ha fatto nuovi investimenti per 150 miliardi, di cui 80 in Italia 
e 70 all’estero. L ’investimento più forte (62 miliardi) è stato diretto ai settori della raffinazione, 
del trasporto e della distribuzione dei prodotti petroliferi — nei quali gli investimenti all’estero 
contano per la metà del totale — seguito dalla ricerca e produzione mineraria, cui sono andati

T a b e l l a  4-a. — Investim enti del gruppo E .N .I . in  im m obilizzazioni tecniche: 1965 e 1966 (m iliardi d i lire)

Italia
1965 1966 

Estero Totale Italia Estero Totale

Ricerca e produzione mineraria . 20,5 23,0 43,5 16,3 39,3 55,6
Trasporto e distribuzione del me­

tano ............................................ 16,1 — 16,1 12,1 — 12,1
Raffinazione, trasporto e distribu­

zione dei prodotti petroliferi e
attività ausiliario degli idro­
carburi ........................................ 26,6 36,4 63,0 31,4 30,7 62,1

P e tr o lc h im ic a .................................... 10,2 — 10,2 . 10,3 — 10,3
M eccan ica ............................................ 0 ,7 — 0,7 0 ,9 — 0 ,9
T e s s i l e ................................................. 7 ,0 — 7,0 6 ,8 — 6,8
V a r ie ..................................................... 2 ,0 — 2,0 2,2 — 2,2

Totale . . . 83,1 59,4 142,5 80,0 70,0 150,0

55,6 miliardi, di cui il 70 per cento circa all’estero. Il trasporto e la distrbuzione del metano e 
la petrolchimica, settori che localizzano i loro investimenti esclusivamente in Italia, hanno 
assorbito rispettivamente 12,1 e 10,3 miliardi. Nell’industria tessile sono stati investiti 6,8 mi­
liardi. Rispetto al 1965, gli investimenti dell’E.N.I. sono leggermente aumentati, sopratutto 
per l’incremento verificatosi nel settore della ricerca e produzione mineraria.

5. — E s p o r t a z io n i .

Nel 1966 il gruppo E.N.I. ha esportato beni e servizi per 173,3 miliardi di lire, pari al 
25,5 per cento del fatturato netto. Le esportazioni del 1966 si sono sostanzialmente mantenute 
al livello elevatissimo raggiunto nel 1965, quando aumentarono di circa il 50 per cento; esse 
sono costituite per il 63,5 per cento da prodotti e per il 36,5 per cento da servizi.

Le esportazioni di prodotti hanno ampliato la loro quota sul totale rispetto al 1965, e sono 
leggermente aumentate principalmente a causa dell’aumento delle esportazioni di greggio, 
di prodotti petroliferi e di prodotti meccanici, che hanno compensato le flessioni verificatesi 
nei prodotti petrolchimici e tessili. Queste flessioni sono dovute principalmente alla maggior 
domanda del mercato interno, che ha lasciato disponibile una minore quantità di prodotti 
per i mercati esteri. Infatti, le esportazioni complessive del nostro paese di fertilizzanti azotati 
e complessi hanno segnato una forte diminuzione, mentre quelle di prodotti lanieri non hanno 
superato i valori dell’anno precedente. Comunque le esportazioni di prodotti petrolchimici, ed 
anche di prodotti tessili, si sono mantenute ad un livello nettamente superiore a quello del 1964.

Le esportazioni di servizi, che nel 1965 erano aumentate di circa l’80 per cento, hanno 
segnato una diminuzione di quasi l’8 per cento. I  valori relativi alla progettazione e costruzione 
di impianti si sono mantenuti ad un livello elevatissimo, pari a 55,7 miliardi. La riduzione 
del 7 per cento ha un carattere puramente contabile. Infatti nel 1965 erano stati fatturati anche
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lavori a ciclo pluriennale per conto di committenti esteri, compiuti per larga parte negli anni 
immediatamente precedenti, che erano così andati ad accrescere le cifre relative alle esporta­
zioni del 1965. La diminuzione dei dati contabili per il 1966 non dà quindi una rappre­
sentazione fedele della realtà, infatti la SÏTAM PROGETTI ha svolto nel 1966 un’attività 
per conto di committenti esteri nettamente superiore a quella svolta nel 1965.

T a b e l l a  5 -a. — Esportazioni di beni e servizi del gruppo E .N .I. 1965 e 1966 (*)

1965
miliardi composi- 

di zioni 
lire percentuali

miliardi
di

lire

1966
composi­

zioni
percentuali

Variazioni 
percentuali 

tra il 1966 
ed il 1966

a) P r o d o t t i:

Greggio e prodotti petroliferi . . .
Prodotti petrolchim ici..........................
Prodotti m e c c a n ic i...............................
Prodotti t e s s i l i ........................................

27 .4
57.4
13.5  
9 ,2

15.6
32.6  

7,7
5 ,2

28.5
50.6  
22,2

8 ,8

16,4
29,2
12,8
5,1

4 ,0  
— 11,8  

64,4  
— 4 ,3

Totale . . .
6) Se r v i z i :

Servizi di trasp orto ...............................
Raffinazione per c o n t o ......................
Progettazione e costruzione di im ­

pianti .................................................

107,5

5 ,0
3 ,5

60,1

61,1

2 ,8
2 ,0

34,1

110,1

5.7
1.8

55,7

63,5

3 ,3
1,0

32,2

2 ,4

14,0
—  48,6

—  7 ,3

Totale . . . 68,6 38,9 63,2 36,5 —  7 ,9

Totale generale . . . 176,1 100,0 173,3 100,0 —  1,6

6. —  La rielaborazione dei conti consolidati secondo un modello che li rende comparabili 
con quello delle grandi imprese anglosassoni si sostanzia nell’apprestamento di tre diverse 
tabelle. Le prime due corrispondono al conto economico ed allo stato patrimoniale (e così 
vengono chiamate); la terza mostra la fonte e la destinazione dei mezzi impiegati durante l ’anno

1965 1966 
miliardi di lire

Fatturato lordo ................................... .... 842,1 957,4
meno-. 

Imposte indirette 256,0 270,5

Fatturato netto ( A ) ............................................ 586,1 686,9

Reddito netto (di competenza dell’E.N.I.) .
Imposte d irette .....................................................
Utili di terzi azion isti........................................
Ammortamenti di e s e r c iz io ..........................
Interessi passivi ed altri o n e r i ......................

0 ,6
8 ,2
3 ,2

100,3
59,0

1,5
10,4
6 ,2

116,3
64,6

Totale . .
meno:

Interessi attivi e ricavi diversi (al netto dei disinvestimenti) . . .

171,3

36,1

199,0

36,0

Margine operativo ( B ) ........................................ 135,2 163,0

Rapporto di B su A ........................................ 23,1 23,7

(*) Comprendono le vendite operate da imprese italiene del Gruppo su mercati esteri, le vendite di pro­
dotti e beni di investimento a consociate estere, i servizi prestati a imprese estere, consociate o estranee al Gruppo, 
relativi a trasporto per mare o per oleodotto, lavorazioni di greggio, progettazione, montaggi e perforazioni.
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e la differenza tra  attività e passività correnti (working capitai). La prim a tabella (6-a), pur 
esponendo un Conto economico più semplice di quello riportato nelle prime pagine, suddivide 
i ricavi in modo più particolareggiato. Essa mostra la formazione del reddito secondo il pro­
cedimento cosiddetto del « costo dei prodotti venduti », escludendo quindi i valori relativi alle 
rimanenze. Da segnalare lo sviluppo dei ricavi lordi determinato principalmente da un aumento 
del 13,9% delle vendite (al lordo di imposte indirette) di prodotti petroliferi e gas naturale 
e dall’incremento del 38,3 per cento delle vendite di prodotti tessili.

I  costi operativi ed amministrativi, comprese le spese di vendita, sono aumentati 
del 16,2%.

II Conto economico così elaborato perm ette di calcolare il cosidetto « margine operativo » 
del Gruppo, cioè quella parte del fatturato che l’impresa utilizza a scopi diversi dalla copertura 
dei suoi costi operativi. Esso è stato, nel 1966, pari al 23,7 per cento del fatturato netto; valore 
pari — e in qualche caso superiore — al corrispondente valore calcolato per le maggiori società 
petrolifere internazionali. I l rapporto tra  margine operativo e capitale mediamente impiegato 
in immobilizzazioni tecniche durante l’anno (1.450 miliardi) è invece pari all’l l , 2 per cento.

La seconda tabella (6-6), che espone un diverso schema di Stato patrimoniale consolidato, 
separa la parte corrente dell’attivo e del passivo dalla parte a medio e lungo termine. È da 
rilevare a questo proposito il forte aumento verificatosi nel rapporto tra  attività e passività 
correnti, dovuto principalmente alla riduzione dei debiti verso banche ed all’aumento del 
fondo di dotazione.

Da rilevare anche l ’aumento del 15,9 per cento delle immobilizzazioni complessive — 
al lordo delle quote ammortizzate — e l’incremento del 27 per cento di queste ultime.

T a b e l l a  6-a. —  Conto economico consolidato al 31 dicembre degli anni 1965 e 1966

m ilia rd i
1965

d i lire
1966

R ic a v i :

V e n d ite  in c lu se  le  im p o s te  in d ir e t te  di:

P r o d o t t i  p e tro life r i  e  g a s  n a tu r a le  . ................................................... 6 2 8 ,2 7 1 5 ,3
P r o d o t t i  p e t r o l c h im ic i ..................................................................................... 9 5 ,7 9 9 ,9
P r o d o t t i  t e s s i l i .................................................................................................... 3 7 ,3 5 1 ,6
A ltr i  p r o d o t t i .................................................................................................... 6 ,8 9 ,7
P ro g e tta z io n e , m o n ta g g i e  v e n d ite  d i a t t r e z z a t u r e ..................... 7 4 ,1 8 0 ,9

In te re ss i a t t iv i  e  r ic a v i  d i v e r s i ........................................................................... 3 6 ,1 3 6 ,0

R ic a v i l o r d i  ..................................................  ................................................................. 8 7 8 ,2 9 9 3 ,4

Co s t i , o n e r i  e  s p e s e :

C osti o p e ra tiv i  e d  a m m in is tra t iv i  e  sp ese  d i v e n d i t a ......................... 4 5 0 ,9 5 2 3 ,9

Im p o s te  in d ir e t te  .................... .......................................................................................... 2 5 6 ,0 2 7 0 ,5

A m m o rta m e n ti  d i e s e r c i z i o ................................................................................ 1 0 0 ,3 1 1 6 ,3
In te re s s i  p a ss iv i e d  a l t r i  o n e ri f i n a n z i a r i .................................................. 5 9 ,0 6 4 ,6

8 6 6 ,2 9 7 5 ,3

R e d d it o  l o r d o ................................................................................................................... 1 2 ,0 1 8 ,1

I m p o s t e  d ir e t t e  ................................................................. ............................................. 8 ,2 1 0 ,4

R e d d it o  n e t t o  c o m p r e s i u t i l i  d i  t e r z i  a z i o n i s t i .............................. 3 ,8 7 ,7

U t i l i  d i  t e r z i  a z i o n i s t i ............................................................................................... 3 ,2 6 ,2

R e d d it o  n e t t o  .................................................................................................................... 0 ,6 1 ,5
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T a b e l l a  6 -6 . —  Stato patrimoniale consolidato

miliardi di lire 
1965 1966

Attivo:

Attività correnti:
Disponibilità liquide...............................................................................
Crediti verso o lien ti...............................................................................
Crediti d iv e r s i ........................................................................................
Anticipi a i.fornitori...............................................................................
Parte corrente del credito verso lo Stato per l ’aumento del

Fondo di d otazione......................................................................
Scorte di materiali e merci:

Prodotti petroliferi e p etro lch im ic i........................................
Progettazioni e montaggi in corso per conto terzi . . .
Prodotti t e s s i l i ...............................................................................

Altre attività correnti ......................................................................

24.5  
233,0 
117,8

3,9

20.5

85.6  
30,8  
21,5

7,1

32,3
246.8
163.9 

5,6

88,5

101,1
31,8
26,0

7 ,3

Totale attività correnti.................................................................................... 544,7 703,3

Investimenti:
Partecipazioni non consolidate.........................................................
Altri investimenti m o b il ia r i..............................................................

37,7
3,7

43,5
7 ,3

Totale in v e s tim e n ti ........................................................................................ 41,4 50,8

Crediti verso lo Stato per l’aumento del fondo di dotazione, al netto della 
parte corrente ......................................................................................... 59,0 91,0

Immobilizzazioni in terreni, fabbricati, im pianti ed attrezzature:
Terreni e fabbricati...............................................................................
Macchinari ed im p ia n t i......................................................................
Altre im m o b ilizza zio n i......................................................................

278,2
517.4
627.5

310,1
570,3
768,7

Totale immobilizzazioni in terreni, fabbricati, impianti ed attrezzature 1.423,1 1.649,1

Meno: quote ammortizzate . ................................................................... 527,1 669,3

Oneri da ammortizzare ed anticipi per immobilizzazioni tecniche .
896,0
70,4

979,8
70,5

P assivo:
1 .611,5 1 .895 ,4

Passività correnti:
Debiti verso b a n c h e ...........................................................................
Parte corrente dei debiti a lungo term in e...................................
Debiti verso fo rn ito r i...........................................................................
Debiti diversi ed altre partite p a s s i v e ........................................

128,2
31.5
97.5  

172,7

107,9
36,7

115,7
204,5

Totale passività co rren ti............................................................................... 429,9 464,8

Debiti a medio e lungo termine:
O b bligazion i............................................................................................
Debiti verso Istituti speciali di c r e d it o .......................................
Altri debiti finanziari verso banche ............................................

556,2
107,1
209,4

592,8
109,6
221,1

Meno: parte corrente sopra r ip o r ta ta ..................................................... 31,5 36,7

Totale debiti a medio e lungo termine ................................................ 841,2 886,8
Fondo indennità liquidazione personale ed altri accantonamenti . . 
Interessenze di terzi ....................................................................................

67,1
96,8

82,9
135,8

Fondo di dotazione e riserve:
Fondo di dotazione, incluse lire 179,5 miliardi afferenti agli

esercizi 1967-69 ...........................................................................
Riserva ordinaria ...............................................................................
Riserva s p e c ia le ....................................................................................
Riserve di consolidam ento..................................................................

161,9
8 ,4
5 ,2
1,0

311,9
8 ,5  
5,2  

—  0 ,5

Totale fondo di dotazione e r i s e r v e ......................................................... 176,5 325,1

1.611,5 1 .895,4
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T a b e l l a  6 - c. —  Fabbisogno finanziario e relativa copertura: 1966 (miliardi di lire)

Fonti di copertura:

Reddito n e t t o ............................................................................... .................. 1,5
Ammortamento di esercizio delle immobilizzazioni tecniche . . .  110,2 111,7
Aumento netto dell’indebitamento a lungo term in e..........................  45,6
Disinvestimenti ed aumenti di fondi e passività v a r i e .................. 34 ,4
Apporti di capitale di terzi a z io n is t i .....................................................  33,1
Versamento dello Stato in conto aumento del Fondo di dotazione 50,0
Versamento dello Stato allo stesso titolo per il 1967 ....................  88,2

Totale fonti di copertura ...........................................................................  363,3

Impieghi:

Investimenti tecnici e f in a n z ia r i..............................................................  235,4
Aumento del working c a p i t a i ..................................................................  123,7
Aumento degli oneri da ammortizzare e degli anticipi per immobi­

lizzazioni tecniche............................................  0 ,1
Dividendi pagati a terzi a z i o n i s t i .......................................   4 ,1

Totale im p ie g h i ...................................................................................................  363,3

I l calcolo dei fabbisogni finanziari e delle fonti di copertura è influenzata dal mutamento, 
tra  il 1965 ed il 1966, del numero di società incluse nei conti consolidati. In  particolare, 
va rilevato che tale mutamento influenza direttam ente l’ammontare degli investimenti del­
l’anno, che comprende anche le consistenze patrimoniali relative alle società consolidate per 
la prim a volta.

Tabella 6-d. — Calcolo del « Working capitai » (miliardi di lire)

1965 1966 aumenti
(decrementi)

Attività correnti:
Disponibilità liq u id e ................................................................................... 24,5 32,3 7 ,8
Crediti verso clienti e diversi .............................................................. 354,7 416,3 61,6
Parte corrente del credito verso lo Stato per aumento del Fondo di

dotazione .......................................................... ................................ 20,5 88,5 68,0
Scorte di materie e m e r c i ...................................................................... 137,9 158,9 21,0
Altre attività c o r r e n ti.............................................................................. 7,1 7 ,3 0,2

Totale attività correnti. . ....................................................................... 544,7 703,3 158,6

Passività correnti:

Debiti verso b an ch e .......................................................................... .... . 128,2 107,9 (20,3)
Parte corrente dei debiti a lungo te r m in e ......................................... 33,8 36,7 2 ,9
Debiti verso fornitori.................................................................................. 97,5 115,7 18,2
Debiti diversi ed altre partite p a ss iv e ................................................. 170,4 204,5 34,1

Totale passività c o r r e n t i.......................................................................... 429,9 464,8 34,9

Working capital............................................................................................... 114,8 238,5 123,7
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il bilancio che viene sottoposto all’esam e del Consiglio è quello relativo al XIV eser­
cizio dell’Ente e per la prim a volta coincide con l’anno solare.

I. - Il bilancio (con l’esclusione dei conti d'ordine che pareggiano all’attivo ed al pas­
sivo per complessive L. 388.633.048.188) espone:

Attività, per un totale di ..................................................................................  L. 752.335.668.241
Passività, per un totale di .............................................................................. » 751.677.364.025

con un saldo attivo di ......................................................................................  L. 658.304.216

il quale trova conferm a nelle seguenti complessive risultanze del conto economico:

Proventi, per un totale di .............................................................................. L. 38.177.684.054
Oneri e spese, per un totale di ..................... ................................................  » 37.519.379.838

Provento netto di e se rc iz io .............................................................................. L. 658.304.216

II. - La situazione patrimoniale al 31 dicembre 1966, può sinteticamente esporsi come 
segue:

ATTIVO

Immobilizzazioni tecniche:

Immobili .............................................................  L. 6.006.482.850
Terreni .................................................................  » 128.022.800
Mobili e dotazioni ............................................  » 246.029.570

L. 6.380.535.220
A dedurre:

Fondi am m ortam enti:
Immobili .............................................................  L. 1.431.503.897
Mobili e dotazioni ............................................  » 150.535.915

L. 1.582.039.812

Oneri da ammortizzare per emissione obbligazioni

—  in I t a l i a .....................................................................  L. 39.658.556.364
— all'estero .................................................................  » 1.650.921.810

L. 4.798.495.408

» 41.309.478.174
Partecipazioni .............................................................  » 220.203.663.899

Totale in v e s t im e n t i  ...........  a riportare . . .  L. 266.311.637.481
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Disponibilità  l iq u id e: riporto . . . L. 226.311.637.481

Banche e c /c  p. :

— in Italia ......................  L. 1.324.360.027
— all’e s te r o ......................  » 71.649.974

L. 1.396.010.027
Titoli di p ro p r ie tà ................................................. » 164.822.244
Crediti finanziari ................................................. » 316.097.583

» 1.876.929.854
Crediti e altre partite attive:

Crediti diversi ..................................................... L. 1.393.043.264
Depositi cauzionali in contanti ....................... » 3.571.650
Ratei attivi ............................................................. » 908.503.929
Risconti a t t iv i ........................................................ » 5.713.965
Anticipazioni a Gestione Fondo Bombole 

M e ta n o ............................................................. » 102.915.216

Finanziamenti a Società controllate:

— in Italia  .............. L. 458.844.523.515
— a ll 'e s te ro ......................  » 22.888.829.367

.» 481.733.352.882

» 484.147.100.906 

L. 752.335.668.241

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto:

Fondo di dotazione ............................................
Riserva ordinaria ......................... .......................
Riserva speciale da partec ipaz ion i...................
Fondo conguaglio rivalutazione m onetaria 

beni ex Ente Nazionale Metano  .........

Altri accantonamenti:

Fondo per sopravvenienze ex Ente Nazionale
M etan o .............................................................

Fondo indennità liquidazione personale . . . .
Fondo imposte .....................................................
Fondo rischi d iv e rs i ............................................

Obbligazioni in circolazione:

in Italia 
all'estero

L. 565.462.000.000 
» 24.775.000.000

L. 132.400.000.000 
8.474.976.696 
4.778.283.936

396.405.764

L. 146.049.666.396

L. 2.003.350
770.691.730 

1.127.627.941 
76.000.000

1.976.323.021

a riportare .

» 590.237.000.000 

L. 738.262.989.417
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riporto L. 738.262.989.417
Debiti verso fornitori, diversi e altre partite passive:

Obbligazioni estratte  da r im b o rsa re ...............  L. 2.562.370.000
265.088.709 

20.479.179 
50.652.411 
24.260.000 

206.847.587 
10.282.910.722 

1.766.000

Cedole scadute da pagare ................................
Debiti verso fornitori ........................................
Debiti diversi .........................................................
Depositi di terzi in contanti ............................
Fondi destinati a studi e ricerche scientifiche
Ratei passivi .........................................................
Risconti passivi .....................................................

UTILE NETTO DI ESERCIZIO

» 13.414.374.608

L. 751.677.364.025 
658.304.216

L. 752.335.668.241

III. - Tale situazione, raffrontata a quella al 31 dicembre 1965, espone le seguenti più 
im portanti variazioni, relative alle singole poste in essa indicate:

ATTIVO:

aumento di L. 33.427.960, negli immobili, per la definizione di alcune partite in so­
speso relative alla costruzione dell'immobile EUR e diminuzione netta di L. 1.427.059 nei 
mobili pari alla differenza fra le alienazioni alle società del Gruppo e gli acquisti effettuati 
nel corso deU’esercizio. I fondi di am m ortam ento di tali beni registrano un aumento 
netto di L. 381.199.327;

aumento netto di L. 289.453.710 negli oneri poliennali per emissione di obbliga­
zioni in Italia (prevalentem ente per effetto della emissione del prestito  obbligazionario 
ENI 1966 6°/o);

iscrizione di L. 1.650.921.810 per oneri poliennali per emissione di obbligazioni al­
l’estero in conseguenza delle emissione dei prestiti in dollari USA ENI 6% 1966/81 e 
ENI 6,50% 1966/81;

aumento netto di L. 48.346.416.875 nelle partecipazioni in relazione:

alla sottoscrizione dell'aum ento  del capitale sociale dell’AGiP (L. 36.075.000.000); 
alla sottoscrizione deU 'aum ento del capitale sociale dell’ANic (L. 15.024.035.250); 
al versam ento  dei 7/10 del capitale sociale della sarcis;
alla diminuzione della partecipazione anic a seguito della cessione di azioni a so­
cietà del Gruppo;
alla diminuzione del valore della partecipazione anic in relazione alla quota parte 
del dividendo 1965 distribuito dalla società con prelevamento dal fondo sovrap­
prezzo azionario;

aum ento netto di L. 419.643.101 nelle disponibilità presso banche in Italia e al­
l’estero e nei conti correnti postali;

iscrizione di L. 164.822.244 per titoli d i proprietà (obbligazioni ENI 6% 1966/81 in 
dollari USA) acquistati per il rim borso della rata  di am mortam ento di prossima scadenza;

diminuzione di L. 1.631.448.852, nei crediti finanziari per riduzione della esposizione 
verso l’Istituto di Credito delle Casse di R isparm io Italiane; 

aumento netto di L. 820.012.701, nei cred iti diversi;
aumento di L. 40.037.100.477 nei finanziamenti alle Società controllate in Italia e 

all’estero.
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO:

amento di L. 50.000.000.000, nel fondo di dotazione, per conferimento effettuato a 
norm a della legge 5 aprile 1966 n. 177;

aumento di L. 40.006.261, nella riserva ordinaria, quale im porto del 20% dell'utile
conseguito nel precedente esercizio;

aumento di L. 53.789.301, nel fondo indennità liquidazione personale; 
aumento di L. 285.966.283, nel fondo im poste; 
aum ento di L. 50.000.000, nel fondo rischi;
aumento netto di L. 12.057.000.000, nelle obbligazioni in circolazione in Italia in 

conseguenza, da un lato, della emissione per 30 miliardi relativa al prestito ENI 1966 6% 
e, dall’altro, delle estinzioni per 17.943 milioni;

iscrizione di L. 24.775.000.000, per obbligazioni in circolazione all'estero in conse­
guenza, da un lato, delle emissioni per 25.000 milioni dei prestiti ENI 1966 6% in dollari
USA e ENI 1966 6,50% in dollari USA (emessi nel febbraio e nel settem bre 1966) e, dal­
l’altro, dell’estinzione per L. 225.000.000 della prim a rata  di am mortam ento; 

diminuzione di L. 28.910.182, nei p res titi bancari;
aumento netto di L. 288.315.000, nelle obbligazioni estratte  da rim borsare;
diminuzione netta di L. 91.669.123, nelle cedole scadute da pagare;
diminuzione netta di L. 55.403.343 verso fornitori;
aumento di L. 6.159.051, nei creditori diversi;
aumento netto di L. 20.884.883, nei fondi destinati a studi e ricerche scientifiche 

sugli idrocarburi;
aumento netto di L. 1.913.081.722 e diminuzione netta di L. 142.000, rispettivamente, 

nei ratei e risconti passivi.

IV. - Le risultanze del conto economico al 31 dicembre 1966, sono le seguenti: 

COSTI

Acquisto servizi

Servizi e servomezzi d iv e rs i .................................. L. 109.729.025
Studi progetti e ricerche economico-tec-

n i c h e ....................................................................... » 80.516.297
Inserzioni e p u b b l i c a z io n i ....................................» 33.499.644
Diversi amministrativi e generali . . . .  » 74.297.035

L. 298.042.001

Retribuzione del lavoro

Stipendi, salari ed oneri sociali e previ­
denziali  ...................................L. 815.484.971

Stanziamento al fondo liquidazione per­
sonale ....................................................................... » 120.037.223

935.522.194

a riportare . . .  L. 1.233.564.195
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Oneri finanziari

Interessi passivi diversi e commissioni ban­
carie ................................................................

Interessi passivi su obbligazioni . . . .
Quota oneri emissione di obbligazioni . 
Oneri per rischi d iv e rs i ....................................

riporto  . . .

127.066.908
32.501.852.758

1.502.016.000
50.000.000

1.233.564.195

34.180.935.666

Competenze dello Stato 

Imposte indirette

Imposte dirette

Im posta sul patrimonio e sul reddito 
Imposte sui finanziamenti .
Imposte sulle obbligazioni . 
Integrazione aggi esattoriali .

Ammortamento (su immobilizzazioni tec­
niche) ................................................................

UTILE NETTO DI ESERCIZIO . . . .

800.000.000
58.000.000

854.275.653
3.262.202

2.185.605

1.715.537.855

387.156.517

37.519.379.838
658.304.216

L. 38.177.684.054

RICAVI

Proventi finanziari

Dividendi sulle partecipazioni azionarie . . L. 3.303.188.375
Interessi attivi su finanziamenti Società col­

legate ........................................................  L. 33.891.765.049
Provvigioni su fidejussioni ed avalli Società

c o l l e g a t e ................................................................ » 495.165.283
Interesse attivi su c/c  bancari e diversi . . » 37.005.641

» 34.423.935.973

Ricavi diversi

Proventi diversi e straordinari . . . .  » 450.559.706

L. 38.177.684.054

V. - Un raffronto tra  le risultanze dei conti economici al 31 dicembre 1965 ed al 31 
dicembre 1966 non sarebbe significativo stante la diversa durata dei periodi cui essi si 
riferiscono (8 e 12 mesi, rispettivamente); in fa tti per l'esercizio 1 maggio -31 dicembre 
1965 è mancato il provento di dividendi sulle partecipazioni azionarie, poiché i bilanci 
delle relative società, alla data del 31 dicembre 1965, non erano stati ancora sottoposti 
all’approvazione delle rispettive assemblee. T ali dividendi sono invece inseriti nel presente 
bilancio.
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Una valutazione com parativa può, peraltro , essere consentita — in via di approssim a­
zione — dal raffronto tra  i rapporti di composizione delle entrate e delle spese relative 
ai due periodi in esame.

In particolare il raffronto consente di rilevare:

nel conto oneri finanziari: una maggiore incidenza dell’am mortam ento degli oneri di 
emissione su obbligazioni e degli interessi passivi sulle medesime;
una diminuzione della incidenza degli interessi passivi ed oneri diversi per altre forme di 
indebitamento;
nelle competenze dello Stato, un sensibile aum ento degli oneri tributari; 
nel conto costi di lavoro, servizi generali ed oneri diversi: una minore incidenza degli 
oneri per il personale; una minore incidenza degli oneri per servizi e servomezzi e per 
studi, progetti e ricerche economico-tecniche;
nel conto proventi da finanziamenti e diversi: la contabilizzazione dei dividendi su parte­
cipazioni azionarie per dividendi distribuiti dalle società agip, anic e snam per l'eserci­
zio 1965;
una maggiore incidenza degli interessi attivi su finanziamenti;
una minore incidenza dei proventi diversi e straordinari e delle provvigioni su fidejus- 
sioni ed avalli.

VI. - Il Collegio dà atto, per quel che riguarda le singole voci del conto patrim oniale 
e del conto economico, di aver verificato la esatta corrispondenza tra  le cifre esposte nel 
bilancio e quelle risultanti dai libri contabili, dei quali attesta la regolarità.

Il Collegio, inoltre, ha riconosciuta esa tta  la determinazione dei ratei e dei risconti, 
convenendo sui criteri di valutazione edotta ti.

Per quanto riguarda in particolare il valore delle partecipazioni, il Collegio dà atto 
che esso, nelle singole componenti, è stato determ inato con prudente criterio.

Gli am m ortam enti sono stati calcolati in conformità alle vigenti disposizioni fiscali ed 
il fondo indennità liquidazione personale copre l’intero onere m aturato al 31 dicem­
bre 1966.

Il Collegio Sindacale, attraverso la partecipazione alle riunioni del Consiglio dello 
Ente e quella del proprio Presidente alle sedute della Giunta Esecutiva, ha seguito le de­
liberazioni adottate nel quadro delle norme regolanti l'attività dell'Ente.

Quanto sopra premesso, il Collegio esprim e avviso favorevole all'approvazione del bi­
lancio dell’Ente al 31 dicembre 1966 ed alla destinazione dell'utile di L. 658.304.216 se­
condo le proposte della Giunta Esecutiva, in base alle disposizioni di cui agli Artt. 22 
della legge istitutiva dell'ENI e 14 dello S ta tu to  dell'Ente medesimo.

IL COLLEGIO SINDACALE

Visto: IL DELEGATO DELLA CORTE DEI CONTI
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S T A T O  P A T R I M O N I A L E

E

C O N T Ò  E C O N O M I C O



S T A T O

A T T I V I T À L ire L ire

D i s p o n ib il it à  f in a n z ia r ie :

D isp o n ib i li tà  p re sso  B a n ch e :

in  I t a l i a .......................................................  1 .3 2 4 .3 6 0 .0 5 3
a ll ’e s te ro  . .............................................. 7 1 .6 4 9 .9 7 4 1 .3 9 6 .0 1 0 .0 2 7

T ito li  d i  p r o p r i e t à ...............................................................................................
C re d iti  f in a n z ia r i  . . ...........................................................................................

1 6 4 .822 .244
3 16 .097 .583

1 .8 7 6 .9 2 9 .8 5 4

Cr e d i t i  d i v e r s i  e  p a r t it e  v a r ie :

C re d iti  d i v e r s i .........................................................................................................
D e p o s iti  c au z io n a li in  c o n t a n t i ......................................................................
R a te i  a t t i v i .........................................................................................................
R isc o n ti a t t i v i ....................................................................................................

1 .3 9 3 .0 4 3 .2 6 4
3 .5 7 1 .6 5 0

9 08 .5 0 3 .9 2 9
5 .7 1 3 .9 6 5 2 .3 1 0 .8 3 2 .8 0 8

I n v e s t im e n t i  m o b il ia r i :

P a r t e c i p a z i o n i .......................................................................................................... 22 0 .2 0 3 .6 6 3 .8 9 9

F in a n z ia m e n ti  a  S o c ie tà  c o n tro lla te :

in  I t a l i a .......................................................  4 5 8 .8 4 4 .5 2 3 .5 1 5
a ll ’e s te ro  . . . .............................................. 2 2 .8 8 8 .8 2 9 .3 6 7 4 8 1 .7 3 3 .3 5 2 .8 8 2

A n tic ip a z io n i a  G estio n e  F o n d o  B o m b o le  M e t a n o ......................... 102 .915 .216
7 0 2 .0 3 9 .931 .997

I m m o b i l i .................................................. .... ...................................................................... 6 .0 0 6 .4 8 2 .8 5 0

meno q u o te  a m m o r t i z z a t e ................................................................................ —  1 .4 3 1 .5 0 3 .8 9 7
4 .5 7 4 .9 7 8 .9 5 3

T e r r e n i  ............................................................................................................................. 128 .022 .800

M o b il i  e  d o t a z i o n i .................................................................................................... 246 .029 .570

meno q u o te  a m m o r t i z z a t e ................................................................................ —  150 .535 .915
95 .4 9 3 .6 5 5

O n e r i  d a  a m m o r t iz z a r e  p e r  e m is s io n i  o b b l ig a z io n i:

em esse  in  I t a l i a .............................. ......................................................................
em esse  a l l ’e s te ro  .....................................................................................................

3 9 .6 5 8 .5 5 6 .3 6 4
1 .6 5 0 .9 2 1 .8 1 0

4 1 .3 0 9 .4 7 8 .1 7 4

Co n t i d ’o r d in e : 752 .335 .668 .241

F id e ju s s io n i  e d  a v a lli  p e r  c o n to  te rz i  ..................................................
S o c ie tà  co lleg a te  d e p o s ita r ie  d i t i to l i  d i p ro p r ie tà  a  g a ra n z ia

c a r ic h e  a m m in is tr a to r i ................................................................................
T e rz i p e r  b e n i in  c o m o d a t o .................................................. .........................
M in is te ro  te so ro  p e r  r isa rc im e n to  d a n n i  d i g u e r ra  e x  E .N .M . e

R O M S A ..............................................................................................................
T e rz i d e p o s ita r i  d i t i to l i  d  i p ro p r ie tà  a  g a ra n z ia  m u tu i  a  S ocietà  

c o l l e g a t e ........................................................................... ...................................

6 .8 4 0 .0 0 0
1

2

14 .071 .998 .000

205 .111 .526 .062

T erz i d e p o s ita r i  d i t i to l i  d i p ro p r ie tà  a  cu sto d ia :

in  I t a l i a ..............................................................................................................
a l l ’e s t e r o ................................... .... .................................................................

169 .2 2 2 .4 0 2 .0 0 0
170 .625 .000

V a lo r i  d i  te r z i  in  d e p o s ito  ...........................................................................
T ito l i  d i S o c ie tà  co lleg a te  d e p o s ita ti  p re sso  te rz i  a  g a ra n z ia

c o n tr a t t i  E .N .I .................................................................................................
T e rz i p e r  p a r te c ip a z io n i E .N .I .  a  co n so rz i v a r i ..............................

6.157.119

4 3 .5 0 0 .0 0 0
4

183.521.522.126

1 .1 4 0 .9 6 8 .7 1 6 .4 2 9
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P A T R I M O N I A L E

P A S S I  VI  T À L ire L ire

D e b i t i  f in a n z ia r i :

O b b lig az io n i in  c irco laz io n e :

in  I t a l i a ..............................................................................................................
a l l ’e s te ro  .........................................................................................................

5 6 5 .4 6 2 .0 0 0 .0 0 0
2 4 .7 7 5 .0 0 0 .0 0 0

5 9 0 .2 3 7 .0 0 0 .0 0 0

P a s s iv it à  d iv e r s e :

O b b lig az io n i e s t r a t t e  d a  r i m b o r s a r e .......................................................
C edole s c a d u te  d a  p a g a r e ................................................................................
D e b iti  verso  f o r n i t o r i ..........................................................................................
D e b iti  d i v e r s i .........................................................................................................
D e p o siti  d i te rz i  in  c o n t a n t i ................................... ........................................
R a te i  p a ss iv i  .................................................. .......................................................
R isc o n ti  p a s s i v i ....................................................................................................
F o n d i  d e s t in a t i  a  s tu d i  e  r ic e rch e  sc ien tifich e  su g li id ro c a rb u r

2 .5 6 2 .3 7 0 .0 0 0
265 .088 .709

20 .4 7 9 .1 7 9
50 .652 .411
2 4 .2 6 0 .0 0 0

1 0 .2 8 2 .9 1 0 .7 2 2
1 .7 6 6 .0 0 0

2 0 6 .847 .587
1 3 .4 1 4 .3 7 4 .6 0 8

F o n d o  p e r  s o p r a v v e n ie n z e  e x  E .N .M ............................................................ 2 .0 0 3 .3 5 0

F o n d o  in d e n n it à  l iq u id a z io n e  p e r s o n a l e ............................................. 770 .691 .730

F o n d o  i m p o s t e .............................................................................................................. 1 .12 7 .6 2 7 .9 4 1

F o n d o  r is c h i  d i v e r s i ............................................................................................... 76 .0 0 0 .0 0 0

P a t r im o n io  n e t t o :

F o n d o  d i d o taz io n e  (legge n . 789 de l 19 
se tte m b re  1964 e n . 177 d e l 5 a p rile
1966) ............................................................  3 1 1 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0

meno q u o te  a ffe re n ti ag li eserc iz i 1966-69 1 7 9 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 132 .400 .000 .000

R ise rv a  o rd in a r ia  ............................................................................................... 8 .4 7 4 .9 7 6 .6 9 6

R ise rv a  spec ia le  d a  p a r t e c i p a z i o n i ............................................................ 4 .7 7 8 .2 8 3 .9 3 6

F o n d o  co n g u ag lio  r iv a lu ta z io n e  m o n e ta ria  b e n i ex  E .N .M .................... 396 .405 .764
146 .049 .666 .396

Provento netto di esercizio .............................................................. 75 1 .6 77 .364 .025

658 .304 .216

Conti d ’ordine: 752 .335 .668 .241

C re d ito ri p e r  fid e ju ss io n i e d  a v a ll i  r i la s c ia ti  a  fa v o re  d i te rz i  . 
T ito li d i p ro p r ie tà  d e p o s ita t i  p re sso  S o c ie tà  co lleg a te  a  g a ra n z ia

c a rich e  a m m i n i s t r a t o r i ....................................................... .....
B en i in  c o m o d a to  p re sso  te rz i  .................................................................
D a n n i d i g u e r ra  e x  E .N .M . e  R O M S A ............................................. .....
T ito li  d i p ro p r ie tà  d e p o s ita ti  a  c u s to d ia  p resso  te rz i  a  g a ra n z ia  

m u tu i  a  S o c ie tà  c o l l e g a t o ......................................................................

6 .8 4 0 .0 0 0
1
2

14 .071 .998 .000

20 5 .1 11 .526 .062

T ito li  d i  p ro p r ie tà  d e p o s ita t i  a  c u s to d ia  p re sso  te rz i:

in  I t a l i a ...............................................................................................................
a ll ’e s t e r o ..........................................................................................................

169 .222 .402 .000
170.625 .000

T erz i p e r  v a lo r i in  d e p o s i t o ...................................................................... .....
S o c ie tà  co lleg a te  d e p o s ita n ti  d i t i to l i  p resso  te rz i  a  g a ra n z ia

c o n tr a tt i  E .N .I .................................................... .............................................
P a r te c ip a z io n i a  co n so rz i v a r i ......................................................................

6 .1 5 7 .1 1 6

4 3 .5 0 0 .0 0 0
4

183 .521 .522 .126

1 .1 4 0 .9 6 8 .7 1 6 .4 2 9
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C O N T O

O N E R I  E  S P E S E L ire L ire

Oneri finanziari:

In te re s s i  p a s s iv i  d iv e rs i  e  c o m m iss io n i b a n c a r i e .............................. 127 .066 .908

In te re s s i  p a s s iv i  su  o b b lig a z io n i E .N . I ...................................................... 3 2 .5 0 1 .8 5 2 .7 5 8

Q u o ta  o n e ri d i em iss io n e  su  o b b lig a z io n i E .N . I .................................. 1 .5 0 2 .0 1 6 .0 0 0

O n eri p e r  r isc h i d i v e r s i ..................................................................................... 50 .0 0 0 .0 0 0
3 4 .1 8 0 .9 3 5 .6 6 6

Co s t i d i  la v o r o , s e r v iz i  g e n e r a l i  e  o n e r i  d i v e r s i :

S tip en d i, s a la r i  e d  o n e ri so c ia li e  p re v id e n z ia li  d iv e rs i . . . . 815.484.971

S ta n z ia m e n to  a l fo n d o  liq u id a z io n e  p e r s o n a l e ................................... 120.037.223

S e rv iz i e  se rv o m ezz i d i v e r s i ............................................. ............................. 109 .729 .025

S tu d i, p ro g e tt i  e  r ic e rc h e  e c o n o m i c o - t e c n i c h e ................................... 80 .516 .297

In se rz io n i e  p u b b lic a z io n i . . ....................................................................... 3 3 .4 9 9 .6 4 4

D iv e rs i  a m m in is tra t iv i  e  g e n e ra li  ............................................................ 74 .297 .035
1 .2 3 3 .5 6 4 .1 9 5

On e r i  t r ib u t a r i :

Im p o s ta  su l p a tr im o n io  e  su l r e d d i t o ....................................................... 800 .000 .000

Im p o s ta  su i f i n a n z ia m e n t i ............................................. .................................. 58 .0 0 0 .0 0 0

Im p o s ta  su lle  o b b l ig a z io n i ................................................................................ 8 54 .275 .653

O n eri fisca li d i v e r s i ..................................................................................... ....  . 5 .4 4 7 .8 0 7
1 .7 1 7 .7 2 3 .4 6 0

A m m o r t a m e n t i e  d e f e r i m e n t i : q u o ta  su g li im m o b ili, m o b ili  e  d o ­
ta z io n i  ........................................................................................................................ 387 .156 .517

T o t a l e  o n e r i  e  s p e s e  .............................. ............................................................ 3 7 .5 1 9 .3 7 9 .8 3 8

P r o v e n t o  n e t t o  d i  e s e r c i z i o ........................................................................... 658 .304 .216

3 8 .1 7 7 .6 8 4 .0 5 4
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E C O N O M I C O

P R O V E N T I Lire Lire

i
; D ividendi sulle partecipazioni azionarie:

| AGIP S.p.A.........................................................

| ANIC S.p.A.........................................................

SNAM S.p.A......................................................

; Proventi finanziari e diversi:

, Interessi attivi su finanziamenti . . . .

Interessi attivi su c/c bancari e diversi . 

Provvigioni su fidejussioni ed avalli . . 

Proventi diversi e straordinari..................

958 .5 0 0 .0 0 0

1 .1 4 4 .6 8 8 .3 7 5

1 .200 .000.000

3 3 .8 9 1 .7 6 5 .0 4 9

3 7 .005 .641

495 .1 6 5 .2 8 3

4 50 .5 5 9 .7 0 6

3 .3 0 3 .1 8 8 .3 7 5

3 4 .8 7 4 .4 9 5 .6 7 9

38.177.684.054
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